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RICEVITORE A 6 GAMME RADIANTISTI-
CHE: 10 - 11 - 15 - 20 - 40 - 80 METRI

e 12 valvole + 2 stabilizzatori + 2 raddrizzatori + 4 cristalli di quarzo.

e Doppia conversione di frequenza (4,6 e 0,467 MHz). .
e Controllo a cristallo della scala di sintonia e della seconda frequenza intermedia.
e Ricezione AM -SSB-CW - Sensibilita: almeno 1 pV per TW di potenza BF.

e 5 diversi gradi di selettivita.

® Rapporto segnale-disturbo: con 1 nV, segnale/disturbo maggiore di 6 dB.

® Rapporto totale d‘immagine: superiore a 50 dB in tutte le gamme.

® limitatore dei disturbi.

e Indicatore d'intensita dei segnali - Potenza BF 1,5 W.

® Presa di uscita per cuffia o altoparlante.

® Alimentazione con tensione alternata 50-60 Hz, 100 = 230 V con cambio tensioni.

Risponde alle piU severe esigenze delle comunicazioni a grandi distanze.

RICEVITORE A 6 GAMME PER TUTTE LE
ONDE DA 10 A 580 METRI

10 valvole + 1 stabilizzatrice.

® Stadio amplificatore a RF.

°® Ricezione stabilizzata di « fonia » o « grafia » con onde modulate o persistenti.
¢ Indicatore d‘intensita di campo.

e Commutatore « stand-by » e presa per comando a distanza.

® Presa per « fono» e « magnetofono ».

® Alimentazione con tensione alternata di rete.

°

Presentazione professionale.
Altoparlante incorporato e presa per cuffia.

E’ un ricevitore studiato particolarmente per collegamenti su tutte le gamme ad
onde corte e medie a rilevanti distanze, per collegamenti aerei, marini, ecc.
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NOTA REDAZIONALE

Da diversi anni, ormai, gli apparecchi Geloso di tipo professionale destinati ai radio-
amatori si sono imposti in tutto il mondo per le loro peculiari caratteristiche.

Tale successo & tanto piU significativo se si pensa che, su taluni mercati, questi prodotti
hanno dovuto sostenere il confronto con altri analoghi di celebrate marche europee
ed americane, gid da tempo affermatesi brillantemente in campo internazionale.
Questo successo & dovuto, oltre che al rigore tecnico col quale la produzione & fatta
e messa a punto, anche alla simpatia che i nostri apparecchi suscitano per le loro
chiare qualitd operative. In questo Bollettino presentiamo nuovi prodotti, tra i quali
due nuovi apparecchi, il ricevitore per gamme radiantistiche G 4/214 ed il ricevitore
per onde corte e medie (con copertura continua da 10 a 580 m) G 4/218. Sono an-
che descritti i convertitori per la ricezione della gamma 114 MHz, il nuovo Gruppo RF
N. 2620-A e la sua possibile utilizzazione come sintonizzatore per gamme dilettanti-
stiche, il trasmettitore G 222-TR ed i gruppi pilota VFO per trasmettitori 4/102/V,
4/103/S (per 144 MHz) e 4/104/S.

Confortati dai risultati precedenfemente conseguiti, confidiamo che i nuovi prodotti
siano accolti col meritato favore; con questo sentimenfo auguriamo un buon profitto
e completa soddisfazione. Milano, luglio 1962

EPLITORIAL ‘NOLE

For a number of years, GELOSO receivers and transmitters — professionally designed
for use by amateur radio operators — have won many enthusiasts among American
« hams ». Both former Gls who used GELOSO’s equipment in Europe and Africa during
and after World War, II, and post-war amateurs who have received on-the-air endors-
ements of GELOSO’s equipment from fellow-hams throughout the world, have eagerly
awaited the arrival of GELOSO’s equipment in North America.

The success of this equipment is all the more remarkable in view of the competition
of internationally known receivers and transmitters produced by leading European and
American manufacturers.

This success may be attributed to the fact that the components of the receiver and
transmitter are Geloso-made, to the painstaking care and superb technical skill evident
in these components and fo the undeniable operating improvements which are obvious.
This manual presents several newly designed products - notably the receivers G 4/214,
for amateurs band only, and G 4/218, for all waves from 10 to 580 mt (continous
coverage from 0,5 to 30 Mc).

We are presenting in this manual, too, a new RF unit 2620-A, which can be used as
preselector-converter for amateurs band reception, in connection with all AM receivers
tunable to 4,6 MHz; and besides, the converters for 144 MHz band reception, the
G 222-TR transmitter, the oscillator exciter units (VFO) 4/102/V,’ 4/103/S (for 144
MHz), 4/104/S, and at last the new Pi output coil model 4/113.

We are proud of the favourable acceptance accorded to our earlier models by discri-
minating amateurs throughout the world. We feel certain that these new models will
receive even appreciation for their outstanding performance under all operating

conditions. Milano, juli 1962



RICEVITORE PER ONDE CORTE G 4/214

AMATEURS-BANDS RECEIVER G 4/214

Datc l'attuale rilevante numero di amatori
che svolgono la loro attivita nelle diverse
gamme riservate alle comunicazioni dileptan—
tistiche, se si vuole mantenere in modo sicuro
il collegamento col corrispondente ed assicura-
re alla comunicazione un’alta percentuale di
intelligibilita, & necessario poter disporre di un
ricevitore dotato di particolari caratteristiche.
Per soddisfare nel miglior modo le esigenze
del traffico dilettantistico & quindi opportuno
che il ricevitore a cid destinato, oltre che de-
rivare da un progetto che tenga conto delle
varie necessita, risponda sopratutto alla sua
finalita fondamentale che & quella di ricevere
esclusivamente i segnali dei dilettanti nelle
gamme a cio riservate.

E’ quindi evidente, che dotare un tale ricevi-
tore di altre gamme (per esempio delle onde
medie o delle gamme interposte tra quelle de-
stinate al traffico dilettantistico) possa com-
plicare la soluzione costruttiva e portare al
sacrificio di qualche particolare vantaggio che.
in considerazione dello scopo di questo tipo
di ricevitore, non appare giustificato.
Derivato dai precedenti ricevitori per traffico
dilettantistico creati dalla nostra Casa, il
G 4/214 ¢ stato progettato con I'intento di of-
frire all’ormai vasto pubblico dei « radianti»
una realizzazione di tipo professionale, affi-
nata e completa, nonostante sia destinata a
lavorare nelle sole gamme riservate ai dilet-
tanti.

Nella realizzazione di questo apparecchio sono
state considerate in modo particolare talune
caratteristiche di primaria importanza, come
la stabilita nel tempo e l'esattezza della tara-
tura, la sensibilita rispetto al rapporto segna-
le/disturbo, la selettivita totale, la possibilita
di « tagliare » i disturbi modulati in ampiezza,
la possibilita della selezione acustica (effet-
tuabile con i battimenti a FI).

The number of radio amateurs actually acti-
ve on the various frequency bands allocated
for their use is quite considerable. If one
wants to maintain contacts with reasonable
certainty and to achieve a high percentage
of intelligibility, then it becomes necessary to
have a receiver offering particular features.

In order to satisfy the requirements of radio
amateur communication it is advantegeous,
therefore, that a receiver destined for this
use, instead of derive from a project which
had to satisfy several different requirements,
corresponds to it's final destination which,
after all, is: To receive exclusively the signals
of radio amateurs on those frequency bands
which are set aside for their use.

It is evident, therefore, that equipping such a
receiver with other frequency bands (e.g.
the standard broadcasting band or the fre-
quency bands locates between the radio ama-
teur bands) could complicate the constructive
solution and lead to the sacrifice of some
particular advantage, which in consideration
of the purpose of such a receiver does not
seem to be justified.

Derived from previous radio amateurs com-
munication receivers produced by GELOSO,
the G 4/214 was designed with the intention
of offering to transmitting amateurs a set of
professional quality, designed to operate exclu-
sively on the frequency bands allocated to
their use. When planing this receiver,
certain features of primary importance were
particulary considered; e.g., stability vs. time
and accuracy of the calibration, sensitivity
and signal-to-noise 1atio, the ability to clip
amplitude modulated noise interference (noi-
se limiting), the ability to choose the audio
(beat) note at will (accomplished by means
of a beat frequency oscillator operating at
the intermediate frequency).



Questo ricevitore, inoltre, & atto a ricevere
tanto i segnali modulati in ampiezza, quanto
i segnali telegrafici con onde continue e 1 se-
gnali con una bhanda soppressa (SSB).

Qui di seguito, con i relativi indici numerici.
sqng esposte le principali caratteristiche tec-
niche.

CARATTERISTICHE TECNICHE

Gamme coperte: gamma 10 m (2830 MHz)
- gamma 11 m (2628 MHz) - gamma 15 m
(21+21,5 MHz) - gamma 20 m (14:144
MHz) - gamma 40 m (7+7,3 MHz) - gam-
ma 80 m (3,5+4 MHz).

Comando di sintonia: con demoltiplica (46:1).

Precisione di taratura delle frequenze: + 10
kHz nelle gamme 80, 40, 20 m; + 20 kHz
nelle gamme 15, 11 e 10 m.

Stabilita di frequenza nel tempo:

po: + 0,5 per
1000 (+ 500 Hz per MHz).
Frequenza Intermedia: 1a=4,6 MHz; 20=467

Reiezione d’'immagine: superiore a 50 dB su
tutte le gamme.

Reiezione di Frequenza Inter ia: i
otan. ntermedia: superiore

Se;i::;hg;. superiore a 1 V per 1 W di po-

Rapporto segnale/disturbo con 1 pnV:>6dB.

Selettivita: 5 posizioni: Normale - Xtal i
‘Xtal 2 - Xtal 3 - Xtal 4.

R}cez}one dei segnali modulati in ampiezza.

Ricezione dei segnali SSB: circuito amplifica-
gore € rivelatore dei segnali SSB sia su ban-
1ea g:‘;:;al(elgléa (USB) che su banda latera-
bk ) con reinserzione della por-

Limitatore dei disturbi: « noise limiter» effi-
gace solo per segnali in AM. Si riporta au-
omaticamente ai diversi livelli di segnale.
t’I_n_ controllo manuale permette di variare
Tinizio della sua azione.

lndlc_atore @’intensita del segnale: « S-meter »
calibrato per i vari segnali da «Sl» a
«S9», «S9+20dB» ed « S9+40 dB ».

Potenza BF disponibile: 15 W.

Engra_te @’antenna: Due: una per aerei bilan-
leltl ed una per aerei non bilanciati.

Uscxta:.3,2 Q e 500 O - presa per cuffia di
qualsiasi tipo.

Interruttori: generale e di « stand-by ».

Valyole impiegate: 12, piu 1 valvola stabilizza-
’crlce. di tensione, 1 diodo zener stabilizzato-
re di c_orrente, 2 raddrizzatori al selenio, 4
cristalli di quarzo tarati; nei seguenti tipi e
con le seguenti funzioni: una 6DC6, ampli-
ﬁca’grlce a RF'; una 12AT7, oscillatrice sepa-
ratrice; una 6BES6, miscelatrice per la FI di
4,6 MHz; una 6BES6, miscelatrice a FI 467
kHz; una 12AU7, oscillatrice a cristallo
5067 kHz e 4133 kHz; una 6BA6, amplifi-
catrice a FI; una 6BA6, amplificatrice a
FI; una 6ALS5, rivelatrice, controllo auto-

In addition to that, this receiver is capable
of receiving amplitude modulated signals and
c.w. signals as well as single-side-band-sup-
pressed-carrier (s.s.b.) signals.

In the following capter the principal techni-
cal features are listed (with figures).

TECHNICAL DETAILS

Frequency Ranges: 10-meter band (28.0 - 30.
MC); 11-meter band (26-28 MC); 15-meter
band (21-21,5 MC); 20-meter band (14-14,4
MC); 40-meter band (7-7,3 MC); 80-meter
band (3.5-4.0 MC).

Tuning Control: drive with 46: 1 step-down
ratio.

Accuracy of Frequency Calibration: + 10 KC
on the 80-, 40- and 20-meter bands; + 20
KC on the 15-, 11- and 10-meter bands.

Frequency vs. Time Stability: + 0.5 : 1000
(i.e. + 500 cycles/MC).

Intermediate Frequencies: 1st. i.f. = 4.6 MC;
2nd. i.f. = 467 KC.

Image Rejection: better than 50 db on all
frequency ranges.

Intermediate Frequency Rejection: better
than 70 db.

Sensitivity: better than 1 pV for 1 watt a.f.
output.

Signal-to-Noise Ratio: at 1 pV better than
6 db.

Selectivity: 5 positions: Normal - Xtal 1 -
Xtal 2 - Xtal 3 - Xtal 4.

Reception of Amplitude Modulated Signals.

Reception of Single-Side-Band Signals (s.s.b.) :
amplifier and detector circuit for s.s.b. si-
gnals, upper as well as lower side-band,
with carrier re-insertion.

Noise Limiter: effective with a.m. signals.
Self-adjusting to various signal levels.

Signal-Strength Indicator: S-meter, calibra-
ted in S-units from «S-1» to «S-9», «S-9
+ 20 db» and «S-9 + 40 db».

Audio Power Output: 1,5 watts.

Antenna Input: for balanced and unbalanced
antenna.

Output Circuit: 3.2 and 500 ohms, receptacle
for headphones (any type).

Switches: main (power line) switch and
« stand-by » switch.

Tube complement: 12 tubes, 1 voltage stabili-
zer, 1 current stabilizer, 2 selenium recti-
fiers, 4 calibrated crystals, of the following
types and functions:

One 6DC6, r.f. amplifier; one 12ATT, oscil-
lator-buffer; one 6BE6, mixer, 4.6 Mc.; one
6BE6, mixer, 467 kc.; one 12ATU7, crystal
oscillator for crystals at 5067 kc. and 4133
ke.; one 6BAG, i.f. amplifier; one 6BAS6, i.f.
amplifier; one 6ALS5, audio detector,
a.v.c, and noise limiter; one 12AX7, b.f.0.;
one 6BEG, mixer for « SSB» signals; one
12AX7, a.f. amplifier, crystal controlled



matico di -sensibilita e limitatrice dei di-

" sturbi, una 12AX7 oscillatrice di nota; una
6BE6, mescolatrice per segnali SSB; una
12AX17, amplificatrice a BF, oscillatrice RF
controllata a cristallo per la taratura della
scala di sintonia; una 6BQ5, finale d'u-
scita a BF; una 0A2, stabilizzatrice
di tensione; un VR625A diodo zener
stabilizzatore di corrente; un raddriz-
zatore al selenio B250 C125, per l'alimen-
tazione anodica generale; un raddrizzatore
al selenio 151693 per le polarizzazioni ne-
gative; un raddrizzatore al selenio 1S1691
per l'alimentazione in cc dei filamenti; un
cristallo 80131 (freq. 5067 kHz); un cristal
lo 80132 (freq. 4133 kHz); un cristallo 80133
freq. 467 kHz); un cristallo 80134 (freq.
3500 kHz).

Alimentazione: con tensione alternata 50--60
Hz, da 100 a 250 V. Consumo a 160 V/50
Hz: 90 VA.

Dimensioni d’ingombro: larghezza 516 mm;
altezza 254 mm; profondita 260 mm.

Dimensioni del pannello frontale (per mon-
taggio in «rack »: mm 483 x 221.

Peso tot. netto, comprese le valvole: kg. 12,500.

DESCRIZIONE DEL CIRCUITO

Gamme d'onda

Le gamme d’onda coperte sono 6 e si identifi-
cano con le bande di frequenza concesse al
traffico dei radianti. Il quadrante, che reca
chiare indicazioni di frequenza e di banda,
riporta anche una scala di riferimento con
divisione centesimale. Lo sviluppo lineare del-
le diverse scale su detto quadrante & notevole;
a cio si aggiunge un elevato rapporto di de-
moltiplica, che si traduce nella necessaria e
cosi importante facilitazione delle operazioni
di accordo sulle singole stazioni. I1 quadrante
¢ inoltre illuminato, e cid rappresenta, una
ulteriore utile particolarita.

Le gamme d’onda dilettantistiche sono coper-
te come segue:

10 metri da 30,0 a 28,0 MHz
11 metri da 28,0 a 26,0 MHz
15 metri da 21,5 a 21,0 MHz
20 metri da 14,4 a 140 MHz
40 metri da 73 a 7,0 MHz
80 metri

da 4,0 a 3,5 MHz

Scale 144 + 146 e 146 = 148 MHz

Due scale graduate stampate in rosso ripor-
tano direttamente le frequenze ricevibili nella
gamma radioamatori dei 2 metri quando al
ricevitore G 4/214 venga collegato uno dei
convertitori Geloso 4/151, 4/152, 4/153, 4/154.
Tali convertitori hanno un oscillatore a fre-
quenza fissa controllato a cristallo e produ-
cono una conversione a frequenza intermedia
Q'uscita da 26 a 28 MHz per i tipi 4/151 e
4/152, e da 26 a 30 MHz per i tipi 4/153 e
4/154 (si vedano i relativi dati a pag. 33).

Sensibilita - Selettivita - Stabilita
La sensibilita & stata portata ad un grado
molto elevato: un segnale a radiofrequenza, dj

(for dial calibration) r.f. oscillator; one
6BQ5, final a.f. amplifier; one 0A2, voltage
stabilizer; one VR625A, current stabilizer;
one selenium rectifier B250/C 125, plate vol-
tage supply; one selenium rectifier 151693,
negative bias supply; one selenium rectifier
1S1691 for DC filament heating supply;
one -crystal 80131 (freq. 5067 kc); one
crystal 80132 (freq. 4133 kc); one. crystal
80133 (freq. 467 kc); one crystal 80134
(freq. 3500 kc).

Power Line Requirements: from 100 to 250
volts a.c, 50 to 60 cycles. Power consump-
tion at 160 volts/50 cycles = 90 watts.

Physical Dimensions: 20 in. wide, 10 in. high,
10 1/4 in. deep.

Front Panel Dimensions: (for rack mounting)
19 by 83/4 in.

Shipping Weight+ incl. tubes 38 lbs.

DESCRIPTION OF CIRCUIT
Frequency Range

The receiver covers 6 frequency bands which
coincide with the frequency ranges allocated
to the use of radio amateurs. The elearly
marked dial, showing frequency and bands,
provides a logging scale for reference pur-
poses.

The linearity of the various frequency cali-
brations displayed on the dial is remarka-
ble; added to this is a smoothly working
reduction drive, providing easy tuning.

The radio amateur frequency ranges are
covered as follows:

10 meter band
11 meter band

30.0 to 28.0 Mc.
28.0 to 26.0 Mc.
15 meter band 21.5 to 21.0 Mc.
20 meter band . . . . 144 to 14.0 Mec.
40 meter band . . . . . 73 to 7.0 Mc.
80 meter band | . . . . . 4.0 to 3.5 Mc.

Dials 144 < 146 and 146 = 148 Mec.

Two red printed graduated dials point out
directly the frequencies which can be received
in the 2-meter amateur band when a Geloso
Converter 4/151, 4/152, 4/153, 4/154 is con-
nected with the receiver model G 4/214.
These converters have a fixed frequency
oscillator, crystal controlled, and give an
output intermediate frequency from 26 to 28
Mc. for the types 4/151 and 4/152, and from
26 to 28 Mc. for the types 4/153 and 4/154
(see data given on page 33).

Sensitivity - Selectivity - Stability

The sensitivity of the receiver was brought
to a very high value: A r.f. signal of 1 pV at
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un microvolt entrante in antenna (impeden-
za di 300 ohm) fornisce 1 watt d'uscita in
bassa frequenza, con un rapporto segnale/di-
sturbo maggiore di 6 dB. Questi risultati sono
stati raggiunti con un accurato studio del cir-
cuito d’entrata e dell’accoppiamento tra l'an-
tenna e la valvola ampliticatrice di alta fre-
quenza. Su qualsiasi gamma la reiezione, ossia
l’attepuazione della frequenza immagine, &
superiore a 50 dB mentre la reiezione di me-
dia frequenza supera i 70 dB.

L?, selettivita della media frequenza & varia-
bile con commutazione e puo essere scelta su
cinque posizioni diverse, quattro delle quali
implegano un circuito filtro a cristallo; 'azio-
ne di questo filtro non provoca diminuzione
di guadagno negli stadi salvo, ed in maniera
non molto accentuata, per la posizione di mas-
i;m: selettivita e cioé su quella indicata col

? G 4/214 fa uso di una doppia conversione di
requenza. Il vantaggio di questo sistema, con-
siste nella possibilita di ottenere un alto gra-
do d1 reiezione della frequenza immagine e
percio un’el_evata selettivita complessiva.
ggg:tando Infatti un valore di FI alto per la
R :r .medxa, frequenza, la frequenza immagi-
g ad cﬁnseguentement,e differita maggior-
progs lalla fljequer.xza principale ed un solo

adio di amplificazione di alta frequenza co-
stl{tuire., coi spoi circuiti accordati, un filtro
lc)hlé (éhée Isufﬂcxgnte al}a attenuazione presso-
iy F(; ale dellimmagine. I1 valore della pri-

equenza Intermedia & di 4,6 MHz.

neIiJa;l i&:éetplvzta di media frequenza & ottenuta
S irSI.gra.dx con I'impiego del filtro a cri-
e hei circuiti accordati interessati utiliz-
e (;onfronn della media frequenza gia
e el .6 MHz, un valore piu basso (467
o b pﬁ;rix'égtte dsua, un’amplificazione mag-
vato di selettivit; N e
}:‘l?e i:ghmta dell’apparecchio & dovuta oltre
bl a strgttura meccanica particolarmente
G 4 e so{xda, agli accorgimenti opportuna-
o mréresl per la stabilita elettrica dei cir-
bt eressati, in particolare dei due oscil-
];, ori per la conversione di frequenza.

a2, rilevare che il second i i-
lizzato con cristallo di qgazzgfllatore i
I circuito

Il circuito & schematizzato a blocchi con la
ﬁ_g. 1. In essa si puo osservare la singola fun-
zione .delle diverse valvole.
Le prime tre valvole formano una sezione a
séAs_tante del ricevitore, comprendente i cir-
cuiti accqrdati di entrata e di oscillazione lo-
cale (prima conversione). Meccanicamente
questa_ parte si presenta come uno dei noti
Gruppi di A.F. di nostra produzione, incorpo-
rz:ml:_e le valvole relative. T condensatore va-
riabile ed i meccanismi demoltiplicatori del
quadrapte 50n0 separati e possono essere
montati indipendentemente dal Gruppo.
Anchg la, seconda valvola convertitrice &€ mon-
tata, in unione al trasformatore a F.I. d’en-

the imput terminals of the receiver (impe-
dance 300 ohms) provides 1 watt of audio
output, at a signal-to-noise ratio of better
than 6 db. These results were achieved only
after intense study of all problems concer-
ning receiver input circuits, i.e. the junction
of the antenna circuit and the lst. r.f. ampli-
fier tube.

The image rejection is better than 50 db for
all frequency bands covered, whereas the
rejection of the Ist. i.f. is better than 70 db.

The selectivity of the receiver may be adju-
sted by means of a selector switch in 5 steps,
4 of which employ a crystal filter circuit.
Insertion of this crystal filter circuit does
not cause any loss in receiver gain, with the
exception of the position which provides the
highest selectivity, but, here, also only to a
negligible degree (Pos. No. 4).

The G 4/214 employs double frequency conver-
sion. The advantage of this system consists
of combining superior image rejection quali-
ties with a very high order of if. selectivity.
Utilization of a very high first if. value in-
creases the difference between the wanted and
the image signal frequencies; one stage of r.f.
amplification, with the circuits ailocated to
this stage, supplies ample attenuation of
the image signal, i.e. for all practical purposes
causes it to disappear entirely. The first if. is
4,6 MC.

IF. selectivity is obtained by means of a
crystal filter; the circuits employed in con-
junction with this filter use — in comparison
with the first i.f. of 4.6 Mc mentioned above-
a frequency of much lower value (467 KC)
which permits higher amplification as well
as much better selectivity.

The stability of the receiver is derived — in
addition to the particularly rigid and solid
mechanical construction — from the consi-
derations devoted to the electrical stability
of the circuits concerned, especially those of
the two frequency conversion oscillators. It
should be pointed out that the second oscil-
lator is stabilized by means of crystal.

The circuit

Fig. 1 shows a block diagram of the receiver
circuit, which serves to explain the various
tube functions.

The first three tubes form a complete unit in
itself, combining the input and local oscillator
circuits (first frequency conversion). Mecha-
nically this unit represents one of our well
known VFO unit, also incorporating the tu-
bes. The tuning condenser and the reduction
pulley drive of the dial are separate and may
be mounted independently from the unit.
The second converter tube, together with
an if. input transformer (4.6 Mc.), the oscil-
lator circuit for the second conversion, and a
twin-triode crystal oscillator, is mounted on
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trata (4,6 MHz), al circuito oscillatore per la
seconda, conversione ed al doppio triodo oscil-
latore pilotato a cristallo, su di un piccolo te-
laio fissato successivamente al telaio princi-
pale. Alla seconda valvola convertitrice fanno
seguito due valvole amplificatrici di media
frequenza (467 kHz) e tra la convertitrice ci-
tata e la prima di queste valvole viene inse-
rito, a comando, il filtro a cristallo. Un com-
mutatore varia per gradi la selettivita dovuta
all’effetto del cristallo; alle diverse posizioni
del commutatore corrispondono indicazioni
apposite sul pannello frontale dell’apparec-
chio.

Sull’alimentazione anodica della prima valvo-
la amplificatrice a FI & inserito uno strumen-
to indicatore («S-Meter») che, previamente
tarato, consente la lettura dell'intensita del
segnale entrante.

Il sistema adottato & quello con circuito a
ponte. L’aumento dell'intensita del segnale
provoca aumento nell'indicazione della cor-
rente sullo strumento. Le due branche del
ponte sono equilibrate e sul ricevitore &
previsto un potenziometro, a comando se-
mifisso che consente di mettere a zero lo
strumento. L’azzeramento si esegue agendo
su detto potenziometro, sempre in assenza
di segnale.

Alla valvola V7 seconda amplificatrice a F.I.
segue un dicdo tipo OA81 che adempie alle
funzioni di rivelatore dei segnali modulati in
ampiezza.

La valvola V10 & costituita da due diodi in
un unico bulbo: il primo diodo rettifica il
segnale per fornire la tensione del controllo
automatico (CAV) che & del tipo ritardato.
Il secondo diodo provvede all’azione del li-
mitatore di disturbi (« noise limiter»). Que-
sto ultimo & efficace solo per la ricezione
della fonia (AM) ed & autoregolantesi. L’azio-
ne di autoregolazione gli permette di ripor-
tarsi automaticamente ai diversi livelli del
segnale.

La costante di tempo dei valori R-C presenti
nel circuito & stata scelta in maniera da pre-

a small sub-chassis fastened to the main
chassis. The second converter stage is follo-
wed by two i.f. amplifier stages (467 kc.); the
crystal filter may be inserted at will between
the second converter stage, mentioned above
and the first of these two tubes. A selector
switch varies in different degrees the selecti-
vity derived from the crystal effect; indica-
tions marked on the front panel of the set
correspond to the various positions of the
selector switch.

Connected to the plate lead of the second i.f.
amplifier tube is an «S-meter», which in-
dicates the intensity of the received signal.
The system employed is a bridge circuit. An
increase of intensity of the received signal
causes a corresponding increase of meter
current. Both branches of the bridge circuit
are in balance, and there is a potentiometer
on the receiver chassis for semifixed adjust-
ment, which permits the instrument to read
«zeroy». Normally the «zero» adjustment is
effected by means of this potentiometer,
without a signal tuned in.

The 2nd FI amplifier tube V7 is followed by
a OAS8l diode having the function of AM
signals detector.

The tube which follows the second if. am-
plifier (i.e. V-10) consists of two diodes in
one envelope; the first diode rectifies the
signal in order to obtain the control voltage
for the automatic-volume-control circuit,
which is of the « delayed » variety; the second
one provides the noise limiter action. The
latter is effective for « phone» reception only
and is at the same time of the self-adjusting
type.

This self-adjustment feature enables the li-

miter to automatically adjust itself to the
various signal levels.

The time constants of the resistors and capa-
citors employed in the circuit were selected
in such a way as to prevent counteraction to
rapid changes of the incoming signal itself;
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venire qualsiasi cambiamento rapido della
tensione base di riferimento; un comando
esterno permette di variare l'inizio dell’azione.
Dopo l'azione del circuito limitatore di distur-
bi, la cui inserzione & facoltativa, il segnale
viene amplificato da un triodo e, successiva-
mente, da un tetrodo di potenza. Nel circuito
di questi due stadi di amplificazione — il pri-
mo ottenuto con V11 (un triodo della valvola,
che & doppia) ed il secondo con V12 — sono
applicati, nella maniera abituale, i controlli
di volume e di tono.

Una sezione triodo di V8 viene impiegata qua-
le oscillatrice su una frequenza assai prossima
al valore della seconda FI (467 kHz). Il cir-
cuito oscillante di questa valvola & accoppiato
a mezzo di un condensatore di bassa capacita
gléaé griglia della mixer-rivelatrice per CW ed

Se la oscillazione del triodo V8 ha una fre-
quenza, _de_llo stesso esatto valore della FI (467
kHz), ci si trova nelle condizioni di battimen-
to zero ed i segnali di telegrafia non modu-
lata (cw) non sono udibili sotto forma di no-
ta, cosi come se l'oscillazione di V8 non aves-
se luogo; & sufficiente perd variare di qualche
centinaio di Hertz la frequenza dell’'oscillatri-
gg eVB perché si produca il battimento udibile
mod&lentde Dossibile l'ascolto delle onde non
o ajt €. Un comando _Posto sul pannello
deu,osc(_fupermette la variazione di frequenza
i atore e, conseguentemente, la varia-
St nota con la qual.e talvolta & possibile
5 le un e_ﬁetto auditivo selettivo che con-
i) ca ricezione di un dato segnale interfe-
b Lcl)n %ltr.i. Tut_tl gli accorgimenti costrut-
g varq_s ati presi affinche la nota prescelta
ol gi durante il fgnzionamento e l'oscil-
B o Ve interessysolamente il circuito
& mtenst;tgegleezs:re riversata, e sia inoltre
n i 8
del BAE Al Tlare s on attenuare l'intensita
Nel caso di ricezione di segnali SSB, il se-
;glréallielfrodotto da V8 serve alla reintegrazio-
ella, ;,Jortante della stazione ricevuta, sop-
pressa all’atto della trasmissione, e serve quin-
di a rendere intelligibile tale tipo di segnali,
che al,l:rlrpenti non risulterebbero comprensi-
bug. L oscillatore di nota pud essere inserito o
disinserito da un commutatore (pannello fron-
tale) che provvede ad applicare o meno la
tensione anodica alla valvola.
La Dossxb_ilita di ricevere anche le emissioni
di qpei dilettanti che, sempre pii numerosi
apphcapo il sistema di trasmissione in SSB:
rende il G4/214 veramente completo e di
concezione modernissima,.
Al}’ahmentazione generale provvede un rad-
drizzatore al selenio, mentre un altro raddriz-
zatore di tale tipo provvede a fornire le ten-
sioni negative di polarizzazione.
Le _tensipni di filamento di V8 e della sezione
oscillatrice di V2 sono ottenute da un par-
ticolare avvolgimento del trasformatore di
a.llmel}tazmne la cui tensione alternata viene
raddrizzata da un diodo 1S1691 e stabilizzata,

an external threshold control permits adjust-
ment of the clipper action.

After passing the noise limiter circuit, the
use of which is optional, the signal is ampli-
fied by means of a triode and consecutively
a power tetrode. To the circuits of these two
amplifier stages — the first one represented
by V-11 (a triode section of a twin-triode
tube), and the second one by V-12 — are
connected the volume and tone controls in
the normal manner.

A remaining section (a triode) of V-8 is
employed as an oscillator operating at or
close to the second i.f. (467 kc.). The oscilla-
tor circuit of this tube is coupled by means
of a condenser of low capacity to the grid
of the mixer-rectifier for c.w. and s.s.b.

If the oscillation of triode V-8 occurs at
exactly the if. (467 kc.), no beat-note results
(« zero-beat ») and unmodulated telegraphy
signals (c.w.) are not audible in the form of
a tone, just as if there were no oscillations
produced by V-8; it is sufficient, however, to
detune the oscillator V-8 by a few hundred
cycles in order to produce an audible beat-
note, and to make reception of unmodulated
signals possible. A control at the front panel
permits the variation of the oscillator fre-
quency and consequently a variation of the
beat-note, by which it is possible to obtain an
audio selective effect permitting the recept-
ion of a given signal in the presence of other
interfering ones. All constructive measures
were taken to keep the preselected beat-note
from varying during operation, to confine the
oscillations of V-8 only to the circuits where
they belong, and, in addition, to ascertain
that their intensity is adequate and dimen-
sioned in such a way as not to attenuate the
intensity of a received signal.

In the case of s.s.b. reception the signal pro-
duced by V-8 serves to reinsert the carrier of
the received station which is suppressed, by
rent this type of signal intelligible. The b.f.o.
may be switched «on» or « off » by means of
a switch (at the front panel) which serves to
apply the plate voltage of the tube at will.
The possibility of receiving also the trans-
missions of those amateurs — their number
is continuously increasing — which apply the
system of s.sb. transmission, renders the
G 4/214 really complete and of most modern
conception.

A selenium rectifier supplies the common
plate voltage, whereas another rectifier of the
same type provides the negative bias voltage.
The filament current of V-8 and of the oscil-
lator section of V-2 are obtained by means
of a secondary of the supply transformer, a
151691 selenium rectifier and a VR625A « ze-
ner» diode, stabilizer. The non-stabilized DC
voltage supplies heating of V10 and V11A
to eliminate AC hum in headphones listening.

The power transformer is equipped with a



da un diodo zener VR625A. La tensione con-
tinua non stabilizzata alimenta anche i fi-
lamenti di V10 e V11A di modo da eliminare
il ronzio per consentire una perfetta audi-
zione in cuffia.

Il trasformatore di alimentazione presenta
l'avvolgimento primario adattabile a tutte le
tensioni di rete (da 100 a 250 Volt) ed una
valvola 0A2 (V13) stabilizza la tensione ano-
dica della oscillatrice di nota V8 (« beat»),
quella della oscillatrice RF e della mixer-ri-
velatrice V9.

ISTRUZIONI

primary winding which permits adaption to
all power line voltages (100 to 250 volts), and
a 0A2 (V-13) stabilizes the plate voltage of
the b.f.o. (V-8), the r.f. oscillator and the
mixer-detector (V-9).

PER L'IMPIEGO

INSTRUCTIONS FOR USE

Installazione - Il ricevitore & montato in una
cassetta metallica munita di quattro piedini
di gomma. Esso quindi & sopraelevato dal ta-
volo da lavoro in modo da consentire un’op-
portuna circolazione d’aria. L'altoparlante se-
parato non deve essere. di massima, collocato
sopra la cassetta, per evitare effetti dannosi
di microfonicita.

Alimentazione - Il ricevitore deve essere colle-
gato ad una rete a corrente alternata con ten-
sioni comprese tra 100 e 250 Volt (5060 pe-
riodi). Verificare che la tensione indicata dal
cambio-tensioni corrisponda alla tensione di
rete; provvedere di conseguenza, in caso con-
trario, a mezzo del cambiotensioni stesso.
Altoparlante - L'altoparlante va collegato ai
morsetti n. 1 e n. 2 della morsettiera a 8 po-
sti che trovasi sul retro. L'impedenza della
bobina mobile deve essere di circa 3.2 ohm.
Se si dispone di un altoparlante con traslatore
da 500 ohm. il collegamento va effettuato ai
morsetti n. 1 e n. 4 della stessa morsettiera.
Cuffia - L'inserzione della cuffia si effettua dal
fronte mediante una spina a « jack » che va
infilata nella presa contrassegnata « Pho-
nes». L'inserzione del « jack» esclude l'alto-
parlante se questo ¢ collegato ai morsetti n. 1
n. 2 dell’apposita morsettiera.

Antenna - Per il collegamento dell'antenna &
prevista una presa per cavo coassiale ed una
morsettiera a due morsetti per 'uso di un'an-
tenna di tipo bilanciato. Quando si usa un
aereo non bilanciato. il morsetto n. 2 va col-
legato a massa (morsetto N. 3). Il comando
del verniero d’antenna consente l'adattamen-
to del circuito di entrata ai vari tipi di an-
tenna.

Terra - E’ spesso indispensabile provvedere il
ricevitore di una buona terra collegata all’ap-
posito morsetto posto nella parte posteriore
del ricevitore.

Comando a distanza - Nella parte posteriore
del ricevitore i morsetti n. 5 e 6 della, mor-
settiera sono in parallelo al commutatore
« Receive/Stand-by » posto sul fronte. Per
comandare il ricevitore a distanza, collegare
ai morsetti un interruttore od un « relais »
¢omandato dal trasmettitore e mettere la le-
vetta del commutatore « Receive/Stand-by »

Installation - The receiver is mounted in a
metal cabinet, resting on four rubber feet.
On this way the receiver is kept above the
table surface, allowing for a favorable air
circulation. To avoid detrimental effects of
microphonic feed-back, the external speaker
must not be placed on top of the receiver
cabinet.

Power Line Requirements - The receiver must
be connected to a power line (a.c.) of voltages
beetween 100 and 250 Volts (50 to 60 cycles).
Make sure that the voltage indicated at the
voltage selector switch corresponds to the
voltage of the power line.

Speaker - The speaker is connected to termi-
nals No. 1 and No. 2 of the eight terminal-
strip at the rear of the receiver. The im-
pedance of the moving coil must be appro-
ximately 3.2 ohms. If a speaker with a 500
ohms matching transformer is available, the
connection is made to terminals No. 1 and
No. 4 of the same terminal strip.
Headphones - Headphones are connected at
the front panel by means of a plug which
should be inserted into the jack marked
« Phones ». Insertion of the plug cuts off the
speaker if the latter is connected to terminal
No. 1 and No. 2 of the above mentioned ter-
minal strip.

Antenna - A connector for coaxial cables is .
provided as an antenna terminal; a twin-ter-
minal-strip serves to properly connect twin
lead antennas. If a un-balanced antenna is
used. terminal No. 2 is connected to ground.
The antenna trimmer control permits adjust-
ment of the input circuits to the various an-
tenna types.

Ground - In most cases a good ground connec-
tion for the receiver, connected to the above
mentioned terminal at the rear of the recei-
ver. is indispensable.

Remote Control - At the rear of the re-
ceiver, the terminals No. 5 and No. 6 of the
eight-terminal strip are wired in parallel
to « Receive-Stand-By » switch at the front
panel. In order to control the receiver re-
motely, connect to terminals No. 5 and No. 6
a switch or a relay controlled by the trans-



in basso sulla posizione « Stand-by ». Cid per-
mette, col controllo a distanza, di far pas-
sare il ricevitore dalla posizione di ascolto
«Receive» alla posizione di riposo « Stand-
by ».

Comando automatico «a voce» del trasmet-
titore - Dai morsetti «4» (Antivox) e «8»
(CW Sidetone) della morsettiera a 8 viti si-
tuata sul dietro del G 4/214 si pud prelevare
una tensione audio da applicare ai corrispon-
denti morsetti di un trasmettitore nel quale
sia, previsto il circuito automatico di comando
«a voce». Il morsetto « 7T» (Mute) della stes-
sa morsettiera del G 4/214 serve per l'ap-
plicazione di una tensione negativa (fornita
dal trasmettitore) che blocca il ricevitore
quando il trasmettitore entra in funzione.

Il morsetto « 3» (I. C.) non deve essere usato.

mitter, and push the handle of the « Receive-
Stand-By » switch down into the position
« Stand-By ». On this way the receiver may
be switched from « Stand-By» to « Receive »
by remote control.

Transmitter automatic «voice control» -
From No. 4 « Antivox» and No. 8 « CW Si-
detone » terminals, of the eight-terminal strip
at the rear of the G 4/214, an audio voltage
can be drawn and applied to corresponding
terminals of a transmitter, in which a « Voice
Automatic Control » is provided.

No. 7 « Mute » terminal, of the above ment-
ioned eight-terminal strip, is used for ap-
plying a negative voltage (supplied by the
transmitter), that locks the receiver when
the transmitter starts working.

No. 3 «I. C.» terminal must not be used.

FUNZIONAMENTO
RECEIVER OPERATING

Ogni comando del ricevitore G 4/214 assolve
una, ben determinata funzione. La migliore
utilizzazione dell'apparecchio pud essere rag-
glunta solo dopo aver acquistato la sicurezza
d'uso di ogni comando e la perfetta cognizione
delle variazioni che ogni controllo apporta
alle caratteristiche del ricevitore.

RICEZIONE DI SEGNALI AM

Per ricevere stazioni modulate in ampiezza
(AM) con un funzionamento del tutto rego-
lare, & consigliabile usare i comandi com’d
detto qui di seguito.

Controllo di volume - Questo controllo con-
trassegnato sul pannello con la dicitura « Au-
dio gain » regola il volume del suono che vie-
ne inviato alla cuffia o all’altoparlante.
Commutatore «Receive-Stand-by» - Questo
commutatore toglie I'alimentazione anodica
ad alcune valyole e serve per mettere il rice-
vitore, durante i periodi di trasmissione o di
riposo, in condizione di essere pronto per il
funzionamento. 11 ricevitore & messo nella po-
sizione di attesa se il commutatore & nella
posizione « Stand-by ».

La Posizione del commutatore in condizione
di funzionamento & su & Receive ».

Controllo di sensibilita - Questo controllo,
contrassegnato sul pannello con la dicitura
«AM-RF-gain», regola la sensibilita del ri-
cevitore ed agisce sullo stadio di RF e con-
temporaneamente anche sugli stadi a FI in
AM. Per ottenere letture esatte sull’S-meter
occorre .Che il comando sia portato nella posi-
zione di massima sensibilita (girato tutto a
destra). Girando il bottone tutto a sinistra, si
aziona l'interruttore generale PWR-Off) che
spegne l'apparecchio.

Commutatore A.G.C. « Off-On» - Serve per
la facoltativa esclusione del controllo auto-
matico di sensibilita. Nella posizione « On»
(da usare in fonia) il controllo & inserito, e
se il controllo di sensibilita « AM-RF gain»
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Each control of the receiver G 4/214 serves &
well established purpose. Optimum results of
the equipment may be achieved only after &
through familiarization with the use of each
control, and in perfect knowledge of the
changes which each control causes to the
characteristics of the receiver.

RECEPTION OF AM SIGNALS

In order to receive amplitude modulated sta-
tions (a.m.) with optimum results it is sugge-
sted to use the below mentioned controls.

Volume Control - This control, marked « Au-
dio Gain » serves to adjust the sound level fed
to the headphones or speaker.

«Receive - Stand-by» Switch - This switch
takes the plate voltage of each tube and
serves to make the receiver ready for use
during transmission or «stand-by» periods.
The receiver is made ready for use if the
switch is in the «stand-by» position. The
receiver is operating if the switch is in the
position: « Receive ».

Sensitivity Control - This control, marked
«Power R. F. Gain», checks the sensitivity
of the receiver and affects simultaneously,
the r.f. amplifier stage and the two if. am-
plifier stages. In order to obtain correct read-
ings of the S-meter, it is necessary that the
control is adjusted to the position providing
maximum sensitivity (turned all the way to
the right). Turning this control all the way
to the left, turns the receiver off.

«Off-On» A.G.C. Switch - It serves to
optional exclusion of sensitivity automatic
control. In the « On » position (suggested for
phone use) the control is inserted and if the
sensitivity control « AM-RF gain» is com-
pletely rotated from left to right the «S-



1 - Calibratore.

2 - Misuratore del segnale (« S-meter »).

3 - Scala di sintonia.

4 - Commutatore selettore del tlpo di ricezione
(CW/SSEU - AM - CW/SSBL).

5 - Controllo di nota nella ricezione CW e della

i i nella ricezi SSB.

6 - Limitatore dei disturbi.

7 - Controllo di volume.

8 - Presa per la cuftia.

9 - Controllo della sensibilitd.

10 - Calibratore della scala di sintonia,

11 - Verniero d‘antenna.

12 - Selettore di gamma.

13 - Regolatore di sintonia,

14 - Commutatore « Receive-Stand-by ».

15 - Regolatore della selettivitd,

16 - Regolatore di « phasings .

17 :1C del 11 t ico di
sensibilita,

¢ ruotato tutto a destra lo strumento «S-
meter » dara l'indicazione esatta dell'intensita
del segnale ricevuto. Nella posizione « Off »
(da usare in grafia od in SSB) il controllo
automatico di sensibilita-¢& escluso e lo stru-
mento «S-meter» & cortocircuitato.

Commutatore AM-CW/SSB - Commutatore

che serve a selezionare il tipo di segnale rice-

vuto e cioé:

1= posizione CW/SSB(USB) = telegrafia ad
onde persistenti non modulate e segnali
in SSB con reintegrazione della portante
su banda laterale alta.

2° posizione AM = fonia con modulazione di
ampiezza,

3* posizione CW/SSB(LSB) = telegrafia ad
onde persistenti non modulate e segnali in

1 - Dial calibration.

2 - Meter instrument of signal level (« S-meter »).

3 - Tuning dial.

4 . Switch selector of reception (CW/SSBL -
AM - CW/SSBU).

5 - Pitch and SSB control.

6 - Noise limiter control.

7 - Volume control.

8 - Plug for headphone connection.

9 - Sensitivity control.

10 - Reset calibrator.

11 - Antenna trimmer.

12 - Band selector switch.

13 - Tuning control.

14 - Switch « Receive/Stand-by ».

15 - Selectivity control.

16 - Phasing control.

17 - A.G.C. « On-Off» switch.

meter » instrument will point out exactly the
intensity of the signal received. In the « Off »
position (suggested for graphy use or in SSB)
the sensitivity automatic control is excluded
and the «S-meter» instrument is short-
circuited.

« ALM.-C.W./S.S.B.» Selector Switch - This
switch serves to select the type of signals to
be received.

1st. position « C.W./S.S.B.(U.S.B.) »: Telegra-
phy with unmodulated continuous waves and
s.s.b. signals with carrier re-insertion for
upper-side-band operation.

2nd position « AM. »: Telephony with ampli--
tude modulation.

3rd. position « C.W./S.S.B.(L.S.B.) »: Telegra-
phy with unmodulated continuous waves and

11



Fig. 3.
G 4/214 - Attacchi poste-

riori - A = attacco per
antenna con linea a cavo
coassiale. B — morset-

tiera di attacco per an-

tenna con linea bilancia-
ta. C = morsettiera di
uscita BF (impedenza:
morsetti 1.2 = 3.2 ohm:
morsetti 1-4 = 500 ohm)

e per comando a distan-
za «stand-by » (morsetti

5.6). E — fusibile (tarato
2A). D = cambio ten-

sioni.
?4/214 - Rear ¢ i A — ant input for coaxial cable. B — antenna input for balanced
ire. C = connection for stand-by remote control aid AF output terminals (impedance: 1-2 = 3.2 ohm;

1-4 = 500 ohm). D — voltage selector. E — fuse (calibrated 2 A).

SSB con reintegrazione della portante su
banda laterale bassa.

Lm}i?atore disturbi (« Noise Limiter ») - Nella
bosizione NL-Off tale circuito & escluso, men-
tre vlt?np incluso e varia la sua efficienza da
un minimo ad un massimo dopo lo scatto
dell {nterruttore e per tutta la corsa in senso
orario del potenziometro. Il circuito di uti-
hzzazmge della valvola ad esso preposta, tipo
6ALS5, viene inserito solo nella posizione AM
del commutatore « 4y,

Selettore di gamma - Questo commutatore se-
gnato « Band selector » commuta il sintoniz-
lz.attore RF sul!a_ gamma, di frequenza deside-
ata. Ha 6 Dosizioni, segnate da 1 a 6, che cor-
ll;lsr‘mndono alle gamme marcate sulla scala.
sil qllfagfafﬁ?;e 1-A e 2-A stampate in rosso
148 Mire sl veda a pag. 5 « Gamme 144-

Sintonia - Questo comando segnato « Tuning »
Serve per scegliere sulla scala, la frequenza de-
siderata nella gamma, predisposta dal seletto-
re di gamma. E' dotato di forte demoltiplica
per un acpordo accurato. Per i grandi sposta-
menti puod essere utilizzato il manettino fis-
sato sul bottone.

Dial reset - Questo bottone comanda un pic-
colo verniero che trovasi in parallelo al con-
densatore variabile principale dell’oscillatore.
Esso consente di calibrare i « principio gam-
ma » nelle gamme 1-3-4-5-6. Per la gam-
ma 2, calibra a 28 MHz.

Per calibrare la scala, occorre mettere 'appa-
recchio in posizione CW, il « pitch-control » al
centro della regolazione, e portare il com-
mutatore « Calibrator» su posizione « On ».
In questo modo, entra in funzione il cali-
bratore a quarzo. Portare ora l'indice a
inizio gamma (28-21-14-7-3.5 MHz) e girare
lentamente il bottone segnato « Dial reset»
fino a udire il battimento zero. In questo
modo l'inizio della gamma scelta & calibrato.
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s.s.b. signals with carrier re-insertion for
lower-side-band operation.

Noise Limiter - In the position « NL-Off » this
circuit is cut off, whereas it is in function anfi
varies its efficiency from minimum to maxi-
mum after the switch has closed. during its
entire rotation in clockwise sense. The circu3t
of the tube used for this purpose, a 6AL5, is
activated only for the position « AM » of the
« A.M.-C.W./S.S.B.» selector switch.

Band Selector Switch - This selector switch
switches the r.f. tuning units to the desired
frequency range. Its 6 positions correspond to
the 6 frequency ranges marked on the recei-
ver dial. For the red-printed ranges «1-A»
and «2-A» see on page 5 «Ranges 144-
148 MHz ».

Tuning Control - This control serves to select
the desired receiving frequency within the
frequency range predetermined by the « Band
Selector » switch.

To facilitate accurate tuning, it employs a
high step-down ratio pulley drive. For large
frequency changes the handle on the knob
may be utilized.

Dial Reset - This knob controls a small trim-
mer condenser which is wired in parallel to
the oscillator section of the main tuning
condenser. It permits the re-calibration of
the lower band ends on the frequency ranges
1-3-4-5-6. On frequency range 2 the calibra-
tion takes place at 28.0 Mc.

To calibrate the dial, it is necessary to adjust
the receiver for c.w. reception, to turn the
pitch control of the b.f.o. to its center posit-
ion, and to place the « Calibrator» switch
in «Ony» position. This starts the crystal
calibrator. Now, swing the dial pointer to
the lower end of the band concerned (i.e.
to 28.0, 21.0 14.0, 7.0 or 3,5 Mc) and slowly



Filtro a cristallo - E’ composto di due coman-
di, uno segnato « Phasing » e l’altro « Selecti-
vity ». Questo secondo & costituito da un com-
mutatore a 5 posizioni, segnate da 0 a 4. Nel-
la posizione « 0 » il filtro & escluso e la ricezio-
ne avviene con la massima larghezza di banda.
Nelle posizioni 1-2-3-4, il filtro a cristallo &
inserito e consente quattro gradi di selettivita
dalla piu larga (posizione 1) alla piu stretta
(posizione 4). Le posizioni 1 e 2 saranno pre-
feribilmente usate per la ricezione della fonia,
mentre la posizione 3 & da usare per la rice-
zione dei segnali SSB e la posizione 4 per i
segnali telegrafici.

Uso del filtro - Per la ricezione di segnali
CW o SSB il filtro pud venire usato in due
modi: esaltando la nota della stazione che si
vuol ricevere (in modo da farla emergere
tra le altre vicine), oppure eliminando fra
due segnali vicini quello che non interessa.
I relativi procedimenti sono i seguenti:

per esaltare la nota della stazione che inte-
ressa, si ponga l'indice del comando «pha-
shing » sul segno riportato sul pannello ed il
commutatore « Crystal-filter » nella posizione
« O »(zero) (filtro escluso); indi mettere il
ricevitore in posizione « CW» (grafia) e sin-
tonizzare la stazione, avendo cura che I’oscil-
latore di nota (Beat) sia regolato in modo da
ottenere una frequenza di battimento di cir-
ca 1.000 cicli/sec. Si inserisca poi il « Crystal-
filter» e si metta il « Phasing» nella posi-
zione di minimo fruscio. Manovrando ora
solo la sintonia (senza pill toccare il « Pha-
sing ») si udra la nota della stazione ricevuta
esaltata in una determinata posizione della
sintonia stessa. Si pud poi variare a piacere
la «nota» ricevuta regolando solo il co-
mando « Beat ».

Per eliminare invece, fra due stazioni vicine,
quella che non interessa, dopo aver effet-
tuato le medesime regolazioni sopra descritte,
si ruoti molto lentamente il comando « Pha-
sing » intorno alla posizione assunta in pre-
cedenza fino ad eliminare il segnale che non
interessa, o quanto meno fino a portarlo ad
un livello tanto basso da non riceverne piu
disturbo.

Importante - In nessun caso il comando
« Phasing » deve essere spostato di molfo dal-
la sua posizione centrale. Una eccessiva ro-
tazione di cquesto comando inutilizza com-
pletamente il filtro a cristallo, sopprimendone
Ieffetto.

RICEZIONE STAZIONI TELEGRAFICHE

Sono da osservare le seguenti norme per la
miglior resa del ricevitore. I comandi: control-
lo di volume - noise limiter - selettore di
gamma ¢ sintonia vanno usati come per la
ricezione della fonia. I comando selettore
di «tipo di ricezione» andra portato in una
delle due posizioni segnate CW.

11 controllo di sensibilitd (¢ RF gain») rests
quindi inserito. L’indicatore di intensita « S

turn the knob marked « Dial Reset» until
« zero-beat » is obtained. This way the lower
end of the selected frequency band is re-
calibrated.

Crystal Filter - This is equipped with two con-
trols, one marked « Phasing» and the other
one « Selectivity ». The latter consists of a
5-position selector switch with the markings
«0» to «4». In position «0» the filter is cut
off, and the receiver has its widest band
width; in the position «1-2-3-4» the crystal
filter is switched on, and provides four differ-
ent steps of selectivity from very broad (po-
sition «1» to very harrow (position «4»).
Positions «1» and «2» are used preferably
for the reception of « phone » signals, whereas
position «3» is used for s.s.b. signals, and
«4» is used to best advantage for the recep-
tion of c.w. signals.

Use of the Filter - In order to receive CW
or SSB signals. the filter may be used in two
ways: either exalting the signal of the station
that we want to receive, so that it emerges
among all next others, or eliminating the
signal that does not interest.

Proceed as follows in order to exalt the signal
of interesting station: put the «phasing»
control index on the mark show on the panel
and the crystal filter switch on « O» (zero)
position (filter excluded); afterwards put the
receiver on CW position and tune the station,
paying attention that the beat oscillator must
be so adjusted to give a beat frequency of
about 1000 cycles/sec. Insert the crystal filter
and put the «phasing» control on the po-
sition of minimum noise. Then turn only the
tuning control and no more the «phasing»
control; the signal of the wanted station will
be heard exalted when the proper position
on the tuning is reached. The tone of the
received signal can be varied at will adjusting
only the beat control.

On the contrary, if one of two quite close
station must be eliminated, after the over
mentioned adjustments, rotate the « phasing »
control very slowly around the previously
assumed position, until the signal that does
not interest is eliminated or reduced enough.
Important! In no case the « phasing » control
should be rotated too far from its central
position. An excessive rotation of this control
completely neutralizes the crystal filter.

C.W. RECEPTION

For perfect c.w. reception the following con-
trols of the receiver must be adjusted: Volu-
me control, noise limiter and selector switch;
their operation is identical to the one de-
scribed for « phone » reception. The selector
witch controlling the mode of reception is
brought into one of the two positions marked
« C.W. ».

The sensitivity control (« Power R.F. Gain »)
remains in action. The signal strength indi-
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meter » rimane invece escluso se il commu-
tatore A.G.C. & in posizione « Off ».

Controllo di sensibilita - Questo controllo re-
gola la sensibilitd variando la polarizzazione
degli stadi di RF e FI nel caso di ricezione
CW o SSB. Esso deve essere regolato in modo
che il segnale in arrivo non saturi il ricevitore.

CW - Pitch - Questo controllo varia la fre-
quenza dell’oscillatore di battimento e quindi
la nota del segnale ricevuto. Dopo aver sin-
tonizzato il ricevitore sul segnale desiderato,
deve essere regolato sulla nota che & piu gra-
dita all'operatore e che consente di seguire
meglio la comunicazione in atto.

RICEZIONI DI STAZIONI SSB

Per ricevere stazioni modulate in ampiezza
ma con una banda laterale soppressa (SSB)
occorre innanzi tutto sintonizzare accurata-
mente il ricevitore sulla stazione, tenendo il
selettore di «segnale tipo» nella “posizione
;\M. La modulazione della stazione ricevuta
n questo mo@o. sara perd incomprensibile e
lo strumer'xto indicatore « S-meter » avra del-
}e oscillazioni repentine seguenti il ritmo del-
a modl{]azione. Una volta sintonizzata la sta-
gone. sl passerd nella posizione SSB(USB),
Gl bortera il regolatore di volume (« Audio

ain») in una posizione quasi massima e si
regolera l'intensita del segnale a mezzo del
;;)mando «RF Gain» fino a portare la rice-

one lontano e al disotto della saturazione.

(?Pi%ggsto punto, manovrando il comando

P ~control » lentissimamente e con molta

o » S arrivera ad un punto in cui la mo-
azione sara chiaramente comprensibile.

Is.-an::aggxloranza dei dilettanti trasmette in
e ion a banda laterale superiore soppres-
by k;;lquesr,o caso la modulazione sara com-
ot ; € col comando in posizione « USB ».
5 ig;a ncihe €aso si possono avere anche tra-
pressao 2 con banda laterale inferiore sop-
s Ie in tal caso si avra la comprensibi-
ks ! 0l comando in posizione « LSB ». Occor-
e u.ttawa avvertire in modo particolare i
«novizi» di questo tipo di ricezione, che per
avere buoni risultati occorre all'inizio molta
pazienza e formarsi una discreta pratica per
questo tipo di ricezione.

f;frea‘;)eorﬁ; “naum;ggiore comprensibilita oc-
are Itro a cri &
Hont 3% 4 ristallo nelle posi

I radianti usano generalmente nelle
gamme

4 e 7 MHz !a banda inferiore, mentre usano

quella superiore nella gamme 14 - 21 - 28 MHz.

TARATURA

Le operazioni "di taratura relative al ricevi-
tore G 4/214 possono essere suddivise in due
fasi ben distinte.

Una prima fase si riferisce alla taratura dei
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cator («S-meter») is cut off when A.G.C.
switch is in « Off » position.

Sensitivity Control - This control serves to
adjust the sensitivity by varying the bias vol-
tage applied to the single r.f. amplifier stage
in the case of a.m. reception, and of the r.f.
and the i.f. amplifier stages in the cases of
c.w. and s.s.b. reception. It must be adjusted
in such a way that the incoming signal does
not cause any overloading of the receiver.
C.W. Pitch Control - This control varies the
frequency of the b.f.o. and thus the beat note
of the received signal. After tuning the recei-
ver to the desired signal, it should readjuste
to give the beat note which is most to the
operator and yields the best performance.

RECEPTION OF S.S.B. STATIONS

In order to receive amplitude modulated sta-
tions with one side band suppressed (s.s.b.), it
is necessary initially to tune the receiver ac-
curately to the station, keeping the selector
switch controlling the mode of reception in
the a.m. position. This way the modulation of
the station being received will be unintelli-
gible, and the S-meter will flicker repeatedly,
following the modulation. After the station
is tuned in, the switch is advanced to the
position s.s.b.(U.s.b.), the volume control
(¢« Audio Gain») is turned almost all the
way to the maximum position, and the in-
tensity of the signal is adjusted by means
of the sensitivity control (¢« R.F. Gain») in
such a way as to rent the reception fairly
weak and well under the saturation level.
In this position, adjusting the « Pich Con-
trol» very slowly and with utmost care, a
point will be reached where the modulation
becomes clearly understandable.

Some radio amateurs transmit single-side-
bands signals with suppressed upper side
band, and in there cases the modulation will
be understandable with the control set to
the position « U.S.B.». There may also be
transmissions with the lower side band sup-
pressed. and in this case understandability
will be achieved with the control in the posit-
ion « L.S.B.». .

In order to achieve better intelligibility, it
is desireable to adjust the crystal filter to
position «3» or «4».

ADJUSTMENT OF THE RECEIVER
The receiver is accurately aligned in the
factory and will hold its adjustments almost
indefinitely. The user is advised not to change
them unless he has the proper test equip-
ment (ie. a stable signal generator and a
VTVM) and some previous experience in re-
ceiver service work. If alignment seems to be
required, the following procedure is recom-
mended:

The initial adjustment of the receiver G 4/214
may be subdivided into two distinct opera-
tions.

The first operation concerns the adjustment



due canali di Media Frequenza, dello stadio
oscillatore di 2a Conversione (467 kHz) e del-
la regolazione della nota di battimento per
la ricezione della telegrafia non modulata.
La seconda fase riguarda la taratura del
gruppo sintonizzatore RF, con la quale occor-
re ottenere l'esatto accordo dei circuiti sulle
singole gamme in unione all’esatta corrispon-
denza con le indicazioni della scala.

Non dovra essere intrapresa alcuna operazio-
ne di taratura se non dopo almeno 15 minuti
dall’accensione dell’apparecchio, e cio allo sco-
po di consentire al componenti di raggiun-
gere la normale temperatura di regime. Per
tutte le operazioni sara osservato l'ordine qui
esposto.

of the two if. channels, the oscillator of the
2nd. converter stage (467 KC), and the
adjustment of the beat note for the reception
of unmodulated c.w. signals.

The second operation covers the adjustment
of the r.f. tuning unit, for which it is neces-
sary to achieve exact alignment of the circuits
tuned to the various frequency bands, in
conjunction with exact correspondence to the
indications of the dial.

Adjustment must not be performed before a
warming-up period of at least 15 minutes in
order that the components of the receiver
may assume their normal operating tempe-
rature. For all operations, the following pro-
cedure must be observed.

Fig. 4.
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Prima fase First Phase of Adjustment

1. Canale a FI 467 kHz. - Collegare il Gene-
ratore (modulato al 30 %) tra la griglia d’en-
trata della 6BE6 (V4 - seconda convertitrice)
e la massa. Collegare un voltmetro d'uscita
in parallelo all’altoparlante oppure tra i mor-
setti 1 e 2 della morsettiera d’uscita. Variare
la frequenza del generatore, tenendo tutti i
controlli nella posizione di massimo, il « pha-
sing » sul riferimento e la selettivita sul pun-
to 4 fino a riscontrare una netta risonanza su
di una frequenza prossima ai 467 kHz. La, fre-
quenza cosi determinata & la frequenza pro-
pria del cristallo ed il canale deve essere al-
lineato su questa frequenza, riportando prima
il comando di selettivita sulla posizione zero
e poi agendo sui compensatori dei trasforma-
tori a FI 467 kHz per la massima resa. Otte-
nuto cid, spostare il generatore a + 4 kHz
della frequenza del quarzo e regolare la vite
«B» (Fig. 5) fino ad ottenere la massima

1. 467 kc. I.F. Channel - Connect the signal
generator (modulated 30 %) between the con-
trol grid of the 6BE6 (V-4 = second converter)
and ground. Connect an output voltmeter
in parallel to the speaker or to terminals
«1» and «2» of the output terminal strip.
Vary the frequency of the signal generator,
keeping all controls in their maximum posi-
tion, the « phasing» control in its starting
position and the selectivity control in posi-
tion «4», in order to find a clean resonance
on a frequency in the nearness of 467 kc.
The frequency thus determined is the fre-
quency of the crystal, and the i.f. channel
must be aligned to this frequency, first adju-
sting the selectivity control to its «zero»
position, and then adjusting the trimmers of
the 467 KC IF transformers for maximum
output.

This done, adjust the signal generator to a
frequency 4 kc. higher than the crystal fre-
quency, and adjust the trimmer «b» (Fig. 5)
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Fig. 5. - G 4/214 - Pesizione sullo chassis delle valvole, degli altri componznti e delle viti di regolazione.

and calibraticn screws.

Position of tubes on the chassis, other c

uscita, dopo aver commutato il comando di
selettivita sulla posizione 1 e messo il co-
mando « Phasing » sulla tacca di riferimento.

2. Regolazione del «beat». - Predisporre il
generatore come al punto 1. Portare il coman-
do appositp nella posizione « CW », eliminare
la modulazione del generatore, porre il co-
mando « CW Pitch» a meta corsa e regolare
la vite « N » (Fig. 5) fino al battimento zero.

Seconda fase

l: Canale a FI 4,6 MHz. - Per quest2 opera-
zlone occorre innanzitutto regolare le ampiez-
ze di oscillazione dei quarzi a 5067 kHz e
4133 kHz. Collegare un voltmetro a valvola
con radio-sonda al piedino n. 1 della 6BE6
seconda « mixer» (V4), porre il selettore su
AM e regolare il nucleo superiore del trasfor-
matore 708 fino a leggere un’ampiezza di 3
Volt a radio frequenza. Detta regolazione va
€seguita dal lato non ripido della curva. Aven-
df) un voltmetro a valvola non munito di ra-
d}o-sonda, collegare il terminale al piedino 1
di V4 e leggere la tensione a c.c. che deve
essere all'incirca di 3,5 V negativi rispet-
to alla massa. Portare il commutatore su
SSB/LSB e, dopo aver bloccato il « beat»
mettendo a massa il piedino 8 di V8. regolare
il nucleo inferiore del trasformatore N. 708
fino a leggere i 3 V a radio frequenza 0i 35 V
negativi. Durante questa operazione e per tut-
te le seguenti, i comandi di volume e di sen-
sibilitd vanno tenuti al massimo; il « noise li-
miter » deve essere escluso.

Collegare il generatore tra la griglia d’entra-
ta della prima valvola convertitrice 6BE6
(V2) e la massa. Il generatore sara regolato
fino ad udire la frequenza di 4.6 MHz Re-
golare ora le viti del trasformatore 701-A fino
ad avere la massima, uscita.
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in such a way as to obtain maximum output,
after turning the selectivity control to its
position «1» and « Phasing» control in its
starting position.

2. Adjustment of the B.F.O. - Prepare the
signal generator as outlined for step 1 (abo-
ve). Turn the switch concerned to the position
«C.W.», eliminate the modulation of the
signal generator, place the « C.W. Pitch Con-
trol » into its center position, and adjust
trimmer «Ny» (Fig. 5) in order to obtain
« zero-beat ».

Second Phase of Adjustment

1. 4,6 Mec. LF. Channel - For this phase of
the operation it is necessary first to adjust
the oscillation amplitude of the crystals on
5067 kc. and 4133 kc. Connect a vacuum
tube voltmeter with a r.f. probe to pin No. 1
of the second mixer (6BE6, V-4), set the
selector switch to a.m. and adjust the top
core of transformer 708 until a reading of 3
volts r.f. is obtained.

This adjustment is made on the flank of the
curve which is not steep. If a vacuum tube
voltmeter with a r.f. probe is not available,
connect the meter terminals of the vacuum
tube voltmeter to pin No. 1 of V-4, and read
the d.c. voltage which must be in the order
of-3.5 volts in reference to ground. Turn the
selector switch to ben position S.S.B./L.S.B.
and. after stopping the b.f.o. by connecting
pin No. 8 of V-8 to ground, adjust the lower
core of the transformer 708 in order to obtain
a rf. reading of 3 volts or a d.c. reading
of - 3.5 volts. During this and for all the fol-
lowing operations the volume ani the sensi-
tivity control should be kept in their maxi-
mum position; the noise limiter must be
switched off.

Connect the signal generator between ihe
control grid of the first converter tube (6BE6,
V-2) and ground. The signal generator is
adjusted to give audible output when tuned



Quindi, entrare col segnale del generatore dal-
la presa di aereo aumentando il segnale d’in-
gresso fino ad avere una lettura apprezzabile
sul voltmetro d’uscita. Regolare poi la vite
della trappola a 4,6 MHz, che & accessibile dal
retro del telaio, immediatamente sopra al
morsetto di massa, fino ad avere la minima
uscita possibile. Il bottone del verniero d'an-
tenna deve essere posto con l'indice sul se-
gno di riferimento (posizione verticale).

Le frequenze da applicare al ricevitore per la
taratura del Gruppo RF sono indicate, gam-
ma per gamma, sulla targa del Gruppo stesso,
vicino al compensatore (capacitivo e indutti-
vo) da regolare (vedi figura N. 4). Rego-
lare prima il compensatore induttivo (nucleo
della bobina) sulla frequenza indicata, poi
quello capacitivo (microcondensatore) sulla
frequenza per esso pure indicata.

Degli stadi, regolare prima l'oscillatore, fino
a fare coincidere l'indice con l'indicazione del-
la scala, poi lo stadio preselettore (intervalvo-
lare, aereo) fino ad ottenere la .massima
uscita.

to approximately 4.6 Mc. Turn the adjustment
screws of transformer 701-A to obtain ma-
Ximum output.

Now, connect the output of the signal gener-
ator to the antenna terminal, increase the
signal level until an appreciable reading of
the output voltmeter is obtained; adjust the
screwdriver control of the 4.6-Mc. wave trap,
which is accessible at the rear of the chassis,
immediately above the ground terminal, in
order to achieve the lowest possible output.
The knob of the antenna trimmer must be
disposed to the reference point of the scale
(vertical position).

The frequencies to be applied to the receiver
for the RF block calibration are indicated,
for each band, on the block’s plate (see figure
No. 4). Regulate: first the coil core (for
the indicated frequency) then the micro-con-
denser (for the indicated frequency).

Of the stages, regulate: first the oscillator to
obtain index coincidence with indication of
dial, then the preselctor stage («intervalvo-
lare», «aereo») until the maximum output
is obtained.

G 4/214 TABELLA DELLE TENSIONI - VOLTAGE MEASUREMENTS
in Volt CC (salvo indicazione diversa) misurate con voltmetro 20.000 Q/V

1o Condensatore elettrol.: 210 V CC.
20 Condensatore elettrol.: 200 V CC.
3¢ Condensatore elettrol.: 160 V CC.
Polarizzazione negativa max: —41 V CC (1

(2) Varia a seconda della gamma.
(8) Valori in tabella per « beat » incluso.

incluso si ha: pied. 1 = 150; pied. 2 =

VALVOLA PIEDINI - PINS
TUBE
1 2 3 4 5 6 7 8 9 NOTE
6DCB -06* | 085 — 63CA | 200 |100(1) | — — —
12AT7 150 |-4#(@2)| — |63CA[-63CA| 110 |-4*2 | — —
6BES -01* | 175 = 63CA | 195 75 . = s
6BES -2% —— 63ca | — 185 80 s s i
12AU7 H5ite || el (1 — = 5 | -125% | — 63 CA
6BAS -0,6* 0,5 bl 63CA | 170 60 05 L] =
6BA6 -0,4* 05 e 63CA | 185 65 05 e sy
12KX7 v L. L — |-63cA| 110 -3 = b @)
6BES -06* | 155 |e630A| — 50 50 a S o £l @)
6ALS 06* | -06* = 630A [ = 4] = i) pioy
12AX7 e = i 63CA | 63CA | 100 o 12 e 4
6BQ5 — s 6 e T 180 — 200
OA2 150 e, — - — 150 ot = e

(1) Per la gamma 20 m = 40 V; per la gamma 40 m = 30 V; per la gamma 80 m = 20 V.

(4) Le tensioni ai piedini 1 e 2 non sono presenti col « calibrator» escluso. Col « calibrator »

* Tutti 1 valori accompagnati da asterisco sono misurati con voitmetro a valvola.

o Cond. elettrol.); —40 V CC (20 Cond. elettrol.).

—17; pied. 3 = 0.
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G 4/214 - ELENCO COMPONENTI PRINCIPALI

6BASB
6BE6
12AT7
12AT7
12AX7
6DC6
B6ALS
6BQ5
OA2
VR625A
B250/C125
151693
181691
80133/C
80134/C

el e e e e N I S Y Tl T )

Quant. N. Cat. D i i - D izi - Valore

34 5031/14283 Trasformatore di alimentazione

1 321/11472 » » uscita BT

1 321/2,6 Impedenza di livellamento

1 702-A Trasformatore a FI

1 703-B Bobina a 471 kz, per filtro a quarzo, senza quarzo

1 T04-B Trasformatore a FI 467 kHz

1 705-B » » FI 467 kHz

1! T07/A » oscillatore per « BFO » 467 kHz

1 2620/A Gruppo RF

1 2608/A Telaietto 2& conversione (4,6 a 0,467 MHz) completo di quarzi

N. 80131 e N. 80132

1 2792 Condensatore variabile di sintonia

dt 8475 » » per « BFO»

1 8442 » » per « phasing »

1 8475 » » verniero di antenna

1 80173 » » verniero per « reset-dial »

1 D-21145 Schermo per condensatore variabile N. 80173

! D-21146 Coperchio per schermo D-21145

1 1655/A Scala di sintonia, completa di demoltiplica e di bottone
1 D-17055/1 Commutatore di selettivita

1 D-17142/1 » AM - CW/SSB.U - CW/SSB.L

1 8919 Potenziometro 1 MQ log, s.i.

1 8996 » CW/SSB.U - AM - CW/SSB.L

1 8909 » 50 KQ lin, c.i. log inv.

1 900/2K » 2 MQ lin, c.i. spec.

1 9103/A Strumento « S-meter », scala D-550269

1 8438 Presa jack per cuffia

1 8478 Interruttore

1 80408 Presa d'antenna

1 9/9054 Innesto

1 1038/2 Fusibile tarato 2 A esercizio

2l D-21153 Squadretta supporto del condensatore variabile di sintonia
1 D-21153/R » » » » » » »

1 D-20849 » » » » » per « phasing »
1 D-21098 » » per condensatore verniero d’antenna
1 D-21096 » di supporto per demoltiplica della scala

1 D-20730 » » » » bobina-filtro 4,6 MHz

1 D-17583 Bobina filtro 4,6 MHz, con molletta 7066
11 740482

Bottoni con indice

VALVOLE - RADDRIZZATORI - CRISTALLI DI QUARZO

Valvole

Stabilizzatore di tensione a gas

» » corrente
Raddrizzatore al selenio
» » »

» » »
Cristallo di quarzo 467 kHz
» » » 3500 kHz
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GRUPPO PER ALTA FREQUENZA N. 2620-A
RF TUNING UNIT No. 2620-A

Questo Gruppo RF, utilizzato anche nel rice-
vitore di tipo professionale G 4/214, e stato
progettato per dare la possibilita di realizza-
re ricevitori di alta classe a piu gamme al-
largate e a doppia conversione di frequenza.
Esso consente un’alta sensibilitd con basso
rumore di fondo unitamente ad un’elevata
selettivita complessiva e ad una stabilitd ve-
ramente grande.

Il suo circuito si compone di una valvola
6DC6 amplificatrice a RF a circuito accorda-
to, una valvola 12AT7 oscillatrice e separa-
trice, una valvola 6BE6 miscelatrice per FI
di 4,6 MHz.

Lo stadio a RF a circuito accordato, unita-
mente all’alto valore della FI, permette di
ottenere un elevato rapporto d'immagine.
Note per I'uso - Per ottenere la massima co-
stanza della taratura & necessario usare per
I'alimentazione dello stadio oscillatore e se-
paratore (12AT7) una tensione stabilizzata.
Per eliminare eventuali interferenze dovute a
forti segnali su 4,6 MHz & prevista l'inser-
zione nel circuito d’aereo di una trappola ac-
cordabile su tale frequenza, trappola costitui-
ta da una bobina Cat. N. 17583 a nucleo rego-
labile, alla quale deve essere collegato in pa-
rallelo un condensatore fisso a mica di 300 pF.

DATI FONDAMENTALI

This RF Unit, which is also used in the pro-
fessional-type Geloso receiver, model G 4/214,
has been designed to make it possible for us
to produce truly high-class multi-broad-band
receivers having double frequency conversion.
It couples high sensitivity with low back-
ground noise, together with high overall se-
lectivity and truly outstanding stability.
Built on a single chassis, divided into three
rigidly mounted, interconnected sections, with
tube sockets, its circuit consist of a 6DC6 RF-
amplifier with tuned circuit, a 12AT7 oscilla-
tor-separator, and a 6BE6 mixer for 4.6 MC
IF.

Note for operation: to get the maximum ca-
libration stability, the voltage applied to
the 12AT7 oscillator-separator stage must be
stabilized.

To eliminate any interference which may be
caused by heavy signals at 4.6 MC, a trap
which can be set to block that frequency is
placed in the antenna circuit. The trap con-
sists of a slug-tuned coil, Cat. No. 17583, across
which should be connected a 300 mmF fixed
mica condenser in parallel.

To use the «dial-reset », consisting of a trim-
ming condenser Cat. No. 80173, the calibra-
tion should be made by beating against a si-
gnal produced by a crystal oscillator for zero-
beat.

- FUNDAMENTAL DATA

Cond. FI Peso
N. Cat. Valvole wvariab. Gamme in metri e MHz netto
MHz circa gr
' 6DC6 2 10 m 11 m 156 m 20 m 40 m 80 m
2620-A 12AT7 2792 4,6 28+30 | 26+28 [21+21,6 |14+14,4| 7+73 8,6+4 580
s ' 6BE6 } MHz MHz MHz MHz MHz MHz

Per l'uso del calibratore capacitivo della scala di sintonia (« dial-reset »), costituito da un
compensatore cat. N. 80173, la taratura é da effettuare per battimento zero con un segnale
prodotto da un oscillatore locale a quarzc (vedi ricevitore G 4/214).

2N o O ool N L SO
28 17 e 32 B 32—
=0 i 1 i a il

Dimensioni d'ingombro del Gruppo N. 2620-A
Overall dimensions

Foratura del telaio.
Chassis drilling diagram
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Insieme al Gruppo N. 2620-A deve essere usato
il condensatore variabile Cat. N. 2792, la sca-
la di sintonia Cat. N. 1655 (con graduazione
in MHz) completa di demoltiplica, manopola
di comando e viti di fissaggio, il condensatore
«trimmer » d’antenna N. 8475 ed il compen-
satore-calibratore N. 80173 per la taratura del-
lindice della scala.

Tensione anodica per lo stadio oscillatore e
separatore (12AT7) = 150 V CC stabilizzata.
Tensione anodica per valvole amplificatrici
(6DC6 - 6BES) = 200 V CC circa.

Tensione dei filamenti — 6,3 V CC o CA.

Variable condenser Cat. No. 2792 must be
used for Unit No. 2620-A with tuning dial,
Cat. No. 1655, with graduations in MC, com-
plete with band spread, control knob and set
screw, antenna-trimmer, Cat. No. 8475, and
the trimmer-calibrator, Cat. No. 80173 for ca-
libration of the scale index.

Plate voltage for oscillator-separator (12ATT7)
stage = 150 volts, DC, stabilized.
Plate voltage for amplifier tubes
6BE6) = 200 volts, DC (approx.).
Filament voltage = 6.3 volts, DC or AC.

(6DC6-

R.F. TUNER N.2620/A
Red ' )rg b )
NA/N | NB/N o) NO/ NE/N NF/N o
Yellow
c2 @) i
1 6BES 0047
7 2\ | 22K ®
e A= 3
| o 00478 7[~) = W8 1O
bl - z
{ .|. 220 ax >
| GREE| pe él‘ i LLILTIT -
c2 [1spF ’Q - J y
Acaliopr]fl / R ALl TR re) T ral
b
= 11 I
= 240 A ve_ Jero
3 @) * 12AT7 t—=« 200v
i H d -
N 270upF +150 Stab,
f' Yejlow i
nel @ —F2
3‘ — 1
§ @gza
el
vl
ot :
N 80173 % ’sq
Calibs N
R | | 5% Toon 2
[2a-3pF «
| @'- >
| Res o ¥
| i:-nn-
I ’Jl © ®
I .
C1 -
L‘E£§Q Yt ¥
A8
H.8475 ;% BANDS
Antenna
Trimmer 68K [ 022 1.128+30 Mcs.
4+20pF 2 2 |26-28 Mcs.
0.3 33K @ 3 [21+215 Mes.
022 4 [14+14.4 Mcs.
Cw65pF 5 |7+73:Mcs
© 14pF N750 Ceramico 6 [35+4 Mcs.

NOTA IMPORTANTE - Qualora fosse difficile
repzrire la valvola 6DC6, amplificatrice RF,
essa potra essere sostituita con la valvola
6BA6, con l'avvertenza di collegare a massa
il piedino 7 (oppure il 2) del relativo zoccolo
sul gruppo.
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IMPORTANT NOTICE - If the RF amplifier
tube, 6DC6, is unfindable, this tube can be
replaced by a 6BAS6, but is then necessary to
connect the pin 7 (or 2) of his socket to
ground, on the RF unit.



USO DEL GRUPPO RF N. 2620-A IN FUNZIONE DI SINTONIZZATORE UNITAMENTE
AD UN USUALE RICEVITORE OC SINTONIZZABILE SU 4,6 MHz (65 m)

THE USE OF RF UNIT No. 2620-A IN CONNECTION WITH A AM-SW RECEIVER
FOR THE RECEPTION IN THE OM BANDS

Provvisto delle relative valvole, questo Grup-
po RF & un vero e proprio sintonizzatore su-
pereterodina alimentabile dall’esterno, atto
a fornire in uscita un segnale a FI di 4,6 MHz.
Pertanto, munito della propria scala di sinto-
nia N. 1655, del primo trasformatore a FI 4,6
MHz N. 701-A e di un adatto stadio separa-
tore, necessario per consentire un comodo
ed efficiente collegzamento col ricevitore suc-
cessivo, provvisto di un adeguato alimenta-
tore e usato in unione ad un ricevitore per
M.d.A. sintonizzabile su 4,6 MHz (65 metri

Provided with the related tubes, this RF
tuning unit is real and true preselector-con-
verter unit which, it supplied with the necess-
ary power from the outside, is capable of
furnish an output signal at an IF to
4,6 MC. In connection with the appropriate
tuning dial No. 1655, with the first 4,6 MC
IF transformer No. 701-A, and suitable buffer
stage, necessary to provide 2 convenient and
efficient connection to the following receiver,
provided with a suitable power supply, and
used in connection with an AM receiver tu-

RF TUNER N.2620/A

Red

.%CN

NE/N

wr/N Cat N 7014
46 Me

YFF'

o [ 7o
c2 [ns;
c3

19pF

Condenser N 2792-Dial ¥

2

#
T

180173
| Catibration

180208

| Bed

£

jor.

.

~
3

nBATS

Antenna
Trimmer
4-20pF

h 4

C-65pF
© 14 pF 1750 Ceramico

Sch, 1

del

n. 1 Gruppo RF N. 2620-A; n. 1 Condensatore va-
riabile N. 2792; n. 1 trasformatore a FI 4,6 MHz
N. 701-A; n. 1 valvola 6C4: n. 1 condensatore
verniero N. 8475; un compensatore N. 80173.
Ci no il si i 2 prese N. 80408:
1 morsettiera a 3 viti N. 1853: 1 zoccolo per val-
vola N. 458; 1 trappola 4,6 MHz N. 17583; resi-
stenze e d tori indi nello sch

Per l'uso con aereo non bilanciato, collegare tra
loro i morsetti 2 e 3 della morsettiera d’aereo.

Circuit diagram of tuner consisting of: n. 1 RF
unit N. 2620-A; n. 1 variable condenser N. 2792:
n. 1 46 MHz IF transformer N. 701-A; n. 1 6C4
tube; n. 1 antenna trimmer N. 8475; n. 1 trimmer
N. 80173. The following item complets the tuner:
n. 2 sockets N. 80408; n. 1 three screws termi-
nal N. 1853; n. 1 socket N. 458: n. 1 4,6 MHz
trap N. 17583; r and d as indi.
cated in the diagram. For use with an unbalanced
antenna connect by bridge 2-3 of antenna fer-
minals.
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circa) esso pud servire a realizzare complessi
ricevitori ad alta sensibilitd e a doppia con-
versione di frequenza adatti alla ricezione nel-
le gamme ad OC riservate ai radioamatori.
Naturalmente le caratteristiche della parte a
BF e della selettivita stabilita dalla seconda
FI sono quelle stesse del ricevitore impiegato
nella combinazione.

Nonostante ci6 e pur non consentendo la ri-
cezione CW (onde continue) ed SSB (segnali
con banda laterale soppressa), salvo che il ri-
cevitore venga munito di dispositivi a cid de-
stinati, una combinazione di questo genere
pud rappresentare in molti casi una soluzione
assai vantaggiosa, sia per il costo relativamen-
te limitato, sia per la sua alta efficienza.

11 sintonizzatore dovra essere montato su un
adatto telaio metallico, sul quale dovranno
pure essere sistemati il trasformatore N. 701-A,
lo stadio separatore, I'alimentatore e le altre
parti accessorie.

Lo stadio separatore, com’d¢ indicato nello
schema qui unito, ha un’uscita catodica a
bassa impedenza e consente percid un comodo
collegamento col circuito d’antenna del rice-
vitore successivo, da farsi mediante un cavo
coassiale del tipo Cat. N. 372 (lunghezza mas-
sima 2 m).

L’alimentazione richiede: una prima tensio-
ne anodica di 200 V, una seconda tensione
anodica di 150 V stabilizzata (vedi schema del
G4/214), una tensione di polarizzazione ne-
gativa per le griglie, una tensione di 63V CC
0 CA per l'accensione dei filamenti.

La polarizzazione negativa delle griglie deve
essere regolabile, mediante una tensione di
alxmgntazione di conveniente valore e I'impie-
go di un adatto potenziometro, da —0 a
—40 V (massimo) allo scopo di ottenere una
regolazione della sensibilita del Gruppo sinto-
nizzatore.

Quest’ultimo, il relativo stadio separatore col
trasformatore a FI N. 701-A e l'alimentatore,
dovranno essere contenuti in una cassetta
metallica schermante; per il collegamento con
il ricevitore, insieme al cavo N. 372 gia indi-
cato, dovranno essere usati gli attacchi scher-
mati N. 9/9100 e le relative prese da telaio
N. 80408. In qualche caso, nella stessa cas-
setta metallica, convenientemente dimensio-
nata, potra essere sistemato in modo stabile
anche il ricevitore a M.d.A., realizzando cosi
un complesso molto compatto, racchiuso in
un unico mobiletto.

Per la messa a punto di questi e di tutti gli
altri particolari si veda quanto & detto a pro-
posito del ricevitore G 4/214.

Inoltre € pure consigliabile, se non addirit-
tura necessario, l'inserimento della trappola
N. 17583 destinata, unitamente al condensa-
tore di 300 pF indicato nello schema, ad atte-
nuare i segnali a 4,6 MHz provenienti dall’an-
tenna. Questa trappola dovra essere accordata
esattamente sul valore della prima FI (4,6
MHz2z).
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nable to 4.6 MHz (appr. 65 meters), they may
serve to achieve double-conversion reception
of high sensitivity on the RF frequency ran-
ges provided for the use of radio amateurs.
The audio characteristics and the IF selecti-
vity as well as the naturally stability are
those of the receiver which is used in this
combination.

But even under these premises, and not per-
mitting the reception of CW (continuous
waves) and SSB (single side band) signals,
if the receiver is not properly equipped with
the appropriate features, a combination of
this kind in many cases may represent quite
an advantageous solution, be it for its relati-
vely limited cost, be it for its high efficiency.
The preselector-converter unit must be moun-
ted on a suitable metal chassis on which also
the transformer N. 701-A, the buffer stage,
the power supply and the other required
parts may be mounted.

The buffer stage, as is indicated by the inclu-
ded diagram, provides a low-impedance ca-
thode-follower output and permits a conve-
nient connection to the antenna circuit of the
following receiver accomplished by means of
a coaxial cable (Cat. N. 372) (max. length
80 inches).

The following power requirements must be
met: a first plate voltage of 200 volts, a
second plate voltage (stabilized) of 150 volts
(see diagram of the receiver G 4/214) a nega-
tive grid-bias voltage, and a d.c. or a.c. vol-
tage of 6.3 volts for the filaments.

The negative grid-bias voltage must be made
variable and adjustable by means of a suita-
ble supply voltage and the use of an ap-
propriate potentiometer, from 0 to -40 volts,
with the object of achieving variable sensi-
tivity control of the preselector-converter unit.
This, the required buffer stage with the IF
transformer N. 701-A, and the power supply
must be contained in a shielded metal cabinet;
for the connection to the receiver, i.e. to the
cable N. 372 already mentioned, the shielded
plugs N. 9/9100 and the corresponding chassis
type receptacles N. 80408 must be used.

Within the same metal cabinet, if convenien-
tly dimensioned, also the A.M. receiver may
be mounted, thus creating a very compact
unit, included in a single cabinet.

Pertinent to the utilization of the RF tuning
unit it must be kept in mind, that the model
N. 2620-A requires also the use of the trim-
mer N. 80173; in addition to that it is sug-
gested, even though not absolutely neces-
sary, to include also the wave trap N. 17583
which, in connection with the 300 pF con-
denser indicated in the diagram, serves to
attenuate all 4.6 MHz signals coming from
the antenna. This wave trap must be tuned
to the exact value of the first IF (4.6 MHz).



RICEVITORE PROFESSIONALE B 6 GAMME
PER ONDE CORTE E MEDIE - G 4/218

6 BANDS RECEIVER FOR SHORT AND MEDIUM WAVES - G 4/218

PREMESSA

I moderni ricevitori per radiodiffusione ri-
spondono a caratteristiche che rispecchiano
evidentemente le necessita particolari del loro
impiego: sensibilita commisurata alla potenza,
assai spesso rilevante delle stazioni emittenti,
selettivita compatibile con la banda di fre-
quenze di modulazione utilizzate, montaggio
secondo criteri di costruzione inerenti serie
produttive di rilevanti quantita. L’aspetto se-
gue sempre notevoli esigenze estetiche ed in-
fine & adottata la semplicitd massima dei
comandi, conseguenza della specifica desti-
nazione dell’apparecchio.

Se perd le finalita di un ricevitore si disco-
stano da quelle che sono proprie della pro-
duzione suaccennata, la realizzazione in que-
stione tende ad abbandonare particolarita
della comune costruzione per assumerne al-
tre pin confacenti ai risultati che vuole rag-
giungere.

Se, ad esempio, nelle emittenti da riceversi
devono essere comprese anche stazioni che
pervengono con segnale molto debole, la sen-
sibilitd, deve essere aumentata rispetto alla
classica supereterodina a 5 valvole e queste
ultime si acerescono nel numero per la pre-
senza di uno stadio amplificatore in alta
frequenza. Inoltre le emissioni di cui interessa
’ascolto possono essere principalmente di tipo
commerciale ossia costituite assai piu da co-
municazioni, segnali in Morse, ecc. che non
da programmi musicali. In conseguenza di
una tale caratteristica & logico derivino va-
rianti al modello abituale di ricevitore: la
scala parlante, per citare una caratteristica
di ordine costruttivo, sarebbe poco pratica ed

PREFACE

Standard radio receivers of modern design
offer features which obviously reflect the
particular necessities of their utilization: the
sensitivity is just adequate to the high power
of the transmitters; the selectivity is com-
patible to the audio frequency band of the
modulation; the construction answers the
requirements of assembly line mass produc-
tion. The exterior must satisfy advanced
aesthetic demands and, last-not-least, the
utter simplicity of the controls must be ment-
ioned, which is imposed by the destination
of the sets.

Thus, if the features of a receiver differ from
those pertaining to the above mentioned
products, their realization tends to abandon
these particularities of the standard construc-
tions and to adopt others more suitable to
the results which are to be achieved. If, e.g.,
among the stations to be received there are
some of very low signal strength, the sensit-
ivity must be increased above that of the
classic 5-tube-superhet, the logical solution to
that being the addition of an RF stage.
Furthermore, the transmissions of interest
might be mainly of the commercial type, i.e.
consist of plain voice communication, tele-
graphy transmissions etc., and not of musical
programs. The consequences of such requir-
ements are further deviations from the stand-
ard receiver model: the standard radio
receiver dial showing station names — to
mention one typical item — will be of little
use and largely unjustified, or, e.g. there will
hardly be any justification for a large speaker
and a wooden receiver cabinet of furniture
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ingiustificata, del pari non avrebbero giusti-
ficazioni ad esempio un altoparlante gx.'am.ie
ed una custodia dell’apparecchio a mobile in
legno. . s .
Secondo questo orientamento, e per impieghi
che si possono dire prevalentemente profes-
sionali é stato progettato un nuovo ricevitore
Geloso, i1 G 4/218 che, in certo qual modo,
si aggiunge al ben noto G 4/214 per onde
corte; con esso il nuovo apparecchio ha in-
fatti diverse affinitd d’uso e di realizzazione:
se ne differenzia perd nella particolare ca-
ratteristica della ricezione a banda continua
in quanto il G4/214 é volto invece esclusi-
vamente all'uso di determinate gamme (ra-
dio-amatori).

CARATTERISTICHE TECNICHE

Gamme coperte: gamma 10-16 m; gamma
15-25 m; gamma 24-40 m; gamma 39-65 m;
gamma 64-190 m; gamma 190-580 m - pos-
sibilita di ricezione di segnali modulati di
ampiezza (AM) e di segnali di telegrafia
(CW).

Comando sintonia: con demoltiplica.

Media frequenza: 467 kHz.

Sensibilita: inferiore a 2 wV per 50 mW di
potenza.

Sensibilita per la Media frequenza: 20 n V.

Indicatore intensita del segnale: scala gra-

duata da 0 a 100 - controllo per la messa a 0
dello strumento.

Controlli: di volume e di tono.

Potenza d’'uscita: 2,5 watt.

Entrata d’antenna: ber qualsiasi tipo di aereo
non hilanciato.

Uscita: 500 ohm - g jack, con esclusione del-
l'altoparlante incorporato; per cuffia o per
a}:&parlante esterno avente impedenza 500

ohm.
Inkt)erruttori: generale, AM-CW e di « Stand-
Y ».

Alimentazione da rete: corr. altern. da 100 a
250 volt. Frequenza: 4260 Hz.

Corrente assorbita dalla rete: 0,45 Ampére-
(160 volt - 50 Hz).

Fusibile: 1 Ampére.

Valvole impiegate: n. 10 valvole con le se-
guenti funzioni: 6BAS, amplificatrice a RF
- 12AU7, oscillatrice e separatrice - 6BES,
miscelatrice a 467 kHz - 6BAS6, amplificatrice
a FI - 6BAG6, seconda amplificatrice a FI -
6ALS, rivelatrice e controllo automatico di
sensibilita - 6C4, preamplificatrice a, BF -
6C4, oscillatrice di nota per telegrafia non
modulata - 6AQ5, finale d’uscita a BF -
OA2, stabilizzatrice di tensione - B250/
C100, raddrizzatore al selenio - 151693, rad-
drizzatore al selenio.

Dimensioni di ingombro: larghezza 516 mm;
altezza 254 mm; profondita 260 mm.

Dimensioni pannello: (per montaggio in
Rack) mm 483 x 221.

Peso totale: comprese valvole e cassetta me-
tallica = kg. 15,400.
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styling. To suit these demands and to §atisry
users which may call themselves professionals,
a new GELOSO receiver was developed, the
G 4/218, which to a certain dggree fits the
category of the well known high frequency
unit, the G 4/214. )
With this, the new set indead has certain
affinities of use and completion, but it differs
from them in it’s particular feature of cont-
inuous frequency coverage, whereas the above
mentioned unit is destined exclusively for
amateur band application.

TECHNICAL DETAILS

Frequency Range: 10-16 m-band; 15-25 m-
band; 24-40 m-band; 39-65 m-band; 64-190
mtband; 190-580 m-band - receptiion of
amplitude modulated signals and of tele-
graphy signals (cw).

Tuning Control: with pulley reduction drive.

Intermediate Frequency: 467 kcs.

Sentitivity: less than 2, V for 50 mW AF
output.

Sensitivity for intermediate Frequency: 20
nV.

Field-strenght indicator: 0-100 graduated dial
- control for 0, adjusting.

Controls: volume ad tone.

AF output: 2,5 watt.

Antenna Circuit: for any unbalanced ant-
ennas.

Output Circuit: 500 ohms; a plug-jack cuts
out the incorporated speaker; for head-
phones or external speaker with 500 ohms
impedence.

Switches: general switch, AM-CW switch and
«stand-by » switch.

Line supply: from 100 to 250 volt, AC. Fre-
quency: 42-+-60 cs.

Current consumption from Line: 0,45 Ampé-
res (160 volts - 50 cs).

Fuse: 1 Ampére.

Tube Line-Up: 8 tubes in the following cir-
cuits: 6BA6, RF amplifier - 12AU7, oscillat-
or-buffer - 6BE6, mixer - 6BA6, IF amplif-
ier - 6BA6, 2nd IF amplifier - 6ALS5, audio
detector and AGC - 6C4, AF amplifier -
6C4, beat frequency oscillator - 6AQ5, AF
final amplifier - OA2, voltage stabilizer -
B250/C100, selenium HT rectifier - 151693,
selenium grid-hias rectifier.

Physical Data: 20 in wide; 10 in high; 10-1/4
in deep.

Panel Dimensions: 19 in by 8-3/4 in.

Shipping Weight: incl. steel cabinet and
tubes: 15,400 kgs.



FUNZIONAMENTO
RECEIVER OPERATING

. Misuratore dell'intensita del segnale.
- Controllo di nota della ricezione CW.
- Controllo della sensibilita RF - FL

. Commutatore del tipo di ricezione (AM-CW).
- Regolatore di sintonia.

- Selettore di gamma.

- Controllo di volume.

8-.C e « Ri Attesa ».

9 - Interruttore di rete e controllo di tono.
10 - Presa per la culfia.

11 - Altoparlante incorporato.

ND OB WM e

Occorre innanzitutto predisporre il cambia-
tensioni del G 4/218 sul valore corrispondente
alla tensione alternata disponibile, combi-
nando convenientemente i due ponticelli.
Collegare poi 'antenna al ricevitore per mez-
zo di uno spinotto N. 9/9100; in molti casi
una buona presa di terra collegata al telaio
potra migliorare la ricezione.

Porre il commutatore (8) (vedi figura) in
posizione « Stand-by » e ruotare verso destra
il controllo « Audio Gain». Dopo circa 20 se-
condi porre il commutatore (8) in posizione
« Receive »; il ricevitore & ora pronto a fun-
zionare.

Scegliere la gamma d'onda che si vuole rice-
vere per mezzo del controllo (6) e il tipo di
ricezione che interessa (fonia o grafia) col
commutatore (4); si potra poi ricercare la
stazione che interessa col controllo (5).
Nella ricezione di stazioni in fonia (AM) &
bene che il controllo (3) della sensibilitd in
alta e media frequenza sia tenuto al mas-
simo, tutto ruotato verso destra, ed il vo-
lume di suono venza regolato agendo solo
sul controllo di volume (9). In cueste con-
dizioni lo strumento indicatore dell’intensita

1 - Field strenght indicator.

2 - Beat Frequency Oscillator control.
3 - RF.IF sensitivity control.

4 - Selector switch of reception (AM-CW).
5 - Tuning control.

6 - Band selector switch.

7 - Volume control.

8 - « Receive-Stand-by » switch.

9 - « On-Off » switch and tone control.
10 - Headph 3 1
11 - Builtin speaker.

Tension changer: Make sure that the Tension
Changer plugs are connected to show the
corresponding tension of the Power line.
By combining the TWO bridges slight varia-
tion of the Tension applied to the primary
of the Power transformer can be obtained.

Antenna: The lead-in from the aerial must
be connected to the G 4/218 by means of the
standard plug 9/9100. Please remember that
a good ground connected to the chassis often
improve reception.

Operation: Place knob (8) - see sketch - on
STAND-BY position and turn AUDIO-GAIN
(9) clockwise. Wait about 20 seconds then
place knob (8) on RECEIVE position. The
set will be now ready to operate.

Select the desired WAVEBAND with control
(6), the TYPE OF RECEPTION required
(speach or CW) with knob (4) and after
tune-in the desired station with control (5).

A.M. Reception (telephony) - The sensitivity
control (3) should be kept at its maximum
position - fully clockwise - and control the
strenght of volume by adjusting VOLUME
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di campo fornira indicazioni che potranno
servire per il confronto delle condizioni di
ricezione di varie emittenti oppure della stes-
sa emittente in tempi diversi, ecc.

Nella ricezione di stazioni in grafia non mo-
dulata (CW) sara invece piu conveniente
regolare l'intensita del segnale ricevuto con
il controllo di sensibilita (3); il commutatore
(4) verra posto su « CWy, inserendo cosi
l'oscillatore locale a battimento per ottenere
un segnale modulato a frequenza udibile. La
nota di battimento potra essere regolata per
l'ascolto piu agevole del controllo (2). In po-
sizione « CW» l'indicatore dell’intensitad del
campo €& automaticamente cortocircuitato.
La ricezione avviene normalmente in alto-
parlante (incorporato): se si desidera rice-
vere in cuffia, inserire lo spinotto di essa
nella presa (10), e 'altoparlante verra disin-
serito. La cuffia potra essere di tipo magne-
tico e dovra essere dotata di spinotto Cat.
N. 9011.

Sul dietro del ricevitore sono previste una
presa per complesso fonografico (Fono) ed
Una presa per la registrazione su magne-
tofono di quanto si sta ricevendo (Magne-
tofono). Quest’ultima presa potra essere di-
rettamente collegata, per mezzo di un ca-
vetto Cat. N. 362, alla presa « Microfono» di
un registratore magnetico Geloso G 256,
G 257, G258, G 268.

La presa (C) (vedi fig. sotto) serve per
comandare a distanza la messa in funzione
o la disinserzione temporanea (a filamenti
valvole accesi) del ricevitore, con lo stesso
effetto del commutatore (8) « Receive-Stand-
by ». Quando si usa tale comando a distanza
il commutatore deve essere lasciato in po-
sizione « Stand-by ».

IL CIRCUITO

La parte piu impegnativa, ossia quella che
maggiormente delinea le caratteristiche del
ricevitore ¢ il Gruppo di Alta Frequenza. In
esso sono compresi tutti gli elementi dei cir-
cuiti a radiofrequenza, le commutazioni, le
valvole, i collegamenti ed i componenti re-
lativi. Poiché questo ricevitore .deve ricevere

CONTROL (9). In these conditions the field-
strenght meter will give comparative reading
of the incoming signal strength.

Code Reception (C.W.) - With this type of
reception it is advisable to adjust the signal
strength by means of the SENSITIVITY
CONTROL (3) and the switch (4) should he
placed on « CW ». The « beat frequency oscil-
lator » (B.F.O.) will be brought into operation
and the tone of signal can be adjusted at
will with knob (2). The field-strenght meter
is automatically short-circuited in this posi-
tion.

Reception is usually made through the incor-
porated loudspeaker; however if headphone
reception is required, insert the headphone
plug into the jack (10) and the loudspeaker
will be automatically cut-out of circuit. The
headphone can be of the magnetic type and
with our plug Cat. No. 9011.

On the rear-side of Receiver G.4/218 the fol-
lowing facilities are provided:

Record player connection to play records
thorough the G.4/218. Plug marked « phono ».

Magnetofono - A useful connection available
for recording with and Geloso Tape-recorders
(G.257, G.268, G.256 or G.258) any incoming
signal or phone.

Connection (C) is for DISTANT CONTROL
of the receiver. By using a long double wire
and a switch, distant control can be obtained
instead of using control (8) « RECEIVE-
STAND-BY ». When Distant control is used
the switch (8) must be kept on the « STAND-
BY » position.

CIRCUIT DESCRIPTION

It's most impressive part, the one which
caracterizes the receiver, is the RF unit. It
comprises all elements of the RF circuits:
switches, tubes, coils and other components.
Since this receiver must serve to receive
numerous frequency bands, mainly at high
frequencies, the advantages derived from the

Vista posteriore.

A - Cambiotensioni.

B - Fusibile (Amp.).

C - Presa per « stand-by ».
D - Presa d'antenna.

E - Presa per registratore.
F - Presa per giradischi.

Rear view.

A - Line voltage selector.
. Fuse (Amp.).

- Connection for « stand-by ».
- Antenna input.

moQw

- Connection for recorder.
F - Connection for record
player.




numerose gamme e, prevalentemente di ele-
vata frequenza (onde corte), € piu che evi-
dente il vantaggio derivante dall’adozione di
un’unita a se stante, premontata e pretarata,
racchiudente nell’esecuzione piu opportuna
tutti quegli organi che sono occorrenti al tun-
zionamento ed alla taratura delle parti a ra-
diofrequenza. E’ escluso solamente il conden-
satore variabile che trova in ogni caso tacil-
mente la propria sistemazione sul telaio del-
l'apparecchio, direttamente al di sopra del
Gruppo stesso.

Nel Gruppo si hanno tre distinte sezioni di
circuiti oscillanti; ognuna di queste sezioni
comprende sei circuiti, ossia uno per gamma.
Nella sezione d’aereo il circuito d’antenna
(primario dei trasformatori A. F.) & accop-
piato al circuito sintonizzato di griglia di una
valvola (6BA6) che funge da amplificatrice.
In serie al collegamento d'aereo € interposto
un circuito « trappola ». accordato su 467 kHz
(valore della Media Frequenza); esso evita
che si verifichino interferenze causate da
emittenti funzionanti su detta freguenza o
su frequenze prossime, nonostante l'accordo
dei circuiti oscillanti del Gruppo su frequenze
ben diverse. L'accordo della sezione d’aereo &
effettuato con una sezione del condensatore
variabile triplo: sulle prime 4 gamme di Oade
Corte col settore avente 75 pPF di capacita
massima e sulle gamme 5 e Oade Medie con
i settori di 75 pF e di 345 pF collegati in pa-
rallelo tra loro. In maniera del tutto analoga
si provvede per le due restanti sezioni del
Gruppo (Sez. Oscillatore e Sez. Alta Fre-
quenza).

L’altra valvola montata sul Gruppo, oltre alla
6BAG6 citata, & la 12AU7 che compie la fun-
zione di oscillatrice (prima sezione triodo) e
separatrice seconda sezione triodo). La con-
versione e effettuata dalla terza valvola del
gruppo e precisamente dalla 6BE6. Il ren-

introduction of a complete, prewired and
prealigned unit, containing all parts of im-
portance for proper function and calibration
of the RF circuits, are obvious. The only part
not included is the variable tuning conden-
ser. which. in any case, finds it’s proper place
on top of the chassis directly above the RF
unit.

The RF unit contains three distinctive sec-
tions of tuning circuits, each of them compr-
ising 6 individual circuits, one for each
frequency range.

In the antenna section the antenna circuit
(via the primaries of the RF transformers)
is coupled to a tracked grid circuit of an
RF amplifier tube (6BA6). A wave trap, tuned
to the TF (467 kc/s), is placed in series with
the antenna switch; this eliminates IF inter-
ference otherwise possibly caused by stations
operating close to or on the intermediate
frecuency. even if the tuning circuits of the
RF unit are tuned to an entirely different
frequency.

As a matter of fact: If all IF transformers
are properly adiusted and the gain of the
accompanying stages is high, unwanted sign-
als might ride through, regardless of the
selective and converting action of the RF
unit. The IF wave trap avoids this inconv-
enience,

The antenna section is tuned by one section
of a three-gang variable tuning condenser.
On the four higher frequency bands, one
stator unit of 7 ppF max. capacity is used

Vista superiore del te-
laio del G4/218 e dei
relativi componenti e val-
vole.

Top view of G 4/218 re-
ceiver chassis.

to which, for the fifth SW and for MW rec-
eption. another stator unit of 345 y . F max.
capacity is connected in parallel. The other
two sections of the RF unit (oscillator and
RF amp.ifier) are tuned in the exactly
same way.
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dimento di conversione offerto da questo
tipo di valvola & tra i piu elevati e la sua
scelta ha permesso, tra l'altro, la costruzione
di un Gruppo, il 2615B, che al ricevitore ap-
porta gran parte delle non comuni caratte-
ristiche di sensibilita e selettivita di cui ri-
sulta dotato.

Un pentodo miniatura ad alta conduttanza
mutua (6BA6) viene impiegato nella funzione
di primo stadio amplificatore a Media Fre-
quenza seguito da un secondo stadio con
valvola 6BA6. La polarizzazione di queste
valvole, e dell’amplificatrice a RF contenuta
nel gruppo e di conseguenza l’amplifica-
zione che esse effettuano é variabile in modo
automatico in funzione del segnale: a se-
gnale piu intenso corrisponde una minore
amplificazione (ci6 che evita fenomeni di sa-
turazione) e viceversa.

I trasformatori di Media Frequenza adottati
offrono caratteristiche di stabilita e rendi-
mento elevati: in essi un circuito ad alto
«Q» viene tarato con compensatori ad aria
ed una speciale variante del secondo con-
sente un allargamento della banda musicale
ricevuta, senza sacrificio di selettivita.

La tensione negativa di polarizzazione viene
ricavata ai capi di una resistenza da 1 Me-
gaochm costituente il carico di un diodo rad-
drizzatore del segnale in arrivo; tale diodo
svolge esclusivamente questa funzione men-
tre un altro diodo, pur contenuto nello stesso
bulbo, opera la rivelazione del segnale for-
nendo la tensione di Bassa Frequenza che
dalle valvole 6C4 e 6AQ5 viene successiva-
mente amplificata. I due diodi suddetti for-
mano la 6ALS.

Un secondo triodo 6C4 viene inserito sola-
mente allorché si desidera la ricezione della
telegrafia non modulata; linserimento fa
capo infatti all’apposito commutatore - co-
mandato dal pannello frontale - che sceglie
tra ricezione AM (Modulazione di ampiezza)
e CW (grafia non modulata). Allorché & in-

The other tube mounted on the RF unit is
an 12AU7 combining the functions of both an
oscillator (triode section) and a separator
(2nd triode section). The frequency convers-
ion is actuated by a third tube of RF unit,
a 6BEG. This tube offers very efficient conv-
erter action (hight conversion gain) and
the choice of it made possible to cons-
truct an RF unit, the 2615B, which contrib-
utes a great deal of the unusual sensitivity
and selectivity of this receiver.

A miniature type high-transconductance
pentode (6BAG) serves as 1st IF amplifier.
A second IF amplifier stage is provided, using
another 6BAG tube.

Automatic gain control (AVC), effectued by
automatic changes of bias voltage, is introd-
uced in accordance to the strength of the
signal tuned in, stronger signals producing
higher bias voltages and being less amplified
than weak ones, this helps to avoid the phen-
omena caused by over-loading.

The IF transformers provide stability and
efficiency; they make use of « high-Q» coils,
tuned by means of air condensers.

A second special IF transformer gives a larger
frequency channel without selectivity reduc-
tion.

The negative AVC voltage is developed across
a 1 megohm resistor serving as load resistor
of a diode rectifier; this diode exclusively
serves this only purpose, whereas another
diode (within the same tube envelope) func-
tions as signal detector furnishing the audio
frequencies consecutively amplified by a 6C4
and a 6AQ5 tube. Both diodes mentioned
above are contained by a 6ALS.

The second triode 6C4 is used only for the
reception of unmodulated telegraphy signals;
a selector switch, accessible on the front panel
and selecting AM (amplitude modulation) or
CW (unmodulated telegraphy) operation, ‘puts
it into action.

Field Strenght
N.S016
f5 ) -

g (i
=
Q [S)]

Trasfor di
Alimentaz.

[
5551/13142

® 5}

Disposizione delle parti sullo chassis.
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serito, auesto triodo entra in oscillazione sulla
frequenza del circuito accordato connesso alla
sua griglia: la frequenza per la quale tale
circuito & predisposto & vicina a quella del
valore di Media Frequenza. La differenza di
frequenza, & ottenuta a mezzo di un variabile
comandato dal pannello e costituisce, come
conseguenza, del battimento (B. F. O.) tra la
oscillazione e la Media Frequenza, la nota
con la quale saranno udibili tutte le emis-
sioni Morse costituite da treni d’onda inter-
rotta. Affinché la nota non vari durante il
funzionamento — cio6 che costituirebbe un
notevole inconveniente — si € provveduto a
stabilizzare con apposita valvola (OA2) la
tensione anodica dell'oscillatore BFO.

Sul pannello vi & anche un controllo di sen-
sibilita la cui funzione & quella di variare la
polarizzazione base delle valvole di RF e IF
e di conseguenza la soglia del controllo au-
tomatico di volume. E' necessario che questo
controllo sia al massimo per effettuare l'az-
zeramento dello strumento indicatore di in-
tensitd di campo. Il misuratore, dopo l'oppor-
tuno azzeramento (comando semifisso) per-
mette la rilevazione delle condizioni di inten-
sita secondo le quali una data stazione viene
ricevuta, per mettere tali osservazioni in rap-
porto all’ora, alla frequenza, alla stazione ecc.
Durante la ricezione della telegrafia I'indi-
catore, dato il carattere dei segnali, & escluso
a mezzo di cortocircuito.

ALIMENTAZIONE

L'alimentazione & prevista da corrente alter-
nata avente tensione da 100 a 250 Volt 50 Hz
ed & aggiustabile a mezzo di cambiotensioni.
Negli impieghi professionali (in unione a tra-
smettitori, a registratori ecc.) accade spesso
che si debba poter interrompere o riprendere
la ricezione comandando, per queste operazio-
ni, I'apparecchio da una certa distanza: a
questo scopo il G 4/218 & dotato di presa che
permette un «duplicato» dell'interruttore
« Stand-by ». Le operazioni relative, che si
riferiscono ad una interruzione parziale della
tensione anodica, avvengono in base ad ac-
corgimenti che impediscono variazioni di fre-
quenza e coneguenti necessitd di ritocco del-
l'accordo.

TARATURA

Le operazioni di taratura sono facilitate dalla
taratura preventiva che sia il Gruppo A. F.
che i trasformatori di Media Frequenza rice-
vono presso la Fabbrica. Le operazioni si ri-
durranno quindi a leggeri ritocchi dei nuclei
e dei compensatori.

La migliore messa a punto si ottiene impie-
gando un oscillatore modulato ed un misu-
ratore d’uscita. Il G 4/218 non differisce a
questo riguardo dalle altre supereterodine; si
avra cura solamente di non inserire 1'oscil-
latore di nota per-la telegrafia durante la
taratura stessa. Tale oscillatore verra. tarato
successivamente con la semplice regolazione
del nucleo dell'induttanza sino ad ottenere
la nota di battimento desiderata mettendo

If switched on. this triode gives oscillation
on the frequency to which it's grid circuit
is tuned, i.e. slightly higher than the IF. This
frequency difference produces the audio beat
note, at which all unmodulated telegraphy
signals will be heard. To avoid variations the
the picht of this beat note during operation
— which would cause considerable nuisance
— the BFO plate voltage is stabilized by
a voltage stabilizer tube.

On the panel of the receiver, a sensitivity
control is provided, the function of which is
to regulate the grid-bias of RF and IF tubes
and thus the Automatic Gain Control oper-
ation. This sensitivity control must be rotated
all the way from left to right in order to
obtain exactly the «zero»-adjusting of the
field strenght meter.

The G 4/218 is equipped with a field strenght
meter. After completion of the «zero» ad-
justment (semifixed control); the meter will
give field strength indications of the stations
being received, an observation which may be
added to transmission time, frequency and
other particularities of those stations. During
the reception of unmodulated telegraphy
signals (CW) the meter - in correspondence
to the character of these signals - is being
shortcircuited and, thusly, put out of action.

POWER SUPPLY

The receiver must be connected to a power
line (a.c.) of voltages between 100 and 250
volt (50 to 60 cycles). Make sure that the
voltage indicated at the voltage selector cor-
responds to the voltage of the power line.
In commercial applications (i.e. in connection
with transmitters or recorders) frequently the
necessity arises to interrupt or resume the
reception by remote control: For this purpose
the G 4/218 is equipped with terminals, which
allow the remote installation of a duplicate
« Stand-by » switch. The steps taken to ach-
ieve this purpose, consisting of a partial
removal of plate voltages, are based on cons-
iderations to avoid frequency drift and, cons-
equently, the necessity of retuning.

ALIGNMENT

The calibration (alignment) procedure is
greatly simplified by the prealignment of the
RF unit as well as the IF transformers at the
factory. Thus, the necessary steps are red-
uced to a mere « touching-up» of coil cores
and trimmer condensers.

Best alignment is achieved by using a mod-
ulated signal generator and an output-meter.
In this respect the G 4/218 does not differ
from other superhet receivers; care should
be taken, howerer, not to switch on the
BFO during the alignment procedure.

This oscillator will be calibrated afterwards
by, simply adjusting the movable core of the
oscillator coil, until the desired beatnote is
obtained.
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G 4/218 - TABELLA DELLE TENSIONI - VOLTAGE MEASUREMENTS
in volt CC (salvo indicazione diversa) misurate con voltmetro 20.000 Q/V

PIEDINI - PINS
Valvola

Tube 1 2 3 4 5 6 7 8 9
6BAB 0 (1] — 6.2CA 210 15* 0,1%* — =
6BE6 — 28 i 6.2CA 205 85 — — —
12AU07 150 — 1,4 62CA | 62CA 75 — — —
6BAB — 2.25 — 6.2CA 185 60 2,25 — —
6BAG — 21 — 6.2CA 185 65 2,1 — —
B6ALS — 0,45 — 6.2CA — — 0.6 — —
6C4 30 — — 6.2CA 30 — 1.25 — —
6AQS5 — 94 — 6.2CA 190 210 — _— =
6C4 e — — 6,2CA | 80*** — — — —
1o Condensatove elettrolitico: 2756 V CC. CA ai filamenti = 6,2 V.
20 Condensatore e'ettrolitico: 210 V CC. CA al raddrizz. anodico = 192 V.

lo Condens. elettrol. negat.: -44 V CC. CA al raddrizz. negat. = 33 V.
20 Condens. elettrol. negat.: -42,5 V CC. Co-rente assorbita dalla rete a 160 volt = 03 A.
* Su gamma OM e gamma 5; su gamme 4 e 3 = 30 VCC: sugcamme2el = 75V CC.
** Su gamma OM e gamma 5; su gamme 4 ¢ 3 = 035 V CC: sugamme 2 e 1 = 0,8 V CC.
**# In posizione CW.

prima al centro il comando «zero-beat ».
Ci si dovra sincerare preventivamente che il
condensatore variabile compia tutta la dovuta
rotazione e che la stessa cosa faccia l'indice
indicatore della scala in modo che inizio
e fine corsa dell'uno corrispondano a quelli
dell’altro.

La tabella di taratura indica le frecuenze ed
i punti ove. per ogni singola gamma. devono
essere eseguite le operazion!; prima di effet-
tuarle pero & necessario che l'intera sezione
di Media Frequenza sia tarata sui 467 kHz
€ per fare questo si agird sui compensatori
dei trasformatori 713 sempre per la massima
uscita.

Su! 8ruppo si regoleranno prima le viti re-
lative alla sezione dell'oscillatore e quindi
quelle corrispondenti delle sezioni d’aereo e
dg‘ampliﬁcazione A.F. Nella zona delle onde
pilt corte di ogni gamma si acira solamente
suil compensatori, nella zona delle onde piu
lunghe si agira con i nuclei delle induttanze.

As a precautionary measure a check should
insure that the variable tuning condenser
freely covers it’s full arc of movement. and
that this causes the dial pointer to move to
equidistant points off both edges of the
calibration dial.

A calibration index shows the spot frequen-
cies for each freguency range. which must be
used for alignment purposes; before the cal-
ibration is attempted, the entire IF strip
must be aligned to 467 kc/s by adjusting the
trimmers of IF transformer 713 for maximum
output.

In the RF unit first the oscillator adjust-
ments and thereafter, those of the antenna
and the RF section are touched up. At the
highest frequency of each frequency range,
the trimmer condensers. at the lowest, the
coil cores are adjusted.

Vista interna del ricevi-
tore G 4/218. Al centro,
il gruppo RF N. 2615B.

Bottom view of G 4/218
receiver, with the No.
2615B RF unit.




G 4/218 - TABELLA DI TARATURA - TUNING-UP POINTS

VITI DA REGOLARE
Frequenza 5 o
GAMME Operaz. ° Oscillatore Antenna Alta Freq.
Lunghezza d’onda per allin.to per max per max
scala uscita uscita
0. Medie { MHz 1,58 + 0,52 1a MHz 1,43 mt 210 C6 C6 C6
| mt 190 + 580 22 MHz 0,577 mt 520 L6 L6 L6
MHz 4,7 <+ 1,55 38 MHz 4 mt 75 C5 C5
0.Corte 5 | s c5
1 mt 64 = 190 4 MHz 19 mt158 L5 L5 L5
MHz 17,7 = 4,6 5o MHz 7 mt 42,8 C4 C4
0.Corte 4 | J 1 . Cd
1 mt 39 + 65 62 MHz 5 mt 60 L4 L4 L4
0. Corte 3 [ MHz 125 + 17,5 7a | MHz 11.8 mt 254 c3 C3 c3
1 mt 24 + 40 MHz 85 mt35.2 L3 L3 L3
0. Corte 2 { MHz 20 + 12 8a MHz 19 mt158 c2 c2 c2
1 mt 15 + 25 102 MHz 13 mt23,1 L2 L2 L2
0. Corte 1 ( MHz 31+ 185 11a MHz 29 mt10,3 C1 Gl C1
| mt 10 =+ 16 120 MHz 20 mt15 L1 L1 L1
oscillator Antenna RF stage
BAND Operat. Frequency for dial for max. for max,
coincidence output output
G 4/218 - ELENCO COMPONENTI PRINCIPALI
N. di Catalogo Descrizione e funzione
1 74551 Frontalino per altoparlante SP. 100
1 5551/13142 Trasformatore d'alimentazione
1 331/11366 Trasformatore d'uscita
1 775/63210/2 Condensatore variabile triplo
2 20449/A Squadrette fissaggio variabile
1 8844 Demoltiplica per variabile
1 20709/A Supporto per demoltiplica
1 SP.101 ST Altoparlante magnetodinamico
1 9106 Strumento indicatore di sintonia
1 2615B Gruppo di Alta Frequenza
1 321/2,6 Impedenza di filtro
1 17062/2 Commutatore 2 posizioni, 6 Vie
2 8479 Interruttore doppio a leva
1 8478 Interruttori semplici a leva
1 8438 Presa a « Jack »
1 8931 Potenziometro 0.5 Mohm log. c/interruttore
1 8919 Potenziometro 1 Mohm log. s/interruttore
1 713 Trasformatore di Media Frequenza
1 T13/A Trasformatore di Media Frequenza
2 7098 Oscillatore di nota (Beat)
1 1039 Portafusibile
1 7928N Fusibile 1 Ampére
3. 1038/1 Cambio tensioni di rete
5 740482 Bottoni con indice
1 74340 Bottone piccolo nero
1 1642 Scala con copriscala e indice
VALVOLE - RADDRIZZATORI
3l 6BE6 Valvola
3 6BA6 »
1 12AU7 »
1 6ALS »
2 6C4 »
1 6AQ5
1 OA2 Stabilizzatore di tensione a gas
1 B 250/C 100 Raddrizzatore al selenio
1 IS 1693 » » »
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PARTI PER RICEVITORI

N. 1642 - Scala ad indice per Gruppo RF N. 2615.B (ricevitore G 4/218).
6 gamme con copertura continua da 10 a 580 metri (30 < 0,52 MHz).
Composta da quadrante graduato, indice, copertura di plexiglass,
portalampada con cappuccio paralume; corredata di demoltiplica,
bottone e cordicella. Peso netto circa gr 250.

N. 1855 - Scala ad indice per Gruppo RF N. 2620-A (ricevitore G 4/214).
6 gamme radiantistiche: 80 - 40 - 20 - 15 - 11 - 10 metri. Composta
da quadrante graduato in metri, in MHz e con divisioni centesimali,
indice, copertura di plexiglass, portalampada con cappuccio para-
lume; corredata di demoltiplica, bottone e cordicella. Peso netto
circa gr 250.

N. 2792 - Condensatore variabile per Gruppo RF N. 2620-A. 6 sezioni
isolate per le seguenti variazioni di capacitd: 9, 5, 5, 15, 9, 5 pF.
Peso netto circa gr 140.

N. 8475 - Cond variabile comp per il circuito d’aereo.
Peso netto circa gr 50.

N. 2773 - Condensatore variabile per la regolazione della nota « BFO ».
Peso netto circa gr 69.

N. 8442 - Condensatore variabile differenziale per « phasing ». Peso
netto circa gr 66.

N. 80173 - Condensatore variabile compensatore per la della
scala. Peso netto circa gr 60.

N. 2608 - Telaietto premontato per la 2% conversione (da 4,6 MHz a
467 kHz), prep per la ricezi AM - CW - SSB.

E' fornito gi& tarato, con i cristalli, ma senza le valvole. Peso
netto circa gr 190.

N. 701-A . Trasformatore a FI 4,6 MHz per accoppiamento tra due
valvole amplificatrici. Peso netto circa gr 60.

N. 702-A - Trasformatore a FI 467 kHz con attacco per condensatcre
variabile « phasing ». Peso netto circa gr 60.

N. 703-C - Bobina a 471 kHz, schermata, per filtro a quarzo. Senza
il quarzo. Peso netto circa gr 60.

N. 704-A - Trasformatore a 467 kHz, per accoppiamento tra due
valvole amplificatrici. Peso netto circa gr 60.

N. 705-A - Trasformatore a 467 kHz, per accoppiamento tra una
valvola amplificatrice e diodi rivelatori; con presa intermedia sul
secondario. Peso netto circa gr 60,

N. 707 - Trasformatore oscillatore per « BFO » 467 kHz. Peso netto
circa gr 60.

N. 708 - Trasformatore oscillatore 4133 e 5067 kHz per « SSB »n. Peso
netto circa gr 60.

N. 17583 . Bobina per circuito trappola a 4,6 MHz. Peso netto circo
gr 20.

N. 80131 - Quarzo a 5067 kHz.

N. 80132 - Quarzo a 4133 kHz.

N. 80133 - Quarzo a 467 kHz.

N. 80134 - Quarzo a 3500 kHz.

N. 9103/A - Sir milliamp ico « S-meter ».

N. 9/8100 - Attacco (spinotto) per presa d'antenna, per cavo coassiale
con diametro massimo di 8,6 mm. Peso netto circa gr 30.

N. 80408 - Presa (da telaio, da incasso) per spinotio N. 9/9100. Peso
netto circa gr 13.

C 37 - Cuffia magnetica biauricolare. Completa di cordone lungo m 1,50.

N. 9011 - Spina-jack per cuffia.

SP 160/ST - Altoparlante magnetodinamico, diametro mm 161, bobina
mobile 3,2 ohm. Peso netto circa ar 600.

N. 3102 - Cassetta per altoparlanti SP 160 ed SP 200, in materiale
plastico scuro, con frontalino chiaro. Dimensioni: altezza mm 230,
larghezza mm 220, profondits (lato superiore) mm 130. Peso
netto circa gr 630.




CONVERTITORI PER BEANDA 144-146 MHz
CON OSCILLATORE A FREQUENZA FISSA

FREQUENCY CONVERTERS FOR 144-146 MC BAND RECEPTION
WITH FIXED-FREQUENCY OSCILLATOR

Ry

=2 %

N. 4/151 converriT
ORE SENZA
ALIMENTATORE

No. 4/151 CONVERTER WITHOUT
POWER SuppLy

N. 4/152 CONVERTITORE CON
ALIMENTATORE

Neo. 4/152 CONVERTER WITH
POWER SUPPLY

DA USARE IN UNIONE AL RICEVITO3E G4/214 O AD APPARECCHI PRO-
FESSIONALI DI ANALOGHE CARATTERISTICHE.

FOR USE WITH GELOSO RECEIVER MODEL G 4/214 OR WITH PROFESSIONAL-
TYPE EQUIPMENT HAVING SIMILE CHARACTERISTICS.

GENERALITA’

?uesto convertitore consente la ricezione del-
a gam_xr}a dilettantistica dei 144 MHz (2 me-
tri) utxl.lzzando, per l'amplificazione a fre-
qpenga. intermedia e a bassa frequenza, un
ricevitore di tipo professionale (ad esempio il
G 4/214) dotato della gamma dei 2628 MHz
(gamma, degli 11 metri). L'oscillatore locale
del convertitore € pilotato a cristallo e la con-
versione di frequenza produce segnali con
frequenze intermedie comprese tra 26 e 28
MHz. La sintonia viene quindi effettuata
agendo sul ricevitore. E' dotato di un circui-
to modernissimo, di grande sensibilita ed alta
stabilita nel tempo.

DATI TECNICI

GABIMA, <l Aatanbis -0 s e Y 144 + 146 MHz

Valvole impieg. EC86 - ECC88 - ECF80 - ECF80

Stadio d'ingresso . . . . tipo « grounded-grid »

e BT R SR G e R 30 dB

Indice di rumore . .......... 3 +4 KTO

Nscillatore locale . . . . controllato a cristallo

Frequenza Interm. d'uscita da 26 a 28 MHz
(gamma 11 m)

Alimentazione: per il mod. 4/151, filamenti
6,3 V/1,45 A (CC o CA), anodica 1.5 V/65
mA CC - per il mod. 4/152, tensone alter-
nata 50 Hz da 110 a 220 V.

GENERAL

This frequency converter can be used to re-
ceive transmission on the 144 MC band (2-
meter band) using a professional type receiver
(Geloso model G 4/214, for example) capable
of receiving transmissions on the 26-28 MC
band (11-meter band). The frequency conver-
ter’s local oscillator is crystal-piloted and the
frequency conversion produces intermediate-
frequency signal output between 26 and 28
MC. The converter requires no tuning as the
stations are selected by the tuner on the
associated receiver. The frequency converter
has advanced circuitry. providing high sensi-
tivity and lasting stability.

TECHNICAL DATA

Bandid: dn ek a0 Sl Tl 144 to 146 MC
Bubes oo EC 86, ECC 838, ECF 80, ECF 80
Input stage. . ¢« snetis'on o grounded-grid type
GRID GRS 5 gttt b St o ag. s il Vg 30 db
Noifse tndexit o . RELReREL e i Gk 3 +4 KTO
Local oscillator . ... .. .. crystal-controlled

IF output frequency 26 to 28 MC (11 meter
band).

Power supply: for model 4/151, 6.3 volt, 1.45
amp filament current (AC or DC); 175 volt,
65 ma. DC plate voltage. For model 4/152,
110 to 220 V. 50-cycle AC.
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USO DEL CONVERTITORE N. 4/151

Il convertitore N. 4/151 & sprovvisto di ali-
mentatore incorporato e pertanto la sua ali-
mentazione dovra essere ricavata da un ali-
mentatore separato oppure direttamente, se &

possibile, dal ricevitore 26 + 28 MHz. Occorre

tenere conto che per l'alimentazione anodica
& richiesta una corrente di 65 mA sotto 175
volt; per l'accensione dei filamenti, sono ri-
chiesti 1,45 ampeére sotto 6,3 volt, CC o CA.
Sul retro del convertitore esistono due prese
coassiali con giunzione a vite: una di entra-
ta, da collegare all'antenna della gamma 144
MHz, 'altra di uscita, da collegare, mediante
cavetto schermato coassiale, con il circuito di
entrata del ricevitore, gamma 26 = 28 MHz.
La sintonizzazione delle stazioni da ricevere
dovra essere effettuata manovrando lenta-
mente il bottone di sintonia del ricevitore, e
regolando tutti gli altri organi dello stesso
come per ricevere le stazioni della gamma
26 + 28 MHz.

SPINE DA USARE

Per le prese poste sul convertitore (n. 2): Cat.
N. 9/9100. Per la presa d’alimentazione: Cat.

N. 9/9110. Per la presa d’antenna del ricevito-
re G4/214: Cat. N. 9/9100.

USO DEL CONVERTITORE N. 4/152

11 convertitore N. 4/152 ha l’alimentatore in-
corporato e, a differenza del N. 4/151, ¢ mu-
nito di un commutatore frontale a tre posi-
zioni che, oltre a provvedere alla messa in
funzione del convertitore con possibilita di
«stand-by » (comando a distanza) consente
pure di effettuare, col semplice spostamento
di un bottone, il collegamento del circuito ri-
cevitore « SW» all’antenna « SW » oppure al
circuito del convertitore stesso, al quale le an-
tenne per 144 MHz e per « SW» possono ri-
manere percio costantemente collegate.

Sul retro del convertitore si hanno quindi tre
prese coassiali con giunzione a vite: una
per 'antenna 144 MHz, un’altra per I’antenna
10 = 80 metri, la terza per il collegamento tra
convertitore ed entrata-antenna del ricevitore
26 + 28 MHz, da farsi con breve tratto di cavo
schermato per antenna, munito delle adatte
spine.

La sintonizzazione delle stazioni dovra essere
effettuata com’é indicato per il convertitore
N. 4/151.

SPINE DA USARE

Per le prese poste sul convertitore (n. 3): Cat.
N. 9/9100. Per la presa d’alimentazione: Cat.
N. 9/9110. Per la presa d’antenna del ricevi-
tore G 4/214: Cat. N. 9/9100.

NOTE PER LA TARATURA

Accertarsi che l'oscillatore-triplicatore funzio-
ni regolarmente.
Inserire un oscillatore vobbulato sul lato fred-
do di L5, sintonizzarlo su 27 MHz con devia-
zione di 4 MHz
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OPERATION OF FREQUENCY

CONVERTER, MODEL 4/151

Frequency converter model 4/151 has no built-
in power supply. The necessary operating vol-
tages must be supplied either from a separate
power supply or, if possible, directly from the
26-28 MC receiver. It should be remembered
that a plate current of 65 ma., operating at
175 volts is required for the converter; 1.45
amps at 6.3 volts, either AC or DC is required
for the filaments.

The back of the converter carries two coax
receptacles with screw-on connection. One is
for the input, to be connected up to the 144
MC band antenna. The other is for the out-
put, to be connected up through shielded coax
cable to the 26-28 MC receiver input.
Stations are tuned in by slowly turning the
receiver’s tuning knob, setting all other con-
trols up to receive the same as for 26 to 28
MC-band reception.

PLUGS TO USE

For the two receptacles on the converter use
plugs Cat. No. 9/9100. For the power supply
use plug Cat. No. 9/9110. For the receiver an-
tenna receptacle when using Geloso receiver
model G 4/214, use Cat. No. 9/9100.

OPERATION OF FREQUENCY
CONVERTER, MODEL 4/152

Frequency converter, model 4/152 is provided
with built-in power supply, distinguishing it
from model 4/151. It comes with a three-
position switch on the front panel, which,
mesides turning on the converter, can be used
for stand-by operation (remote control) and
also, by simply shifting a button, the receiver’s
short-wave input circuit can be connected up
to the short-wave antenna or to the conver-
ter's output. Thus the two antennas, both
short-wave and 144 MC., can be connected up
to the converter permanently.

The back of the converter has three coax
receptacles with screw-on type connections:
one for the 144 MC antenna, another for the
10 to 80-meter band antenna and the third to
connect up the converter to the receiver’s an-
tenna input, which can be done using a short
length of antenna cable (shielded), equipped
with the required plugs.

Stations are tuned in the same as for fre-
quency converter model 4/151.

PLUGS TO USE

Three plugs for the receptacles on the back
of the converter Cat. No. 9/9100. For the po-
wer supply use plug Cat. No. 9/9110. For the

receiver model G4/214 antenna receptacle:
Cat. No. 9/9100.

LINING UP THE CONVERTER

Check to see that the oscillator-tripling ecir-
cuit is functioning properly.

Hook up a wobbulator, tuned to 27 MC, with
4 MC frequency variation, to the cold side
of Lb.



Allineare L6 ed L7 controllando tale opera-
zione con un oscilloscopio inserito sull'uscita
del convertitore, tramite un rivelatore lineare.
La larghezza della banda passante di L6 e
di L7 deve essere di 2 MHz a + 1 dB, con
frequenza sulle punte 26 = 28 MHz.
Spostare il cavo del vobbulatore sull’'ingresso
del convertitore, sintonizzare il vobbulatore
su 145 MHz, sempre con deviazione di 4 MHz,
allineare i circuiti RF controllando tale ope-
razione sempre con l'oscilloscopio inserito,
con cavo a bassa capacitd e una resistenza
di 47 KQ in serie, sul lato freddo di L5.

Il perfetto allineamento si ha quando con
la dovuta larghezza di banda (144 + 146 MHz
a + 1 dB) L2 risuona sul centro banda (145
MH2z) ed L4 ed L5 rispettivamente sull’estre-
mo alto e sull’estremo basso (146 e 144 MHz).
L3 si allinea per la minima sella centrale
compatibile con la larghezza di banda.

Il etrimmer» posto nel circuito d’entrata deve
essere regolato sulla frequenza centrale (145
MHz) e successivamente. con l'ausilio di un
generatore di «noise» e di un amplificatore
Jineare munitn di misuratore di livello d'usci-
ta e di attenuatore calibrato. deve essere re-
golato per il massimo rapporto segnale distur-
bo. Indi nuovamente con il vobbu!atore e I'o-
scilloscopio regolarmente collegati compen-
sare con L2 lo shilanciamento della banda
passante. In questa operazione l'oscilloscopio
deve essere inserito. tramite il rivelatore li-
neare. direttamente all'uscita del convertito-
re. In questa ultima operazione il convertitore
funziona nelle sue normali condizioni: in tal
caso si deve ottenere la massima uscita agen-
do sul nucleo di L9 (triplicatore); questa con-
dizione si ha quando si misura, col voltmetro
a valvola. una tensione di — 3,5V tra la mas-
sa e il lato freddo di L5.

11 «noise» & prodotto quasi totalmente dalla
prima valvola (EC86) e pertanto la minore
quantitd di esso dipende in gran parte dalla
perfetta corrispondenza della valvola ai re-
quisiti indicati dalla Casa costruttrice di essa,
e dalla perfetta regolazione del «trimmer»
d'ingresso.

Antenna
144 Mc.

Antenna
10-80m.

RECEIVER
26 30 Mc.

CONVERTER

144 Mc.
(ee2. 5.01) i =
gﬁ:
Sch di colleg del convertitore 4/152

alle antenne e al ricevitore G 4/214.

Schematic connections of converter No. 4/152
to antennas and to G 4/214 professional receiver.

Line up L6 and L7, using an oscilloscope
connected into the output of the converter,
using a linear detector to check the lining-up
operation. L6 and L7 should pass a band
width of 2 MC at + 1 db. at 26 and 28 MC.
Shift the wobbulator probe to the converter
input and tune the wobbulator to 145 MC,
still with a 4 MC frequency variation. Line
up the RF stages, using the oscilloscope to
check the lining-up by connecting it through
a low-capacity cable and a 47 KQ series
resistor to the cold side of L5.

The converter will be lined up right when,
with the correct band width (144-146 MC at
+ 1db), L2 resonates at the middle of the
band (145 MC) and L4 and L5 resonate on
the upper and lower ends of the band (146
and 144 MC, respectively). L3 is adjusted for
a minimum dip compatible with maintaining
the band width.

The trimmer in the input circuit should be
set to the middle frequency (145 MC) and
afterwards, using a noise generator and a li-
near response amplifier. provided with output
meter and calibrated volume control, the
trimmer is then readiusted to attain best si-
gnal to noise ratic. Then, using the wobbula-
tor again. together with the oscilloscope con-
nected up regularly. adjust L2 to compensa-
te for any imbalance in the freauency respon-
se of the band being passed. When making
this check. the oscilloscope should be con-
nected up directly to the converter output
through the linear detector. When making
this last check. the converter is operating un-
der its normal working conditions. This being
the case. the core of L9 (tripler) should be
set for maximum output: this condition will
be found to exist when, using a VTVM, a
reading of —3.5 volts will be taken between
the cold side of L5 and the ground.
Almost all noise will be found to originate in
the first tube (EC 86) so, to keep noise to a
minimum, the tube should meet manufactu-
rer’s specifications and the trimmer at the
input should be set accordingly to get the
best performance. b

Vista posieriore del convertitore N. 4/152.

Rear view of comverter No. 4/152.
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ELECTRICAL DIAGRAM OF CONVERTER No. 4/151
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ELECTRICAL DIAGRAM OF CONVERTER No. 4/152
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CONVERTITORI PER BANDA 144-148 MHz=z
FREQUENCY CONVERTERS FOR 144-148 MC BAND RECEPTION

N. 4/153 CONVERTITORE SENZA
ALIMENTATORE

No. 4/153 CONVERTER WITHOUT
POWER SUPPLY

Questi apparecchi sono in tutto simili ai ri-
spettivi N. 4/151 e N. 4/152 e ne differiscono
soltanto per l'ampiezza della gamma rice-
vibile, che per alcuni paesi stranieri ¢ mag-
giore che per I'Italia.

Riportiamo solo gli schemi elettrici del con-
vertitore nelle due versioni, con e senza ali-
mentatore, rimandando per tutti gli altri
dati alle pagine precedenti.

N. 4/154 CONVERTITORE CON
ALIMENTATORE

No. 4/154 CONVERTER WITH
POWER SUPPLY

These converters are alike in all to respective
Model 4/151 and - Model 4,152, differing from
them only in the waveband, that for some fo-
reign countries is wider than the Italian one.
Hereunder are reproduced only the electrical
diagrams of the converters, with and without
power supply, as all the other data can be
found on the preceding pages.
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TRASMETTITORE PER ONDE CORTE G 222-TR

AMATEUR.BANDS TRANSMITTER G 222-TR

Il trasmettitore G 222-TR & stato particolar-
mente studiato per rispondere alla necessitd
del traffico dilettantistico,

Pure avendo una limitata potenza (75 W di
alimentazione dello stadio. RF finale) questo
trasmettitore permette comunicazioni sicure
: ls_tabul anche in avverse condizioni di la-
oro.

Le sue principall caratteristiche sono:

1) Grande semplicita e rapidita di cambia-
mento di gamma e di frequenza.

2) Oscillatore a frequenza regolabile del tipo
«clapp », di grande stabilita di frequenza,
€ circuiti del separatore e dei duplicatori
ad accordo fisso a larga banda.

3) Regolazione dell’accordo di placca dello
stadio finale.

4) Circuito d’accoppiamento con l'antenna
del tipo a « P-greco», che consente lar-
ghe possibilita d’adattamento dell’impe-
denza d’antenna.

5) Rapido passaggio dalla «Fonia» alla
« Grafia» mediante semplice coinmuta-
zione.

6) Modulatore a due valvole finali 807 in
controfase che permette una modulazio-
ne indistorta del 100 %, controllabile con
strumento incorporato nel trasmettitore.
Esso consente la piena utilizzazione della
potenza disponibile a RF.

7) Banda di passaggio a BF del modulatore
particolarmente adatta alla trasmissione

della parola; cid che assicura la massima
intelligibilita anche nelle condizioni pill
avverse.

8) Passaggio rapido dalla trasmissione alla

38

The transmitter G 222-TR has been designed
to meet the requirements of amateur com-
munications. Even with the limited power
it supplies (75 watts imput to the final r.f.
amplifier). this transmitter permits secure
and stable communications even under very
adverse operating conditions.

Its main features are:

1) Outstanding simplicity and rapidity of
changing operating frequencies and bands.
Variable frequency oscillator « Clapp » of
high stability. and wide-band buffer and
doubler circuits.

2

Plate-tuning adjustment of the final r.f.
amplifier.

3

=

Pi-section antenna coupling circuit, provi-
ding a means of matching different an-
tenna impedances.

4

<

5) Rapid changing from « phone» to « c.w.»
operation. by means of a simple switching
arrangement.

6) Modulator equipped with two 807s in
push-pull, permitting undistorted 100%
modulation. checked by means of a built.
in measuring instrument. It permits fy])
utilization of the available r.f. power,

Audio frequency response of the mody].
ator particulary adapted to voice trans.
mission; this provides maximum intel)j-
gibility even under most adverse operat-
ing conditions.

L
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ricezione mediante la manovra di un sem-
Plice commutatore « trasmissione-ricezio-
ne» che commuta contemporaneamente
il collegamento d’antenna e le tensioni
anodiche sul trasmettitore e sul ricevi-
tore. L'entrata in funzione degli apparec-
chi & immediata poiché le valvole riman-
gono accese in permanenza.

Possibilita d’effettuare l'isoonda col cor-
rispondente manovrando durante la ri-
cezione un semplice interruttore che in-
serisce il pilota RF.

Possibilita di misura della corrente di
placca e della corrente di griglia dello sta-
dio finale RF, e della profondita di mo-
dulazione, mediante strumento indicatore.
Montaggio in un unico telaio racchiuso in
un robusto mobiletto metallico di linea
sobria e moderna.

9
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2 - CARATTERISTICHE TECNICHE

Frequenze coperte:

gamma 10 metri: 28,0 +29,7 MHz
gamma 11 metri: 26.95+28,0 MHz
gamma 15 metri: 21,0 +21.9 MHz
gamma 20 metri: 14.0 +14.6 MHz
gamma 40 metri: 7,0 + 7,3 MHz
gamma 80 metri: 3,5 + 4,0 MHz.

Precisione della taratura delle frequenze:
+ 10 kHz nelle gamme 80, 40, 20 metri;
+ 20 kHz nella gamma 15 metri;

+ 50 kHz nella gamma 11 e 10 metri.

Stabilita di frequenza nel tempo: + 1 per
1000 (4 1000 Hz per MHz).

Potenza alimentazione stadio finale: 75 W.

Potenza d'uscita a RF: da 50 a 52 W a se-
conda della frequenza.

Fonia: modulazione fino al 100 %, di placca e
griglia-schermo.

Grafia: con manipolazione catodica perfezio-
nata sullo stadio pilota.

Circuito d'uscita: con adattatore a P-greco,
adatto per aerei con discesa unifilare o con
cavo coassiale, ad impedenza caratteristi-
ca variabile da 40 a 1000 ohm.

Dispositivo per il rapido controllo dell'iso-
onda.

Alimentazione: con tensione alternata 50 +60
Hz, 110, 125, 140, 160, 220, 280 V. Potenza
assorbita; fonia 285 VA; grafia 165+195
VA; ricezione (stand-by) 32 VA.

Valvole impiegate: 8 + 4 raddrizzatori al se-
lenio, nei seguenti tipi e con le seguenti
funzioni:

Sezione RF': 6CLS, oscillatrice, separatrice,
duplicatrice - 5763, pilota - 6146, finale di
potenza RF.

Sezione modulatrice: 12AX7, preamplifica-
trice microfonica - 12AU7, amplificatrice e
invertitrice di fase - 807 + 807, finali BF
di potenza in controfase.

Sezione alimentazione: 0A2, stabilizzatrice

8) Rapid changing from
reception by manipuyl
« Transmit-Receive » switch w
taneously switches the antlt:lerl;lam:;g_
¢ e plate
transmitter and receiver, Bg;x}gpléesmof
ments start functioning instanta.negus})-
because the filaments of the tubes ari
kept warmed-up all the time,
Possibility of « Zero-beating y th
0 e t -
mitting frequency to the opposite statriaorrlis
frequency dmjmg reception by merely
actuating a simple toggle switeh which
starts the r.f. oscillator/exciter,
Possibility of checking the plate
and the grid current of the ﬁrY:llti;g:
amplifier tube as well as the modulatio'n.
depth by means of a built-in measuring
instrument.
11) Lay-out on a single chassis, enclose
a sturdy metal cabinet of handsomedarllg
modern lines with gray hammertone fi-
nish to match the G 209-R receiver.

2 - TECHNICAL DETAILS

Frequency Coverage:

transmission to
ating a simple

9

-

10

=

10-meter band: 28.0 - 29.7 Mec.
11-meter band: 26.95- 28.0 Mec.
15-meter band: 21.0 - 21.9 Me.
20-meter band: + - . 140 - 146 Mec.
40-meter band: . . . . | n79. 7.3 Mec.
80-meter band: . + - . 35- 40 Mec.

Precision of Dial Calibration:
+ 10 kc. on the 80-, 40- and 20-meter band;
+ 20 k. on the 15-meter band; !
+ 50 kc. on the 11-10-meter bang.

Stability of Frequency vs. Time: + 1 : 1000
(i.e. 1000 cycles/Mc.).

Power Input to the Final R.F. Amplifier: 75
watts.

R.F. Power Output: 50 to 52 watts, depending
on the frequency.

«Phone» Operation: plate-and-screen mo-
dulation, up to 100 %.

«C.W.» Operation: cathode keying of the
driver siage.

Output Circuit: pi-section coupler, adapted
for single-wire fed antennas or coaxial ca-
bles; impedances from 40 to 1000 ohms.

Provision for Rapid «Zero-Beat» Frequency
Adjustment.

Power Line Requirements: 110-125-140-160-220-
280 volts, a.c., 50 to 60 cycles.

Power Consuption: « Phone» operation: 285
watts; « C.W.» operation: 165 to 195 watts;
Reception (Stand-by): 32 watts.

Tube complement: 8 tubes and 4 selenium
rectifiers of the following types and in the
following functions:

R.F. Section - 6CL6 oscillator, buffer, dou-
bler; 5763 - driver; 6146 - final r. f. amplifier.
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di tensione - B300/C200 - B300/C200 -
B250/C100 - 8918, raddrizzatori al selenio.

Attacchi di collegamento (esterni): per l'an-
tenna, attacco ad innesto Cat. N. 9/9100
(standard) - par il microfono, attacco ad

innesto Cat. N. 396.

Soppressione delle interferenze nella banda
TV: ottenuta con schermatura del VFO e
di tutto l'apparecchio; con filtri sulla rete
e sui collegamenti col tasto e con lo stru-
mento di misura; con la schermatura del-
l'attacco di uscita.

Dimensioni d'ingombro: larghezza mm 516;
altezza mm 266; profonditd mm 260.

Dimensioni del pannello frontale (per mon-
taggio in «rack»: mm 483 x 221,

Peso totale netto, circa: kg 19,500.

Accessori consigliati (non forniti con l'appa-
recchio) : 1 microfono dinamico « cardioide »
M59 (base da tavolo B 80/CR) od M66 (ba-
se da tavolo B73) (vedi pag. 55); oppure 1
microfono da impugnare Cat. M 42 (gia mu-
niti di attacco N. 396).

3-1 - SCHEMA DI PRINCIPIO

Il circuito del trasmettitore G 222-TR & com-
posto dalle seguenti sezioni:

1) sezione dell’oscillatore-separatore-pilota a
RF, utilizzante 2 valvole;

sezione dello stadio finale di potenza a RF,
utilizzante una valvola 6146 provvista di
circuito adattatore d’antenna;

sezione dell’amplificatore a BF e del mo-
dulatore;

4) sezione del dispositivo alimentatore.

La fig. 3/1 rappresenta lo schema di princi-
pio del trasmettitore ed indica i tipi di val-
vole impiegate per le varie funzioni. Lo sche-
ma elettrico coqnpleto € riportato in appen-
dice.

2

=

3

=

3-2 - OSCILLATORE-SEPARATORE-PILOTA

I1 complesso dell’oscillatore-separatore-pilota
¢ montato in un'unica unita che costituisce
il « cervello » del trasmettitore poiche, con la

Modulator Section - 12AX7 - speech ampli-
fier; 12AU7 - voltage amplifier and phase-
inverter; two 807 - final a.f. amplifiers in
push-pull.

Power Supply Section - OA2 - voltage stabi-
lizer; B300/C200 - B300/C200 - B250/C100
. 8918 selenium rectifiess.

External Connections: antenna connections:
shieided p:ug, male, Cat. No. 9/9100 (stand-
ard); microphone connections: shielded
plug, male, Cat. No. 396.

TVI Suppression: completely shielded VFO
and cabinet; filters on A.C. leads, key leads
and meter connections; coaxial type output
connector.

Dimensions: 20 1/2 in. wide, 10 1/2 in. high,
10 1/4 in. deep.

Dimensions of Front Panel (for rack moun-
ting) - 19 1/2 in. by 8 3/4 in.

Total Weight: Appr. 44 lbs.

Suzgested Accessory: M59 « cardioid » dynam-
ic microphone (with B 80/CR table stand)
or M66 «cardioid slim-fire» dynamic mi-
crophone (with B73 table stand). M42
« push-to-talk » crystal mike.

3-1 - BLOCK DIAGRAM

The circuit of the transmitter G-222-TR

consists of the following sections:

1) R.F. oscillator-buffer-driver unit, employing
two tubes:

2) Final r.f. amplifier unit, employing one tu-
be 6146, and an antenna coupling circuit;

3) Audio frequency amplifier and modulator
unit;

4) Power supply unit.

Fig. 3/1 shows the block diagram Of the

transmitter and indicates the types of tubes

employed in the various stages. The complete

circuit diagram is given in pull-out-form.

3-2 - OSCILLATOR - BUFFER - DRIVER

Oscillator, buffer and driver are mounted in
the form of a single unit, representing the
« brain cell » of the transmitter; by actuating

3!
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regolazione di due soli comandi permette di
fornire allo stadio finale il segnale alla fre-
quenza e alla intensita desiderate. E’ costi-
tuito da un pentodo 6CL6 oscillatore-dupli-
catore-separatore e da un tetrodo 5763 pilota.
L’oscillatore funziona in un circuito «clapp »
stabilizzato, ed oscilla sulla fondamentale di
80 m per le gamme di 80, 40, 20 e 15 m, e di
40 m per le gamme di 11 e 10 m. Precisa-
mente, esso copre le frequenze da 3,50 a 4,00
MHz per la gamma di 80 m; le frequenze da
3,50 a 3,65 MHz per le gamme di 40, 20 e 15
m; le frequenze da 6,74 a 7,425 MHz per le
gamme di 11 e 10 m.

L’accordo dell’oscillatore & ottenuto con un
condensatore variabile a variazione lineare a
3 sezioni, delle quali una utilizzata per la
gamma, 80 m, una per le gamme 40, 20 e 15
m, una per le gamme 11 e 10 m.

Un condensatore fisso ed un compensatore
capacitivo collegati in parallelo ad ogni sezio-
ne permettono di limitare ogni gamma esat-
tamente al valore assegnato.

Il segnale generato dalla sezione oscillatrice
della valvola 6CL6 & accoppiato elettronica-
mente alla sezione amplificatrice-duplicatrice
della stessa valvola che funziona come ampli-
ficatore aperiodico per la gamma 80 m, e
come duplicatore per le altre gamme.

Alla 6CL6 pilota segue la valvola 5763, la qua-
le amplifica sugli 80 e 40 m, raddoppia sui
20 m, triplica sui 15 m, raddoppia sugli 11
e sui 10 m.

La commutazione dei circuiti dell’oscillatore
«clapp» & effettuata mediante un unico
commutatore indicato sul pannello con la
scritta « BAND ».

I circuiti di placca della 6CL6 non sono ac-
cordati in modo continuo, ma hanno un ac-
cordo semifisso in un punto conveniente delle
varie gamme. Tale semplificazione & stata
possibile grazie all’elevato rapporto C/L dei
circuiti (che sono accordati con le sole capa-
cita interelettrodiche delle valvole) e alla pic-
cola ampiezza della gamma da coprire.

I diversi circuiti di placca della pilota 5763
sono accordati per la massima uscita sulla
frequenza desiderata mediante il condensa-
tore variabile Cat. N. 8475 (« DRIVER TU-
NING »).

La regolazione dell’ampiezza del segnale di
uscita del pilota & effettuata mediante la re-
golazione della tensione di schermo del pilota
stesso effettuabile con un potenziometro in-
dicato sul pannello con l'indicazione « EXCI-
TATION CONTROL ».

La manipolazione telegrafica si effettua sul
catodo della 5763 pilota. Il tasto manipolatore
€ collegato in parallelo ad una resistenza che,
polarizzando il catodo a circa 85+200 V (a se-
conda della gamma) blocca l'emissione della
valvola durante il funzionamento in telegra-
fla, quando il tasto & alzato. A tasto abbas-
sato, invece, il funzionamento dello stadio &
perfettamente ristabilito, rimanendo la resi-
stenza completamente esclusa dal circuito ca-

two controls only, it driveg th

/ 7, e £ &
plifier at the.desxred frequency. :Ititngcl)rfsfst:ng
a pentode oscillator-buffer-douber (6CL6) and
a tetrode driver (5763).

in the 80-meter band

40, 20 and 15-meter bands, i

) , and %
meter band for output on the 11 anlrfi1 13251(5?&
bands. The actual coverage is:

3.5 to 4.0 Mec. for the 80-meter b

and; 3.
3.65 Mc. for the 40-, 20- anq 15-mel;(eir ga?n;?
6.74 to 7.425 Mc. for the 11-10-meter band. i

plished by means

2 - ght-line capacit; ria-
tion) variable condenser. Ope sectio}x;v:f it

is used for 80-meter, one for 40-. 9. s
meter, and one for 11- and 10-met’e1? %p:ﬁiiéi.
A fixed capacity and a trimmer condenser
connected in parallel to each section provide
exact coverage of each one of the bands. The
signal generated by the oscillator section of
the 6CL6 is electronically coupled to the am-
plifier-doubler section of this same tupe which
operates as an un-tuned amplifier for 80-meter

operation, and as a doubler for operati
the other bands. peration on

The 6CLS6 is followed by the 5763, which am-
plifies for 80- and 40-meter operation, doubles
for 20-meter operation, triples for 15-meter
operation and doubles for 11 and 10 meter
operation.

Switching of the « Clapp »-oscillator circuits
is accomplished by means of g single rotary
switch, marked « Band» on the front panel.
The plate-tuning circuits of the 6CL6 are not
tuned continuously but are broad-banded and
semi-fixed-tuned to a convenient frequency
within the various bands. This simplification
is made possible by the high C/L, ratio of the
circuits (which are tuned only by the inter-
electrode capacities of the tubes) and the
small frequency range which has to be
covered.

The various plate-tuning circuits of the 5763
driver are tuned to maximum output on the
desired frequency by means of a variable
tuning condenser « Driver Tuning ».

The adjustment of the output-amplitude of the
driver is effected by regulating the screen
voltage of the driver tube by means of a
potentiometer, marked « Excitation Control »
on the front panel.

C.W. keying is effected in the cathode circuit
of the 5763 driver tube. The key is connected
in parallel to a resistance which — placing
the cathode at approximately 85 to 200
volts — blocks the emission of the tube du-
ring c.w. operation under key-up conditions.
Under key-down conditions the function of
the tube is completely restored because the
resistance is completely short-circuited. The
resistance is also short-circuited for « Phone »
and « Zero-Beat » operation.

of a three-gang (straj
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todico. La resistenza & pure esclusa durante il
funzionamento in fonia e in isoonda.

L’indicazione delle frequenze di lavoro & ef-
fettuata su un ampio quadrante tarato sul
quale sono riportate direttamente, invece che

le frequenze fondamentali dell’oscillatore, le’

frequenze effettive di lavoro. La sintonizza-
zione é effettuabile mediante bottone; la tra-
smissione del moto al condensatore variabile
¢ demoltiplicata.

Il quadrante & provvisto pure di scala cente-
simale ed é illuminato.

3-3 - STADIO FINALE A RADIO FRE-
QUENZA

Lo stadio finale a radio frequenza € costituito
da un tetrodo a fascio del tipo 6146, funzio-
nante in fonia con modulazione di placca e
griglia schermo. Tale valvola lavora in classe
« C» con una tensione anodica di circa 600 V
su tutte le gamme, allo scopo di avere il mas-
simo rendimento. Essa & accuratamente scher-
mata ed ¢ munita in placca, griglia e griglia
schermo, di dispositivi antiparassitari desti-
nati ad evitare oscillazioni parassite.

Lo stadio finale ¢ munito di uno strumento
di misura commutabile, che permette di mi-
surare la corrente di griglia e percio l'am-
piezza del segnale di eccitazione, la corrente
anodica ed il segnale di modulazione (e quin-
di la profondita della stessa).

3-4 - CIRCUITO ADATTATORE D'USCITA

Il circuito adattatore d’'uscita & del tipo a
«P-greco» ed & accoppiato capacitivamente
alla p{acca della 6146. 1l circuito a « P-greco»
€ costituito da un condensatore d’accordo di
placca, indicato sul pannello con « OUTPUT
TUNING », avente la capacita di circa 186 pF
€ una fprte spaziatura tra le lamine destinata
a formrg un ampio margine d’isolamento,
necessario a causa delle alte tensioni a RF
presenti in questo punto del circuito; da una
bobina di accordo N. 4/112 a prese variabili
montata su un supporto di ceramica; e da
un condensatore variabile di circa 1500 pF,
indicato sul pannello con « OUTPUT, COU-
PLING » che, collegato all’antenna, serve co-
me adattatore di impedenza.
Mediante tale circuito & possibile adattare
I'uscita del trasmettitore a qualsiasi tipo di
antenna avente l'impedenza caratteristica
compresa tra 40 e 1000 ohm.
La bobina d'accordo ha diverse prese che
vengono messe in corto circuito mediante il
commutatore « OUTPUT BAND» a 6 posi-
zioni che servono per l'accordo sulle gamme
degli 80, 40, 20, 15 11 e 10 m.
1l commutatore indicato sul pannello con la
scritta « RECEIV.-TRANS.» & collegato al-
l'antenna e permette di commutare questa
all'entrata del ricevitore, oppure all'uscita
del trasmettitore. In questa ultima posizione
I’entrata del ricevitore viene cortocircuitata.
Questo commutatore porta degli ulteriori con-
tatti che possono interrompere la tensio-

b2

Indication of the operating frequency is
achieved by means of a large dial on which —
instead of the fundamental frequencies of the
oscillator — the actual operating frequencies
are directly indicated. Tuning is effected by
means of a tuning knob; the drive transmis-
sion to the tuning condenser introduces a
stepdown ratio. The dial is also provided with
a logging scale, and is illuminated.

3-3 - FINAL R.F. AMPLIFIER

An 6146 beam-power tetrode is used as final
r.f. amplifier, plate-and-screen modulated for
« phone » operation. This tube is operated as
class-C amplifier at a plate voltage of appro-
ximately 600 volts on all bands. It is carefully
shielded and equipped with antiparasitic sup-
pressors in the plate, grid and screen-grid
lead, in order to avoid parasitic oscillations.

The final stage is equipped with a meter
which may be adjusted by means of a selector
switch to read the grid current (i.e. the
amount of excitation), the plate current and
the modulation amplitude (i.e. the modula-
tion depth).

3-4 - OUTPUT-COUPLING CIRCUIT

The output-coupling circuit is a Pi-network
which is capacitively coupled to the 6146
plate.

The Pi-section circuit consists of a plate-
tuning condenser, marked « Output Tuning
on the front panel, providingla capacity of
approximately 186 mmf and wide spacing to
supply insulation enough to withstand the
high r.f. voltage existing at this point of the
form; and of a variable condenser of appro-
ximately 1500 ppF, marked «Output Cou-
pling » on the front panel, which is connected
to the antenna.

With this circuit it is possible to couple the
transmitter to any antenna of 40 to 1000 ohms
impedance.

The coil has several taps which are short-
circuited by means of the « Output Band»
switch (6 positions) which serves to tune the
circuit to the 80-, 40-, 20-, 15-, 11- and 10-
meter bands.

The switch marked « Receiv.-Trans. » on the
front panel is connected to the antenna ang
permits switch in; it either to the receiyey.
input circuit or to the transmitter-outpyt
circuit. In the latter position the receiyer.
input circuit is short-circuited. Additiona]
contacts of this switch cut off the plate vo)t-
age of the receiver when in the « Trans. y



ne anodica del ricevitore nella posizione
« TRANS. » (trasmissione), quando il ricevi-
tore sia collegato per il monocomando al tra-
smettitore; mentre interrompono I’alimenta-
zione anodica di tutto il trasmettitore nella
posizione « RECEIV.» (ricezione).

3-5 - MODULATORE

Il modulatore & costituito da 5 stadi, il pri-
mo ed il secondo dei quali realizzati con una
valvola 12AX7 avente le sezioni in cascata,
il terzo e il quarto con una valvola 12AUT.
Il quarto stadio & utilizzato come invertitore
di fase per il pilctaggio del quinto stadio
formato da due valvole 807 montate in con-
trofase di classe AB1 ed atte a fornire una
potenza BF di 35 watt indistorti, perfetta-
mente sufficiente a modulare al 100% lo
stadio finale a radio frequenza.

La curva di risposta dell’amplificatore-modu-
latore & stata studiata appositamente per
consentire un’elevata intelligibilitd della pa-
rola: essa ¢ mantenuta abbastanza uniforme
nella gamma 3003000 Hz, con un taglio suf-
ficientemente ripido oltre queste frequenze-
limite.

La potenza a BF del modulatore ¢ applicata
nei circuiti di placca e di griglia-schermo
della valvola 6146 indipendentemente, me-
diante due avvolgimenti separati del trasfor-
matore modulatore, cosi da adattare alle mi-
gliori condizioni le impedenze reciproche e
da potere utilizzare al massimo la potenza
BF disponibile.

36 - ALIMENTAZIONE

L’alimentazione del trasmettitore G 222-TR
€ ottenuta mediante 3 trasformatori e rispet-
tivamente: il N. 5031/14219, per ’accensione
delle valvole, per la polarizzazione fissa delle
807 a bassa frequenza e, infine, per I'adatta-
mento alla rete d’alimentazione (in funzione
di autotrasformatore); il N. 13076, per l'ali-
mentazione anodica della sezione VFO e del-
le valvole preamplificatrici a bassa frequen-
za, € per l'alimentazione delle griglie-scher-
mo delle due valvcle 807 a bassa frequenza e
della 6146 a radio frequenza; il N.5031/14218,
per l'alimentazione anodica delle valvole 6146
e 807. :

Il trasformatore d’accensione N. 5031/14219
viene inserito dall’interruttore generale
«ON-OFF » ed ha 2 secondari, dei quali uno
per l'accensione della 5763 ed uno, a presa
intermedia, per tutte le altre valvole e per
la polarizzazione negativa di cui s’¢ detto.

E’ stato impiegato questo trasformatore se-
parato di accensione allo scopo di consenti-
re, oltre al preriscaldamento delle valvole
prima di applicare l'alta tensione anodica, il
mantenimento dell’accensione delle valyole
durante la ricezione («stand-by»).

Il trasformatore per l'alimentazione anodica
N. 13076 ha un secondario che alimenta un

position; whereas all plate voltages of the
transmitter are cut off when in the « Receiv. »
position (transmission or reception).

3-5 - MODULATOR

The modulator consists of 5 stages, the first
and second of which are equipped with a
12AXT7 connected in two consecutive stages:
the third and fourth utilize a 12AU7. The
fourth stage serves as a phase inverter
controlling the fifth stage, consisting of
two 807s connected in push-pull (class AB,-
service), furnishing an undistorted a.f. power
of 35 waftts, sufficient to modulate the final
r.f. amplifier 100%.

The frequency-response curve of the ampli-
fier-modulator was especially designed to
provide improved voice intelligibility: It is
reasonably flat from 300 to 3000 cycles, with
sufficiently steep flanks outside of these
frequency limits. The a.f.-power output of the
modulator is separately applied to the plate
and to the screen circuit of the 6146 by means
of two separate windings of the modulation
transformer, in order to provide optimum
matching for the various impedances, and to
facilitate maximum utilization of the availa-
ble a. f. power.

3-6 - POWER SUPPLY

Power for the transmitter G-222-TR is
obtained from three transformers:

No. 5031/14219, which supplies the filament
power for all tubes, the fixed bias for the
807 a.f.-power amplifier (Modulator), and,
finally, serves to match the power supply to
the various line voltages.

No. 13076, which supplies the plate voltage
for the v.f.o. section, the a.f. preamplifier, the
screen voltage for the 807 a.f.-power-amplifier
tubes and also for the 6146 final r.f.-amplifier
tube;

No. 5031/14218, which supplies the plate volt-
age for the 6146 and 807.

Transformer No. 5031/14219 is actuated by
means of the main power switch (« On-Off »)
and has two secondaries, one of which
supplies the filament voltage for the 5763,
and the other one -with center tap- for all
the other tubes and the negative bias voltage
mentioned above.

This separate filament transformer has been
employed in order to make it possible to
keep the filaments heated during reception
(¢ Stand-By») as well as to permit pre-
heating the tubes before applying plate vol-
tage.
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raddrizzatore ad ossido di selenio del tipo a
ponte. Tale trasformatore viene inserito sola-
mente quando i vari commutatori sono dispo-
sti nelle seguenti posizioni:

Interruttore generale « ON-OFF» su « ON»
(Acceso).

Commutatore « RECEILV. - TRANS. » su
« TRANS. » (Trasmissione), oppure:

Commutatore « AM-VFO/BEAT-CW » nella
posizione « VFO/BEAT », anche se il pre-
cedente commutatore & sulla posizione
« RECEIV. ».

11 trasformatore per l'alimentazione anodica
N. 5031/14218, che alimenta le placche delle
valvole 6146 e 807, ha due secondari ed usa
due raddrizzatori a ponte ad ossido di sele-
nio. Essi vengono inseriti quando, avendo
gia posto l'interruttore generale in posizione
«ON» (acceso), il commutatore « RECEIV.-
TRANS. » (ricezione-trasmissione) viene por-
tato sulla posizione « TRANS. » (trasmissione).
Il trasformatore N. 5031/14219 di accensione
€ munito di cambio tensioni che permette di
adattare I'apparecchio alla tensione di rete:
il suo primario, come s'¢ detto, serve da auto-
trasformatore per gli altri due trasformatori.
Un fusibile inserito sulla linea d’alimentazio-
ne di rete protegge il trasmettitore da even-
tuali sovraccarichi.

Transformer No. 13076 has a secondary con-
nected to a bridge-type selenium rectifier.
This transformer is connected only if the
following switches are in the positions men-
tioned below:

Main power switch (« On-Off ») in position
«On»;

« Receiv.-trans. » switch in position « Trans. »;

« A.M.-V.F.O./Beat-C.W.» switch in position
« V.F.O./Beat», also if the switch «Re-
ceive/Trans. » is in position « Receiv. ».

Plate transformer No. 5031/14218, which
supplies the plate power for the 6146 and 807,
has two secondaries and uses two bridge-type
selenium oxide rectifiers. It is activated if,
after turning the main power switch to the
«On» position, the «Receiv.-Trans.» switch
(reception - transmission) is turned to the
« Trans. » position (transmission).

Filament transformer No. 5031/14219 is
connected to a voltage-selector switch which
serves to match the equipment to the line
voltage; its primary serves as an auto-trans-
former for the other two transformers. A fuse
inserted into the power line connection serves
to protect the transmitter from possible over-
loads (or line-voltage fluctuations).

G 222-TR - Vista delle prese posteriori e degli organi e collegamenti posti sotto al telaio. Sono visibili: 1q
morsettiera per l'attacco del tasto telegrafico (alle viti 1-2) e del circuito di comando « stand-by » (alle
viti 3-4); il fusibile (tarato 3 A); il cambio tensioni: la vite per l'attacco della presa di terra: e a destrg

gli attacchi per l'antenna.
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INSTALLAZIONE ED IMPIEGO
ASSEMBLING AND OPERATION

4-1 - ORGANI ESTERNI DI COMANDO

1 - Strumento per la misura delle correnti di
placca o di griglia della valvola finale a
RF e della percentuale di modulazione, a
seconda della posizione del commutatore
.. 15,

2 - Quadrante della scala di sintonia, tarate
in frequenze e con graduazione centesi-
male.

3 - Commutatore selettore di gamma per la
bobina d’aereo.

4 - Commutatore per l'inserzione del ricevito-
re oppure del trasmettitore.

5 - Condensatore di sintonia di placca della
valvola finale RF e del circuito a P-greco.

6 - Condensatore di accoppiamento d’anten-
na del circuito a P-greco.

7 - Commutatore destinato a predisporre 1'ap-
parecchio per la trasmissione in « fonia »
(indice su « AM »), in « grafia » (indice
su « CW ») oppure per il controllo (in
unione al ricevitore) dell’isoonda (indice
su « VFO-BEAT »).

8 - Regolatore del livello d’eccitazione dello
stadio RF finale.

9 - Interruttore generale di alimentazione.

10 - Condensatore di sintonia di placca dello
stadio pilota.

11 - Selettore di gamma del Gruppo VFO.

12 -Controllo di sintonia del Gruppo VFO.

13 - Presa d'entrata del microfono (per attac-
co N. 396).

14 - Regolatore di volume del modulatore.

15 - Commutatore dello strumento di misu-
ra; predispone: nella posizione « PLATE
mA », la misura della corrente di placca
dello stadio RF finale; nella posizione
« GRID mA », la misura della corrente di
griglia della stessa valvola; nella posizio-
ne « % MODUL.», la misura della per-
centuale di modulazione.

4-1 - OPERATING CONTROL

1) Meter for the measurement of plate

or grid current of the final r.f. amplifier

tube, and of modulation percentages, de-

pending on the position of switch No. 15.

Tuning dial, calibrated in frequencies,

equipped with a logging scale.

3) Band-selector switch for the antenna coil.

either the receiver or the transmitter.

Change-over switch for the operation of

Plate-tuning condenser of the final r.f.

amplifier and the Pi-circuit.

Antenna-coupling condenser of the Pi-

circuit.

Selector switch for « phone » (indicator at

« AM») or «c.w.» (indicator at « CW »)

transmission, or for «beat-frequency »

tuning (in connection with the receiver)

(indicator at « VFO-BEAT »).

8) Adjustment of the excitation level of the
final r.f. amplifier stage.
9) Main power-line switch.

10) Plate-tuning condenser of the driver stage.

11) Band-selector switch of the V.F.O.-Driver

unit.

Tuning adjustment of the V.F.O.-Driver

unit. y

Microphone-input receptacle (for plug No.

396).

14) Modulator-Volume Control.

15) Selector-switch of the meter permitting,
in the position « Plate mA », the measu-
rement of the plate-current of the final
r.f. amplifier tube; in the position « Grid
mA», the measurement of the grid-
current of the same tube; in the position
« % Modul.», the measurement of the
modulation percentage.

2

4
5

6

7

12

13
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4-2 - INSTALLAZIONE E COLLEGAMENTI
ESTERNI

I collegamenti esterni del trasmettitore
G 222-TR sono semplici e facili da effettuare.
Sono necessarie le seguenti connessioni:

a) Tra trasmettitore e attacco d’antenna del
ricevitore. Questo collegamento deve essere
effettuato con un cavo schermato per RF a
bassa capacita, avente la minima lunghezza
possibile, non superiore in ogni caso a 5070
cm, munito alle estremita di due attacchi
schermati, uno (Cat. N. 9/9100) per il tra-
smettitore (da innestare nella presa d’anten-
na « Al» destinata al collegamento del rice-
vitore, vedi a pag. 47), l'altro per il ricevitore.
L'impiego di un cavo schermato per questo
collegamento d’antenna & necessario per evi-
tare l'introduzione di tensioni RF troppo ele-
vate nel ricevitore quando & in azione il tra-
smettitore.

Un eventuale trasformatore d’adattamento
per il ricevitore, utile quando 'impedenza di
ingresso & molto diversa da quella della linea
di alimentazione d’aereo, puo essere inserito
eventualmente tra il ricevitore e la presa
d’antenna « Al» esistente sul trasmettitore.
b) Tra antenna e presa d’antenna del tra-
smettitore. Questo collegamento dovra essere
effettuato con un cavo schermato del tipo
«coassiale», oppure con un filo semplice, a
seconda del tipo d’antenna usato. In ogni caso
dovra essere impiegato per questo attacco lo
spinotto schermato Cat. N. 9/9100 che verra
introdotto nella presa superiore « A» di an-
tenna (vedi a pag. 47) del trasmettitore.

c¢) Tra trasmettitore e terra. E’ necessario
predisporre una buona presa di terra che do-
vra essere collegata all’apposito morsetto di
massa del trasmettitore (morsetto « B », pag.
47) mediante un conduttore di rame di suffi-
ciente sezione (1,6+3 mmgq) tenuto piu corto
che sia possibile.

d) Per il servizio « stand-by »: tra i morset-
ti 1-2 («stand-by») del trasmettitore e la
presa bipolare « stand-by » del ricevitore. Que-
sto collegamento puo essere fatto con due
conduttori isolati e intrecciati o binati.

Lo scopo di questo collegamento € di colle-
gare linterruttore « stand-by» del trasmetti-
tore col circuito d’alimentazione anodica del
ricevitore cosi da poter togliere la tensione
anodica al ricevitore durante il funzionamen-
to del trasmettitore. Nel ricevitore, percio,
occorre aprire il circuito dell’alta tensione
in modo da consentire l'inserimento dellin-
terruttore « stand-by» e da potere chiudgre
od aprire facoltativamente questo circuito
mediante 'uso dell’interruttore stesso. II_ con-
duttore per questo collegamento non ¢ ne-
cessario che abbia particolari requisiti, pur-
ché abbia un isolamento sufficiente. Non oc-
corre l'osservanza della polarita.

e) Tra i morsetti 3-4 del trasmettitore e il
tasto telegrafico. Puo essere effettuato con
due conduttori intrecciati o binati. Tenere
presente che il morsetto 4 € collegato alla
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4-2 - INSTALLATION AND EXTERNAL
CONNECTIONS

External connections to the transmitter G-
222-TR are simple and easily done. The
following connections must be made: .
a) Between the transmitter and the antenna
receptacle of the receiver. This connection
must be made of low-capacity coaxial cable,
as short as possible, (not longer than 20 to
30 inches), connected to two shielded plugs
(Cat. No. 9/9100), one for the transmitter (to
be plugged into the antenna receptacle « Al y
provided for the connection of the receiver),
the other for the receiver.

The use of shielded cable for this connection
is necessary in order to avoid the introduction
of too high voltages into the receiver if the
transmitter is in action. A coupling trans-
former for the receiver, useful in case the
input impedance of the receiver differs wid-
ely from the feed-line impedance of the
antenna, may be inserted between receiver
and antenna receptacle « Al» located at the
rear of the transmitter.

b) Between the antenna and the antenng
receptacle of the transmitter. This connection
must be made either of coaxial cable or of
a single wire, depending on the type of
antenna in use. In both cases a shielded plug
Cat. No. 9/9100 must be used which is inser.
ted into the upper antenna receptacle « A y
of the transmitter.

¢) Between transmitter and ground. It ijg
necessary to provide a good ground which
must be connected to the ground terminal of
the transmitter (terminal «B»), by means
of stranded wire of adequate diameter (Ame-
rican Wire Gauge No. 14 to No. 10), as short
as possible.

d) For the «stand-by» feature. Between
terminals «1» and «2» (« stand-by ») of the
transmitter and the twin terminal («stand-
by ») of the receiver. This connection may
be made by means of two insulated wires,
twisted-pair or twin-lead type.

The purpose of this connection is to connect
the « stand-by » switch of the transmitter to
the plate-voltage circuit of the receiver in
order to cut off the plate voltage of the
receiver when the transmitter is functioning,
In the receiver, therefore, the high-voltage
circuit must opened in order to permit
the connection of the «stand-by» switch
and to permit either the connection or tpq
disconnection of this circuit by proper use of
the switch mentioned above. The conductorg
for this connection must not answer any spe-
cial requirements besides affording sufficient
insulation. The polarization may be neglecteq.
e) Between the terminals «3» and «4y of
the transmitter and the telegraph key. 7t
may be made of twisted-pair or twin-leaq.
Keep in mind, however, that terminal ¢4y jg
connected to ground of the transmitter, ang



— Antenna.
Attacco d’
— Morsetto di terra.
— Cambio tensioni di linea.
Fusibile.
— Morsetti (3-4) per l'attacco del tasto tele-
grafico.
— Morsetti (1-2) per l'attacco del circuito
« stand-by » (al ricevitore).
— Bobin« pl a prese bili.
— Trasformatore N. 5501/13076, per l'alimen-
tazione anodica 275 V.
Trasformatore N. 5031/14218, per l'alimen-
tazione anodica 600 V.
Trasformatore N. 5031/14219, per l'alimen-
tazione dei filamenti e per le polarizzaz.
base di griglia.

— Trasformatore N. 5011/14220, finale mo-

dulatore BF.

N - Impedenza di placca finale RF.

=
I

per il ricevitore.

mQ M MOQU N
1

...
I

=
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massa del trasmettitore, il morsetto 3 al ca-
todo della pilota (e percio € sotto tensione).
E’ ovvio che nel caso in cui il trasmettitore
debba funzionare solo in «fonia» e il tasto
telegrafico non debba essere usato, i morsetti
3-4 resteranno liberi, non collegati.

f) Tra trasmettitore e rete. L'apparecchio &
provvisto di cordone di collegamento munito
di spina-luce (passo tra le due spine: mm 19
circa).

g) Tra trasmettitore e microfono. Occorre
usare un collegamento accuratamente scher-
mato, munito di attacco ad innesto Cat. N.
396. Tutti i nostri microfoni consigliati sono
muniti di cavo schermato e di attacco anzi-
detto N. 396.

A - Antenna.

Al — Antenna socket for receiver connection.

B -~ Ground terminal.

C - Line voltage adjustment.

D - Fuse.

E - CW key connection terminals (3-4).

F - Circuit «stand-by » connection terminals (1-2).

G — Multi band plate coil.

H - HT supply 275 V transformer N. 5501/
13076.

1 — HT supply 600 V transformer N. 5031/
14218.

L - Heaters supply and grid-bias polarization

transformer N. 5031/14219.
M - Modulation transformer N. 5011/14220.
N - Final plate RF chock.

terminal «3» to the cathode of the driver
tube (and, therefore, is under voltage). It
is evident, that when the transmitter is
used for « phone » operation only and a key
is not used all, terminals « 3» and « 4» may
be left free, i.e. not connected.

f) Between transmitter and power line. The
equipment is provided with a connector cord
mounted with a line plug.

g) Between transmitter and microphone. A
carefully shielded connection must be used,
provided with a shielded plug (Cat. No. 396).
All our microphones (as suggested for use)
are equipped with shielded cables and the
above mentioned plug No. 396.

Vs



4-3 - MESSA IN FUNZIONE DEL TRASMET-
TITORE

1) Spostare il cambio tensione sul valore
della tensione di rete, preventivamente accer-
tato (per questo leggere l'indicazione esisten-
te sul contatore dell’impianto elettrico).

2) Accertarsi che il fusibile sia presente nel
relativo portafusibile. Esso deve essere da 3
A. La vite di tenuta deve essere bene stretta.
3) Dopo essersi accertati che l'interruttore
generale sia in posizione « OFF» (spento),
si potra collegare il cordone d’alimentazione
alla presa di corrente.

4) Mettere il commutatore «RECEIV.-
TRANS. » sulla posizione « RECEIV.» (rice-
zione).

5) Mettere il commutatore « AM-VFO/BEAT-
CW » nella posizione « AM » (fonia).

6) Effettuate le manovre 4) e 5) che assi-
curano lesclusione dell'alta tensione, met-
tere linterruttore generale sulla posizione
« ON» (acceso). Con questa operazione il tra-
sformatore dei filamenti viene inserito sulla
rete e le valvole vengono accese.

7) Portare il commutatore d’onda « BAND »
della sezione VFO, e quello dello stadio fi-
nale « OUTPUT-BAND y», sulla gamma nella
quale si desidera effettuare la trasmissione.
8) Regolare mediante il bottone di sintonia
T'oscillatore pilota in modo da ottenere la
frequenza desiderata, che sara indicata sul
quadrante tarato della scala di sintonia.

9) Portare il controllo d’ampiezza del segna-
le pilota a circa meta corsa.

10) Portare a zero il controllo del volume
del modulatore.

11) Portare il commutatore dello strumento
indicatore (pag. 45) sulla posizione « mA-
GRID ».

12) Portare il comando di accoppiamento
d’antenna « OUTPUT-COUPLING » al mas-
simo di capacita, cioé sul n. 10 della propria
graduazione, che corrisponde all’accoppia-
mento minimo con l'antenna.

Si noti: le operazioni dal 7) al 12) non & ne-
cessario che siano effettuate nell’ordine indi-
cato.

13) Effettuate che siano queste operazioni,
le valvole si saranno nel frattempo riscaldate
e si potra percid eseguire la sintonizzazione
del pilota VFO. A tale scopo si ruotera il com-
mutatore « AM-VFO/BEAT-CW » sulla posi-
zione « VFO/BEAT », poi si regolera il con-
densatore « DRIVER TUNING » fino ad otte-
nere la massima deviazione dello strumento.
Eseguite queste manovre preliminari si ri-
mettera il commutatore « AM-VFO/BEAT-
CW » sulla posizione « AM » e il commutatore
dello strumento sulla posizione « ma-PLATE ».
Ruotare il commutatore « RECEIV.-TRANS. »
sulla posizione « TRANS.» (trasmissione) e,
osservando l'indicazione dello strumento, ruo-
tare rapidamente il comando di sintonia del-
lo stadio finale « OUTPUT-TUNING » fino ad
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4-3 - OPERATION OF THE TRANSMITTER

1) Adjust the voltage-selector switch to the
power-line voltage. To establish its value read
the indication on the power-consumption
meter (watt metter) of the house power-line
terminal-board.

2) Ascertain that the fuse is in the fuse
holder; a 3 amp. fuse must be used. The fuse
cap must be screwed on tightly.

3) After ascertaining that the main power
switch is in the « Off » position, the power-
connection cord may be inserted into the
power outlet.

4) Turn the «Receiv.-Trans.» switch to the
« Receiv. » position (reception).

5) Turn the « A.M.-V.F.O./BEAT-C.W.» switch
to the « A.M.» position (« phone » operation).

6) After steps 4) and 5) which disconnect
the high voltage, turn the main power switch
to the « On » position. This connects the fila-
ment transformer to the power line, and the
tubes should light up.

7) Adjust the band switch of the exciter
section («Band») and the one of the final
r.f. amplifier (« Output-Band») to the band
on which transmission is desired.

8) Adjust the tuning knob of the oscillator in
order to obtain the correct frequency as indi.
cated on the calibrated dial.

9) Adjust the excitation control to approxi-
mately its center position.

10) Turn the modulation-volume control alj
the way down.

11) Adjust the meter selector switch to po-
sition « ma-Plate» (mA plate current).

12) Adjust the antenna-coupling control
« Output-Coupling » to maximum capacity,
ie. «10» on the dial, which corresponds to
minimum antenna coupling.

Note: Steps 7) to 12) must not necessarily be
performed in the exact order indicated above.

13) After these adjustments are made (the
tubes will have warmed up in the mean-time),
it is possible to procede to the tuning of the
exciter driver stage. For this purpose the se-
lector switch (A.M.-V.F.O./BEAT-C.W.) is tur.
ned to the « V.F.O.-BEAT » position. Now, the
« DRIVER TUNING » condenser is adjusteq
in order to obtain maximum deflection of the
meter.

Having executed these preliminary steps, the
« AM-V.F.O./BEAT-CW » selector switch is re.
turned to the « AM » position, and the instyy.
ment-selector switch is brought to the ¢ mgq .
Plate » position.

Turn the « Receiv.-Trans. » switch to position
« Trans. » and, observing the indication of the
meter, rapidly turn the tuning control of the
final r.f. amplifier « Output-Tuning » in order
to obtain a minimum reading of plate current



avere l’indicazione di minimo della corrente
di placca. che risultera certamente inferiore
alla corrente normale di 100 mA.

14) Spostare il commutatore dello strumen-
to di misura sulla posizione « GRID-mA » e
regolare il comando di eccitazione « EXCI-
TATION CONTROL» fino ad avere una in-
dicazione di 3,4 mA circa.

15) Riportare il commutatore dello strumen-
to indicatore nella posizione « PLATE-mA »,
ruotare leggermente a sinistra il comando
« OUTPUT-COUPLING » dello stadio finale
ed immediatamente regolare di nuovo la sin-
tonia « OUTPUT-TUNING » dello stadio fina-
le fino ad ottenere ancora il minimo di cor-
rente di placca. Ripetere questa operazione fi-
no a che la corrente di placca in sintonia sia
di circa 100 mA e fuori sintonia circa il 10%
in piu. Tenere presente che un valore basso di
corrente di placca in sintonia significa scarso
accoppiamento con l'antenna, quindi minore
potenza irradiata, ma migliore eliminazione
delle armoniche; mentre ad una forte cor-
rente di placca in sintonia corrisponde un
forte accoppiamento con l'antenna, una mag-
giore potenza irradiata, ma anche una mag-
giore potenza delle armoniche.

Occorre tenere anche presente che sulla gam-
ma 80 m & possibile trovare un punto d’ac-
cordo dello stadio finale non solamente verso
il fondo della scala (posizione 7+10 del
« OUTPUT-TUNING ») ma anche in princi-
pio scala (posizione 0-+2). In questo secondo
punto lo stadio finale duplica a 40 m e percio
questa posizione € da scartare. Per comodita

Tab. 4-1 — REGOLAZIONE STADIO FINALE
DIAL SETTINGS OF FINAL R. F. STAGE

(«dip»), which definitely will be less than
the normal current of 100 ma.

14) Turn the meter-selector switch to the
position « Grid-ma » and adjust the « Excita-
tion Control» to obtain an indication of ap-
proximately 3,4 ma.

15) Return the meter-selector switch to the
position « Plate-ma» and turn the « An-
tenna coupling » control slightly to the left
and rapidly readjust the « Output tuning»
control in order to-obtain the plate-current
minimum. Repeat these steps in order to
obtain a resonance plate-current indication
of about 100 ma, and an out-of-resonance
plate-current indication of approximately
10% more. Keep in mind that a low value of
plate current at resonance indicates loose an-
tenna coupling, i.e. low radiated power but
better harmonic attenuation: whereas a high
plate current at resonance corresponds to
tight antenna coupling, i.e. higher radiated
power but also nigher output of harmonics.
One should also keep in mind, that on the
80-meter band it is possible to find a point of
resonance of the final r.f. amplifier not only
at the upper end of the dial (positions « 7 »
to « 10 » of the « Output-Tuning »-control dial,
but also at the lower end (positions «0» to
«2»). At this latter point, the final r.f.-
power- amplifier stage doubles to 40-meters
and this position, therefore, must be avoided.
As a matter of convenience, and in order to
provide better tuning, table 4-1 indicates

CON 75 e 600 OHM DI IMPEDENZA D'ANTENNA
FOR 75 AND 600 Q ANTENNA IMPEDANCES

ANTENNA: 75 OHM ANTENNA: 600 OHM
Gamma Frequenza o ) » o
- MHz P Posizi P P P P
« output- « output- « output- « output- « output- « output-
« band m » tuning » coupling » band » tuning » coupling »
3.5 80 8.1 65 80 95 44
80 3,75 80 74 5,8 80 8.6 3.8
4,0 80 6,5 5 80 7,8 3.2
7.0 40 5.3 53 40 6.5 |
40 7,3 40 5 49 40 6.1 24
14.0 20 15 3 20 25 1
20 14.350 20 13 25 20 24 1
21 15 0.8 2,9 15 15 0.8
15 215 15 0,7 2,6 15 13 0,5
11 27,1 11 0,7 3,1 11 12 1,2
28.0 10 2 4,2 11+10 1125 1,1+21
28.5 10 19 4 11+10 0.7+2,2 1+21
10 29.0 10 17 3.9 11-:10 05+2.1 1:2
29,7 10 1,3 3,7 11+10 0,3+2,9 0,9+19
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e per maggiore sicurezza nella regolazione,
nella Tabella 4-1 sono riportate le posizioni
approssimative di regolazione dell’accordo di
placca e dell’accoppiamento d'antenna alle
diverse frequenze e con diversi valori d'im-
pedenza d’antenna.

16) Ripetere il controllo della corrente di
griglia come & detto al comma 14) e succes-
sivamente ripetere anche l'accordo di placca.
Se la corrente di placca in sintonia risultasse
maggiore o minore di 100 mA, regolare leg-
germente il bottone di accoppiamento « OUT-
PUT-COUPLING » successivamente a destra
e a sinistra, ripetendo poi subito l'accordo
della placca.

Tenere presente che la regolazione dell'ac-
cordo di placca deve essere sempre effettuato
rapidamente, lasciando cioé per il minor tem-
po possibile il circuito di placca disaccordato,
poiché in queste condizioni la corrente ano-
dica viene dissipata quasi interamente nel-
l'interno della 6146 RF e ci0o potrebbe causare
un rapido deterioramento della stessa.
Effettuate che siano queste operazioni preli-
minari di sintonia e di accoppiamento con
l'antenna, se si vuole trasmettere in « fonia »
si potra inserire la modulazione. Per ottene-
re cio, portare il commutatore dello strumen-
to di misura su « % MODUL.» e, parlando
davanti al microfono ad una distanza di
10+15 cm con voce normale, si regolera il
controllo del volume fino ad ottenere sullo
strumento escursioni massime dell'indice di
circa 80+100% in corrispondenza dei massi-
mi di modulazione.

4.4 . FUNZIONAMENTO IN TELEGRAFIA

Per il funzionamento in telegrafia il proce-
dimento di messa a punto & identico a quel-
lo descritto, salvo che il controllo di volume
(¢« VOLUME ») dovra essere mantenuto a ze-
ro e, dopo effettuata la messa a punto di
accordo e di accoppiamento, il commutatore
« AM-VFO/BEAT-CW » dovra essere sposta-
to su « CW» (grafia); dopo di cid si potra
senz'altro passare all’emissione di segnali
mediante la manipolazione del tasto tele-
grafico.

Nel funzionamento in «grafla» il commu-
tatore dello strumento di misura potra esse-
re mantenuto nella posizione « mA-PLATE »,
ottenendo cosi un controllo dell’emissione
(o meglio ancora sulla posizione «mA-GRID»
per evitare sollecitazioni eccessive allo stru-
mento stesso).

11 valore ottimo della corrente di griglia per
il funzionamento in grafia & di 2,8 mA (a
tasto abbassato).

4.5 - RICEZIONE

Per passare alla ricezione basterd spostare
i1 commutatore « RECEIV.-TRANS.» nella
posizione « RECEIV.» e procedere allg ricer-
ca ed all'ascolto dell’eventuale corrisponden-
te, regolando accuratamente la sintonia del
ricevitore.
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approximate settings of the plate-tuning and
antenna-coupling controls for the various
frequencies and different antenna impedan-
ces.

16) Repeat checking the grid current as out-
lined in para. 14), and consecutively also
repeat the adjustement of the plate tuning
control. If the plate current in resonance is
higher or lower than 100 ma, readjust slightly
the coupling control « Output-Coupling» to
the right or to the left, rapidly re-resonating
the plate-tuning circuit. Keep in mind that
the adjustment of the plate-tuning circuit
always must be effected very rapidly, leaving
the plate circuit out of resonance as shortly
as possible, because under this condition the
plate current of the 6146 final r.f. amplifier is
almost completely dissipated in the interior
of the tube and, therefore, may cause rapid
deterioration of this tube.

After performing these operations of tuning
and antenna coupling, modulation may be
applied if « phone» operation is wanted. To
obtain this, the meter switch Is adjusted to
its position « % Modul. », and — talking into
the microphone at a distance of four to six
inches at a normal voice level — the volume
control is adjusted in order to obtain an
indication of 80 to 100% modulation at mo-
dulation peaks.

44 - C.W. OPERATION

For c.w. operation the tuning procedure is
identical to the one described above with the
exception that the volume control (« Volu-
me») must be kept turned down, and, after
adjusting the plate-tuning and antenna cou-
pling controls, the « AM. - V.F.O./BEAT -
C.W.» switch must be turned to « C.W.» (c.w.
operation); after this, transmission of c.w.
signals by means of the telegraphy key may
be started. During c.w. operation, the instru-
ment-selector switch may be kept in the « mA-
Plate » position, obtaining in this way an in-
dication of the transmission (or even better
in the « mA-Grid » position. in order to avoiq
excessive strain on this instrument).

The optimum value of grid current, in C.w.,
is 2,8 mA, when key is « ON».

4.5 - RECEPTION

In order to change the mode of operation to
reception, all that is necessary is to turn the
« Receiv.-Trans.» switch to the «Receiy.y
position, and to search and listen for possible
answers, adjusting carefully the receiver
tuning.



46 - REGOLAZIONE E FUNZIONAMENTO
DELL'ISOONDA

Nel caso in cui si voglia effettuare l’emis-
sione sull'identica frequenza del corrispon-
dente, durante la ricezione di questo e in un
periodo in cui non vi siano comunicazioni
particolarmente interessanti, si passa il com-
mutatore « AM-VFO/BEAT-CW » sulla posi-
zione « VFO/BEAT » e si regola la sintonia
del trasmettitore fino ad avere nel ricevi-
tore, sull’onda del corrispondente, battimen-
to zero. Ottenuto cid, si riporta il commu-
tatore sulla posizione « AM» oppure « CW »,
a seconda del tipo di trasmissione che si
desidera effettuare.

Finito che sia l'ascolto del corrispondente,
prima di effettuare ’emissione & necessario
regolare di nuovo rapidamente la sintonia
dello stadio finale, mediante il bottone
« OUTPUT-TUNING », fino ad ottenere il
minimo di corrente di placca.

4-6 - « ZERO-BEAT » FREQUENCY AD]JUST-
MENT

In case it is desired to transmit on exactly
the same frequency as is used by the opposite
station, the switch « AM. - V.F.O./BEAT -
C.W.» is turned — while receiving this sta-
tion, during a period of the transmission
which is not particularly interesting — to the
position « V.F.O./BEAT », and the transmitter
tuning is adjusted in such a way as to obtain
« Zero-Beat » with the opposite station’s freq-
uency. This done, the switch is returned to
either the position «A.M.» or «C.W.»,
depending on the mode of emission wanted.
At the end of the listening period, it is neces-
sary to rapidly re-resonate the final r.f.
amplifier tuning by means of the knob marked
« Output-Tuning » in order to re-establish the
plate-current minimum (« dip») before a
transmission is made.
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G-222-TR

MANUTENZIONE E RIPARAZIONI
MAINTENANCE AND REPAIR

5-1 - GENERALITA'

11 trasmettitore G 222-TR, essendo costruito
con materiali di alta qualita e con la massi-
ma accuratezza tecnica, non ha in genere
bisogno di speciale manutenzione oltre a
quella solitamente richiesta da tutti gli ap-
parecchi radioelettrici.

5-2 - SOSTITUZIONE DELLE VALVOLE

Un funzionamento  difettoso pud essere fa-
cilmente causato da valvole difettose. Le val-
vole funzionano tutte con ampio margine di
sicurezza entro i limiti prescritti allo scopo
di assicurare una lunga durata, ma puod es-
sere necessaria, col tempo, una sostituzione.

5-1 - GENERAL CONSIDERATIONS

The transmitter G-222-TR, constructed of
high-quality material and with a maximum
of technical accuracy, normally does not
require any special maintenance in addition
to that usually required by any other piece
of electronic equipment.

5-2 - REPLACEMENT OF TUBES

Faulty operation can easily be caused by
defective tubes. All tubes are operated with
ample safety margins, well within the ratings
prescribed in order to obtain long tube life,
but — from time to time — replacement
may become necessary. They are all accessible
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Esse sono tutte accessibili senza dover to-
gliere il telaio dal mobile, solo alzando il
coperchio superiore.

G 222-TR - TABELLA DELLE TENSIONI - VOLTAGE MEASUREMENTS (*)

without removal of the chassis from the
cabinet, simply by removing the top cover.

VALVOLA PIEDINI - PINS CLIPS
TUBE 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Sez. RF
B6CL6 NM NM 142V — 6V 178V ' — 142V — —
CcC CA cC CcC
5763 260V | 260V — 6V 6V v — NM NM —
cc CcC CA(®|(CcAM™ cC @)
6146 =5 6.2V 160 V — -8V — — — — 620 V
CA (o] CcC CcC
Sez. BF
12AX7 90V — — 63V | 63V | 120V == = = —
CcC CA cA CcC
12A07 215V 50V 53V 63V 63V 108V == 6V — —
CC CcC CcC CA CA CC CC
807 62V 275V | 30V = = — = = e 620 V
CA CcC cC CC
807 62V | 275V | _30V — — — = - 620 V
CA CcC CcC CcC
AT massima = 670 V CC: AT 20 cond. elettrolitico = 320 V CC.
NOTE: (') Non ha tensione CC. - (?) Tensione alternata misurabile tra i piedini 4 e 5.
Tutte le altre tensioni sono misurate rispetto alla massa.
(*) Tutte le misure sono effettuate con voltmetro 20.000 ohm/volt, col trasmettitore in tra-
fit(xa]llls'glnocx:a%x?:v accordato su 3,75 MHz, con carico fittizio resistivo di 76 ohm collegato al posto

5-3 - RIALLINEAMENTO DELL'OSCILLA-

TORE

La sostituzione del tubo oscillatore 6CL6 ren-
de necessario il controllo dell'allineamento dei
circuiti dell'oscillatore stesso e, in qualche
caso, un vero e proprio riallineamento.

E’ da tenere presente che per effettuare l'al-
lineamento del Gruppo pilota occorre usare
un frequenzimetro a quarzo di precisione, im-
piegato con sicuro rigore tecnico. Per effet-
tuare tale operazione, pertanto, quando non
si disponga di adatta strumentazione e di
adeguata esperienza consigliamo di rimanda-
re I'apparecchio alla Fabbrica.

Per una semplice verifica dell’allineamento e
per piccoli ritocchi di esso, avendo sufficiente
pratica di questi lavori e disponendo di un
frequenzimetro con controllo a quarzo a 100
0 1000 kHz che dia serie garanzie di precisio-
ne e che fornisca sufficiente uscita alle fre-
quenze armoniche elevate, si potra procedere
come segue.

Prima di iniziare l'allineamento si controlle-
ra la posizione reciproca indice-condensatore
variabile (Gruppo pilota e scala di sintonia
devono essere definitivamente montati e fis-
sati): I'indice, a condensatore completamente
chiuso (massima capacita) deve corrispondere
esattamente allo « zero» della scala centesi-
male; in tali condizioni a condensatore com-
pletamente aperto esso indichera invece qual-
che grado oltre il 100.
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5-3 - REALIGNMENT OF THE OSCILLATOR

Replacement of the 6CL6 oscillator tube
makes it necessary to check the alignment of
the oscillator circuits and, in some cases, to
realign them completely and all-over.

It has to be realized that the alignment of
the oscillator-exciter unit requires the use of
a precision-crystal controlled frequency meter,
applied with assured technical skill.

For a simple check of the alignment and for
minor «touching-up » ~with the aid of a
frequency meter, controlled by means of g
100 or 1000 kc crystal, it is possible to pro-
cede as follows.

Before attempting the alignment, the position
of the dial indicator in relation to the varia-
ble tuning-condenser has to be checked.
With completely meshed condenser (maxi-
mum capacity), the indicator must correspond
exactly with the «0» (zero) mark of the
logging scale; in this condition, with the
variable condenser completely «openy, it
must reach, in turn, a few degrees beyond
the « 100 » mark.

The inductances must be adjusted at the
lowest. the trimmer condenser at the highest
frequencies of each band. It suffices to esta-
blish alignment on the 80. 20, and 10 meter
bands, because for the 40 and 15 meter bands
the same oscillator as for the 20-meter band
is used whereas for the 11 meter band the



Le induttanze devono essere regolate alle fre-
quenze basse; i compensatori capacitivi, in-
vece, alle frequenze piu alte di ciascuna gam-
ma. E’ sufficiente effettuare la verifica sulle
gamme 80. 20 e 10 metri, poiché per le gamme
40 e 15 metri funziona lo stesso oscillatore
dei 20 metri, e per la gamma degli 11 metri
funziona quello dei 10 metri.

Le frequenze di verifica sono indicate nella
Tabella 1; nella fig. 1 ¢ indicata la posizione
delle viti da regolare.

La regolazione deve essere effettuata con
grande cautela, ruotando lentamente le viti
cosi da evitare il rischio di scambiare I'ordine
dell’armonica dell'oscillatore a quarzo. L’'ope-
razione deve essere ripetuta per ciascuna gam-
ma diverse volte fino a che l'allineamento ri-
sulti soddisfacente su tutta la scala, con una
tolleranza massima di !, grado della gradua-
zione centesimale del quadrante.

RIALLINEAMENTO DEL SEPARATORE E
DEL PILOTA

Nel caso di sostituzione di una delle valvole
del VFO od anche della finale RF 6146 pud
essere necessario procedere ad un riallinea-
-mento dei circuiti accordati semifissi.

Per effettuare questo allineamento non occor-
rono apparecchi speciali, poiché come riferi-
mento ci si puo servire dell'oscillatore «clapp»,
operando come segue. Basandosi sull'indica-
zione data dall'indice sul quadrante si regola
la frequenza dell’oscillatore sui valori indicati,
per i diversi circuiti, nella tabella 2. Dopo
avere accordato lo stadio finale come al capi-
tolo 4-3 e avere portato al centro-regolazione
il condensatore « DRIVER TUNING » e sulla
posizione « GRID-mA » il commutatore dello
strumento di misura si regolano i nuclei
delle varie induttanze fino ad ottenere la mas-
sima corrente di griglia della valvola finale.

Tab. 1
PUNTI DI ALLINEAMENTO OSCILLATORE
OSCILLATOR TUNING POINTS

Gu:mo delle dei compensatorl
80 L2:.a 35 MHz | C2: a 4 MHz
35+4
MHz)
20 L1l: a 14 MHz | Cl: a 14,56 MHz
(14 +14,6 5
MHz)
10 L3: a 28 MHz | C3: a 29,7 MHz
(28 -29.7
MHz)
B‘:‘fs Selfs tuning Trimmers tuning

same as for the 10 meter band is used.

The alignment frequencies are indicated in
table 1; in fig. 1 the position of the adjust-
ment screws is shown.

All adjustments must be made with great
care, turning the screws very slowly in order
to avoid any mistake as to the proper
harmonic of the crystal-oscillator frequency.
The entire procedure has to be repeated
several times for each frequency band until
the alignment is satisfactory for the whole
length of the dial, with a maximum tolerance
of 1/2 degree of the logging scale of the dial.

REALIGNMENT OF THE BUFFER AND THE
DRIVER

In case one of the v.f.o. tubes or the 807 final
r.f. amplifier tube, has to be replaced, it may
become necessary to a realign the semifixed
circuits.

For this operation, special equipment is not
required, because it is possible to use the
« Clapp » oscillator as a reference, proceding
as follows. Referring to the indications of the
tuning dial, the oscillator frequency is adjusted
to the values indicated for the various frequ-
ency bands in table 2. After adjusting the
final r.f. amplifier stage as outlined in chapter
4-3, and after placing the « Driver Tuning »
condenser to its mid-scale position and the
instrument-selector switch to its « Grid-mA »
position, the tuning slugs of the various
inductances are adjusted in order to obtain
maximum grid current of the final r.f. am-

dei « tri s» e delle
del VFO,
and ad bl

Fig. 1 — Posi
ind regolabili, per l'alli
q

- Location of trimmer
i
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Tab. 2 — PUNTI DI ALLINEAMENTO SEPARATORE E PILOTA
SEPARATOR AND BUFFER TUNING POINTS

FREQUENZA D'ALLINEAMENTO
Gamme Circuito di placca Circuito di placca
6CL6 5763

80 m aperiodico L10: a 3,750 MHz
40 m nessuna regolazione L9: a 7150 MHz
20 m L5: a 14.250 MHz 18: a 14,200 MHz
15 m nessuna regolazione L7: a 21,250 MHz
11 m nessuna regolazione nessuna regolazione
10 m L4: a 28,800 MHz L6: a 28600 MHz
Bu;d.s 6CL6 plate circuit 5763 plate circuit (driver)

Questa operazione d’allineamento, semplice e
facile da realizzare, puo essere utile anche nel
caso in cui si preferisca avere la massima po-
tenza finale ad una determinata frequenza.
In tal caso i circuiti del pilota e del separa-
tore saranno allineati mantenendo l'indice del
quadrante su tale frequenza.

E’ ovvio che prima di effettuare 1'allineamen-
to dello stadio pilota & necessario siano per-
fettamente allineati i circuiti dell'oscillatore
e del separatore.

plifier tube. This alignment procedure, simple
and easily accomplished, may also be useful
in case it is desired to have the maximum
final power available at one predetermined
frequency. In this case the driver and buffer
circuits should be aligned while keeping the
dial indicator at this frequency .It is quite
obvious that — before tacking the alignment
of the driver stage — it is necessary that the
oscillator and buffer circuits are perfectly
aligned.

G 222-TR - ELENCO DEI COMPONENTI

Quant. N. Cat. o valore Denominazione

1 5031/14218 Trasformatore AT 600 V

1 5031/14219 filamenti e polarizzazione griglie
1 5011/14220 » di_modulazione BF

1 5501/13076 » AT 276 V

1 Z321/1,6 Impedenza di livellamento

1 17634 Impedenza RF per stadio finale-

1 D-17639 Induttanza shuntata antiparassitaria di placca
1 4/112 Bob:na RF a prese commutabili, per stadio finale
1 4/104 Gruppo pilota VFO completo (senza valvole)

1 80162 Strumento 1 maA f. s.

1 98 Presa schermata per microfono

2 9,9055 Prese per cavo coassiale

2 9 905 Spine per cavo coassiale

1 1854 Morsettiera a 4 morsetti

1 2098°1 Commutatore « Receive-Trans. »

1 2109/1 » « AT-CW »

1 2099/1 per strumento milliamp.

1 8478 Interruttore unipolare a levetta

1 1045 Cambio tensioni

1 039 Porta fusibile

1 1038/3 Fusibile tarato 3 A eserc.

3 661 Clips in ceramica per valv. 807

1 1646 Scala di sintonia con quadrante tarato (senza demoltiplica)
a D-77102 Piedini di gomma per mobiletto

1 1098 Bottone senza indice
10 1099 Bottoni con indice

VALVOLE E RADDRIZZATORI

1 12AX17 Valvola

1 12AU7 »

1 6CL6 »

1 5763 »

1 6146 »

2 807 Wk

) 0A2 Stabilizzatore di tensione a gas

2 B300/C130 Raddrizzatori al selenio per AT 600 V

1 B250/C100 » » » AT 276 V

1 8418 » » » » polarizzazioni di griglia
1 80165 » ad ossido per strumento misura
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SCALE DI SINTONIA - SERIE 1640
A QUADRANTE GRADUATO

Sono di linea moderna e di facile montaggio. Hanno
un quadrante illuminato, tarato in MHz e provvisto
di graduazione centesimale. Si compongono delle se-
guenti parti: quadrante graduato indice, copertura di
plexiglass, portalampads con paralume.

N. 1640 - Scala ad indice per Gruppo VFO N. 4/102/V. 5 e b
gamme: (80 m: 3,5 <4 MHz), (40 m: 77,45 MHz), (20 m: Scala ad indice - Serie 1640.
14 + 14,4 MHz), (15 m: 21 <+ 21,6 MHz) (10 m: 28 = 29,8
MHz). Peso netto circa gr 250.

N. 1646 - Scala ad indice per Gruppo VFO N. 4/104/S.
6 gamme: (80 m: 3,5-+4 MHz), (40 m: 7 = 7,3 MHz),
(20 m: 14 + 14,6 MHz), (15 m: 21 =219 MHz), (11 m:
26,95 <+ 28 MHz), (10 m: 28 < 29,7 MHz). Peso netto circa
gr 250.

N. 1647 - Scala ad indice per Gruppo VFO N. 4/103/S.
1 gamma: 144 <+ 148 MHz. Peso netto circa gr 250.
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Dati di ingombro e di fissaggio. Serie 1640.

SPINOTTO PER ATTACCO D'ANTENNA

N. 9/9100 - Attacco (spinotto coassiale con ghiera a vite)
a standard », per presa d'antenna N. 80408, per cavo
coassiale del diametrc massimo di 8,6 mm. Peso netto
circa gr 25.

MICROFONI

In unione al trasmettitore G 222-TR deve essere usato un microfono che ga-
rantisca una alta intelligibilita della parola, sia convenientemente schermato,
non raccolga suoni o rumori estranei a cid che interessa trasmettere ed infine
sia di costruzione solidissima.

Tutte queste caratteristiche sono proorie dei microfoni serie « SELECTIV », ma-
gnetodinamici direzionali a «cardioide» di recente realizzazione.

I tipi da noi consigliati sonb lo M 59, con interruttore, che pud essere montato
sulla base da tavolo B 80/CR. oppure lo M 66, a stilo, da usare con la base B 73.
Entrambi i tipi hanno uscita ad alta impedenza e possono essere percid diret- M 59/B 80-CR
tamente collegati alla presa « Microfono» del trasmettitore G 222-TR.

M 59 - Microf direzionale di i « Selectiv », con i Uscita ad alta
impedenza. Con cavo schermato di m 1,50 ed attacco N. 396. Peso netto circa gr 470.

M 66 - Microf direzionale di ico « Selectivn, a stilo. Uscita ad alta impedenza.
Con gavo schermato di m 1,50 ed attacco N. 396. Peso netto circa gr 350.

B80/CR - Base da tavolo per microfono M 59, cromata.

B73 - Base da tavolo per microfono M 63, con attacco ad innesto rapido del microfono
sulla base.

M 42 - Microfono pi letirico da imp
per la facoltativa inserzione. Utilizza una capsula microfonica UN 11. Completo di
m 3,50 di cavo schermato ricoperto di materia plastica flessibile, con attacco N. 396.
Peso netto circa gr 230,

completamente schermato, con pulsante




GRUPPO PILOTA «VFO» PER TRASMETTITORI

5 GAMME
80-40-20-15-10m
5 BANDS

Consente il pilotaggio di due valvole 807 od
equivalenti. Usa tre valvole: una 6J5-GT co-
me oscillatrice « clapp ». una 6AU6 separatrice
e moltiplicatrice per le gamme 10, 15 e 20 m,
una 6L6 pilota e moltiplicatrice per le stesse
gamme. L’accordo dell’oscillatore & ottenuto
mediante un condensatore variabile a piu se-
zioni diversamente collegabili. L'esatta tara-
tura & prevista con la regolazione di compen-
satori capacitivi (« trimmer») e delle indut-
tanze.

11 circuito anodico della finale pilota ha una
bobina per ogni gamma, da accordare sul
centro della gamma di lavoro. Il livello del
segnale prodotto dalla valvola pilota puod
essere regolato, entro certi limiti, variando
la tensione applicata alla griglia schermo
della valvola (terminale n. 2).

N. 4/102/V

UNIT EXCITER
VFO

Permits excitation of two 807 or equivalent
tubes. Employs three tubes: a 6J5-GT « Clapp »
oscillator, a 6AU6 buffer-multiplier for the
10-, 15- and 20-meter band. and a 6L6-G
driver-multiplier for the same bands. Oscilla-
tor tuning is achieved by means of a variable
tuning condenser, the different sections of
which are switched in according to necessity.
Exact calibration is accomplished through
adjustment of the trimmer condensers and
the variable inductances.

The plate tuning circuit of the driver has a
coil for each frequency range, adjustable to
the center of the frequency range in use. The
level produced by the driver may be adjusted
within certain limits by varying the voltage
aoplied to the screen grid of this tube (pin.
No. 2).

Schema elettrico del Gruppo
pilota VFO N. 4/102/V.

Circuit diagram of VFO
exciter unit N. 4/102/V.
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DATI TECNICI
Gamme di lavoro: 80 - 40 - 20 - 15 - 10 metri.

Potenza RF: sufficiente a pilotare due valvole
tipo 807, o equivalenti, collegate in parallelo,
con 600 V di placca e 225 V di griglia schermo.
In queste condizioni si puo avere una corren-
te di griglia di circa 8 mA su Rg = 12.500 ohm.
E’ necessario inserire fra la massa e le griglie
delle valvole finali RF un condensatore varia-
bile della capacita complessiva di 25 pF e
bassa capacitd residua, per sintonizzare il
circuito anodico della valvola 6L6 (pud es-
sere usato, ad es., il condensatore variabile
n. 8475).

Se invece si vuole pilotare soltanto una val-
vola 807 od equivalente, con le stesse ten-
sioni la Rg sara di 25.000 ohm e il valore del-
la corrente di griglia di circa 4 mA; al con-
densatore variabile griglia-massa dovra essere
connessa in parallelo una capacitd fissa di
circa 15 pF.

Valvole usate: 6J5-GT - 6AU6 - 6L6-G.
Dimensioni: vedi disegno.

Peso netto circa: gr 530.

ALLINEAMENTO

Il Gruppo viene fornito gia tarato e all’atto
della utilizzazione richiede solamente piccoli
ritocchi per la messa a punto finale.

Con l’aiuto del quadrante tarato N. 1640 che
indica con precisione le varie frequenze, im-
piegando un buon generatore di segnali RF si
pud procedere ad un eventuale riallineamento
seguendo le indicazioni contenute nella tabel-
lina qui riportata.

Prima di iniziare l'operazione di taratura e
necessario che il Gruppo pilota e la scala di
sintonia siano definitivamente montati e fis-
sati sul telaio portante, in modo che l'indice
del quadrante coincida esattamente con lo
« zero » della scala centesimale quando il con-
densatore variabile & alla massima capacita
(tutto « chiuso»). In queste condizioni, quan-
do il condensatore variabile ¢ portato alla
capacita minima (fino all'arresto meccanico)

TECHNICAL DATA

Frequency Ranges: 80-, 40-, 20-, 15- and 10-
meter bands.

R.F. Power Output: sufficient to drive two
807s, or equivalent tube types, connected in
parallel, operating at a plate voltage of 600
volts and a screen grid voltage of 225 volts.
Under these operating conditions a grid cur-
rent of 8 mA may be obtained through a grid
bias resistor of 12.500 ohms.

It is necessary insert between the ground and
the RF output drived tubes grids a 25 ppF
variable condenser (trimmer) of low remain-
der capacity for tuning RF output stage grid
circuit (variable condenser n. 8475 is sugge-
sted).

It only one 807 or equivalent is to drive,
with same voltage Rg will be of 25,000 ohm
and the grid current value of approximately
4 mA; the variable condenser ground-grid
will be shunted by another approximately
15 ppF fixe capacity.

Tube Line-Up: 6J5-GT - 6AU6 - 6L6-G.
Physical Dimensions: see diagram.

Shipping Weight: 1,1 1bs.

ALIGNMENT

The unit is supplied already calibrated. When
put to use, just a little « touching-up » is re-
quired in order to line it up to top perfor-
mance.

With the aid of the calibrated dial No. 1640
which indicates with precision the various
frequencies, utilizing a good r.f. signal gene-
rator, it is possible to procede to an eventual
realignment following the instructions con-
tained in the table given below.

Before calibration attemps are started, it is
necessary that the exciter unit and the tuning
dial are definitely mounted and fastened in
place on the chassis in such a way that the
indicator of the dial coincides exactly with
the «zero» of the centesimal logging scale if
the variable tuning condenser is adjusted for
maximum capacity (completely meshed).
Under these conditions, if the variable tuning
condenser is turned to minimum capacity
(mechanical stop), the dial indicator may

Funzione dei diversi circuiti e loro frequenze di lavoro
Operating conditions of various stages and working frequencies.

Gamma| Oscillatore Clapp Placca separatore

Placca pilota

m 615 6AUB 616 Elaccofinaly
80 35-4 MHz | Amplificatore aperiod. Amplific. 3,6+ 4 MHz 35- 4 MHz
40 7,0 -7,45 MHz | Amplificatore accord. Amplific. 7+ 7,45 MHz 7 - 745 MHz
20 3,56-3,6 MHz | Duplicat. 7+ 7,2 MHz Duplicat. 14+144 MHz 14,0- 144 MHz
15 3,6-36 MHz | Duplicat. 7+ 7,2 MHz Triplicat. 21+21,6 MHz |21 -21,6 MHz
10 7,0 - 7,45 MHz Duplicat. 14+-14,9 MHz Duplicat. 28+29,8 MHz 28 -29,8 MHz
Band Clapp oscill. Buffer plate Driver plate PA plate
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I’indice della scala di sintonia pud sorpassare
di qualche grado l'indicazione « 100 ».
L’operazione di riallineamento pud essere ne-
cessaria dopo la sostituzione di qualche valvo-
la. E’ da notare che per effettuare l'allinea-
mento dello stadio separatore e di quello
pilota ci si pud servire dello stesso oscillatore
« clapp » preventivamente tarato. A questo sco-
po si scelgono sul quadrante le frequenze in-
dicate sulla tabella qui riportata; si regole-
ranno i nuclei delle bobine fino ad ottenere
il massimo di uscita che corrispondera al
punto di massima lettura su un milliampero-
metro inserito nel circuito di griglia dello sta-
dio finale del trasmettitore.

Tabella delle tensioni
Voltage measurements

(Voltmetro = 20.000 2 per V)

Valvola Elettrodo Fensione
Tube Pin Voltage
’ Placca 170
6]5 Griglia —10 O
| catodo 0,3
Placca 230
6AUG % Schermo 230
Griglia —115 )
Placca 390
6L6 Schermo 59 (®
Griglia —16 ()
(') Varia con la regolazione della gamma e
della frequenza.
(%) Varia da 0 a 275 regolando il potenzio-
metro consigliato nel testo (vedi anche
schema elettrico).

pass the 100-degree indication by several
degrees.

Realignment may become necessary after the
replacement of any one of the tubes. It
should be noted that for the alignment of
the buffer and driver stages the same pre-
viously calibrated « Clapp » oscillator may be
used. For this purpose those frequencles are
selected on the dial which are indicated in
the table given below; the coil cores are ad-
justed for maximum output which will cor-
respond to the point of maximum reading of
a milliampere meter inserted into the grid
circuit of the final r.f. power amplifier of the
transmitter.

Punti di allineamento dei circuiti del

separatore e del pilota
Separator and buffer tuning points

Ganitas Frequenza di allineamento
m Separatore Pilota
MHz MHz
80 — L7 = 38
40 — L8 = 715
20 L5 = 14,25 L9 =141
15 — L10 = 21,150
10 L6 = 28,6 L11 = 28,2
Band Separator tun. Buffer tun.

Punti di allineamento dell’oscillatore
Oscillator tuning points

Regolazione | Regolazione
induttanza trimmer
a MHz a MHz

Gamma
m

80 (35-4 MHz) | Ll= 35 [Cl= 4
40 (7-7,45 MHz) | L2= T C2= 1745

58

20 (14-14,4 MHz) | L3 = 14 C3 =144
Band mt Self tun. Trimmer
r————-mﬂ—-] 94
_'6' L10 ! L8 L7«
\ BeOHD
Lu l
2
Ls@
'-5 c I [ Dati d'ingombro e disposizio- - (%)“
4 . ne delle valvole e delle viti o ; [
c dir 1 del gruppo pi- 7 " | ‘
lota N. 4/102/V. RETEN
A
8 |
- @ — @
Size data and location of e ‘ |
B trimmer screws. L {b' | L
38— 55 ——vh—27—+ B L 120 8
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GRUPPO PILOTA PER TRASMETTITORI

GAMMA
144 + 148 MHz
BAND

Questo Gruppo pilota & stato studiato per ri-
spondere a particolari esigenze: & composto
da due distinti oscillatori moltiplicatori, uno
« VFO», laltro a frequenza fissa, pilotato a
cristallo.
71 primo oscilla su una fondamentale com-
presa nella gamma dei 18 MHz che, moltipli-
cata in successivi stadi, produce una frequen-
za finale compresa nella gamma 144 + 148
MHz. Il cristallo, invece, oscilla su una fon-
damentale che moltiplicata negli stadi suc-
cessivi produce una frequenza finale fissa 12
volte superiore.
1.0 scopo dei due differenti oscillatori, uno
VFO e laltro a cristallo, & di potere usare il
primo per i collegamenti di breve durata (per
la ricerca di un corrispondente, ecc.) e il se-
condo (avente una grande stabilita di fre-
quenza) per il collegamento normale, di mag-
jore durata. Si noti: possono essere usati di-
versi cristalli, accordati su diverse frequenze
comprese nella gamma da 12 a 12,333 MHz
per la gamma 144 + 148 MHz e da 12 a 12,166
MHz per la gamma 144 + 146 MHz.

N. 4/103 S

UNIT EXCITER

This exciter unit was developed to answer
quite particular requirements: It consists of
two different oscillators multipliers, one v.f.o.
and one fixed-frequency oscillator, controlled
by a crystal.

The first one oscillates on a fundamental
frequency in the 18 Mc region. This is mul-
tiplied in consecutive stages and produces
a final frequency in the 144 to 148 Mc band.
The crystal, however, oscillates on 12 Mc.
Its fundamental is multiplied in consecutive
stages to produce a fixed final frequency of
144 Me.

The aim of having two different oscillators,
the VFO type and the crystal type, is that of
using the former for brief connections (for
the research of a correspondent, etc.) and the
latter (having a greater frequency stability)
for a normal connection.

Note: Several crystals may be used, tuned on
various frequencies from 12 to 12.333 Mc for
144 - 148 Mc. band, and from 12 to 12,166
Mec. for 144 + 146 Mc. band.

12AV7
12AT7

Schema elettrico
del Gruppo pilota
vFO N. 4/103/8.

g
fxtal

Electrical dia-

6CL6  6CL6 5763 12AT7

ram of the
N. 4/108/S VFO 0] 0] D)

pilot unit.

300V.

+210V. .
possibilmente  tventuaim. o
stabilizzati  modulati

FiL +300V. 21




DATI TECNICI

Gamma: 144 = 148 MHz.

Potenza RF': sufficiente a produrre il pilotag-
gio di una valvola tipo 832 oppure 2E26.
Valvole usate: na 6CL6 oscillatrice moltipli-
catrice a frequenza variabile; una 6CL6 oscil-
latrice moltiplicatrice a frequenza fissa; una
12AT7 moltiplicatrice; una 5763 pilota.
Scala di sintonia da usarsi: Cat. N. 1647.
Alimentazione:

terminale n. 1: 210V, 2,5mA circa
terminale n. 2: 300 V, 45 mA circa
terminale n. 6: 300 V, 30 mA circa
terminale n. 7: 210 V, 2,5 mA circa
filamenti: 6,3V, 2,35 A.

Dimensioni: vedi disegno d’ingombro.

Peso netto: circa gr 450.

anodica:

A destra:

Vista dei terminali di
collegamento e delle
parti interne del VFO
N. 4/103/s.

1) 4+ 210 V CC (25
mA circa) stabiliz-
zata

2) 4 300 V CC (45
mA circa) eventual-
mente modulata

3) Milliamperometro
misuratore corr.
griglia 5763

4) Massa (—AT)

5) Filamenti (6,3 V)

6) 4 300 V CC (30
mA circa) .

7) 4+ 210 V CC (2.5
"mA circa)

8) Presa per il collegamento del quarzo

9) Compensatore per l'accordo placca della 5763
10) C per I’ do «link » uscita

11) Attacco d'antenna per cavo coassiale (75 ohm)
12) Attacco d'antenna per linea bifilare (300 ohm)

4/103

TECHNICAL DATA

Frequency Range: 144 to 148 Mc.

R.F. Power Output: sufficient for excitation

of a tube 832 or 2E26.

Tube complement: one 6CL6 variable frequen-

cy oscillator multiplier: one 6CL6 fixed fre-

quency oscillator multiplier; one 12AT7 mul-

tiplier; one 5763 driver.

Tuning Dial to be used: Cat. No. 1647.

Power Requirements:

plate power:
terminal No. 1: 210 volts at 2.6 mA (appr.)
terminal No. 2: 300 volts at 45 mA (appr.)
terminal No. 6: 300 volts at 30 mA (appr.)
terminal No. 7: 210 volts at 2.5 mA (appr.).

filament pover: 6.3 V at 2.35 A.

Physical Dimensions: see constructional dia-

gram.

Shipping weight: 1 lbs. approximately.

At left:

View of terminals
and internal compo-
nents of N. 4/103/S.
VFO.

1) 4+ 210 V (25 mA)
D.C. voltage stabi-
lized.

2) 4 300 V (45 mA)
D.C. voltage event.
modulated.

3) Milliammeter for
the measure of
5763 grid current

4) Ground (—B).

5) Heaters (6.3 V)

6) 4+ 300 V (30 mA)
D.C. voltage.

7) + 210 V (2,5 mA)
D.C. voltage.

8) Receptacle for crystal connection.

9) Trimmer for 5763 plate tuning.

10) Trimmer for output link tuning.

11) Antenna receptacle for coaxial cable
connection. d "

12) Antenna receptacle for two-wire line.

138

( i vro ] Mea

Dati d'ingombro e di-
sposizione delle val-
vole, delle induttanze
e delle viti di regola-
zione del Gruppo pi-
lota N. 4/103/s.

Size data and ftrim-
mers diagram.




GRUPPO PILOTA «VFO» PER TRASMETTITORI

6 GAMME
ALLARGATE
80 - 40 - 20 - 15
11-10m

bilita, do-
E’' un oscillatore pilota ad alta stal s
vuta in gran parte ad un convqru_ente rap-
porto C/L, oltre che alle caratteristiche della
valvola oscillatrice impiegata, la GCLﬁ. che
funziona anche da separatrice e moltiplica-
e pio dimpiego: vedi il trasmettitore
G 222-TR.

DATI TECNICI

+ -14 - 146
Gamme: 3,5 ~ 4 MHz - 7 + 7.3 MHz .
MHz - 21 + 21,9 MHz - 2695 + 28 MHz -
28 + 29,7 MHz. i1
Potenza RF: sufficiente al pilotaggio una
valvola 807 o 6146 sia in AM che in CW, sotto
qualsiasi condizione di lavoro continuo (CCS)
o intermittente (ICAS).

No 4/104 = s

UNIT EXCITER
& SPREAD BANDS

This is an oscillator exciter of high stability,
derived mainly from a conveniently selected
C/L ratio, but also attributable to the chara-
cteristics of the oscillator tube employed,
a 6CL6, which at the same time functions as
a buffer and multiplier

Example of application: see transmitter
G 222-TR.

TECHNICAL DATA

Frequency Ranges: 3.5 to 4.0 Mc - 7.0 to 7.3
Mc - 14.0 to 14.6 Mc - 21.0 to 21.9 Mec - 26.95
to 28.0 Mc - 28.0 to 29.7 Mc.

R.F. Power Output: sufficient to drive one 807
or 6146, in a.m. or c.w. operation, under class
«C» operating conditions, C.C.S. or I.C.A.S.

Schema elettrico del Gruppo
pilota VFO N. 4/104/8S.

c7[1200F [4201Classe E - oM .2."“ 3

(4201 ClasseE| O A é/ g 2 |
(Y oY : H Elecirical diagram of the
c9f 91 pl

3¢ hars ‘.'1 N. 4/104/S VFO pilot unit.
i
Ca C6 CS

[ 09876528321

V.FO0 4/104-5
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Alimentazione:
terminale 4: 150 V - 4 mA circa
anodica: ! terminale 6: 275V - 15+50 mA
terminale 10: 275 Vmax.-10+4mA
filamenti: 6,3 V, 1,4 A.

Collegamento con la griglia della valvola pi-
lotata: deve essere il piu corto possibile e non
schermato. Il circuito di griglia della valvola
pilotata deve essere sintonizzato con un con-
densatore variabile avente una capacita di
25 pF ed una bassa capacita residua. Tale
condensatore dovra essere collegato tra la
massa e la griglia della valvola pilotata.

Valvole usate: una 6CL6 oscillatrice - una 5763
pilota.

Scala di sintonia da usarsi: Cat. N. 1646.
Dimensioni: vedi disegno d'ingombro.

Peso netto: circa (escluse le valvole) gr. 530.

-—

-108 —

-"H?‘ L/ Ls W9 LI0% i
A eo®
or

Dati d'ingombro e di-
sposizione delle val-
vole e delle viti di
regolazione del Grup-
po pilota N. 4/104/S.

Size data and trim-
mers diagram.

Power Requirements:

plate power:

terminal 4: 150 V - 4 mA (appr.);
terminal 6: 275 V - 15 to 50 mA;

terminal 10: 275 V max. - 10 to 4 mA;
filament power: 6.3 volts and 1.4 Amps.
Connection to the control grid of the excited
tube: this connection must be as short as
possible and unshielded. The grid tuning
circuit of the driven tube must be tuned by
means of a variable condenser of a maximum
capacity of 256 wpF and very low minimum
capacity. This condenser must be connected
between ground and the control grid of the
driven tube.

Tube Line-Up: oCL6 oscillator, 5763 driver.
Tuning Dial to be used: Cat. N. 1646.

Physical Dimensions: see constructional dia-
gram.

Shipping Weight: appr. 1 lbs. (without tubes),

Vista dei terminali di collegamento e delle par-
ti interne del Gruppo pilota VFO N. 4/104/S.

1-N.C.

2 - N.C.

3 - Massa (— AT).

4 - Griglia schermo della 6CL6.

5 - Filamento oscillatrice (6,3 V).
6 - Placche delle 6CL6 e 5763.

7 - Filamento n. 4 della 5763.

8 - Massa (— AT)).

9 - Filamento della 5763 (6,3 V).
10 - Griglia schermo della 5763.

View of connection terminals and internal
components of VFO exciter unit N. 4/104/S.

- N.C.

- N.C.

- Ground (— B).

- Screen grid of 6CL6 tube.

- Heater oscillator (6.3 V).

- Plates of 6CL6 and 5763.

- Heater n. 4 of 5763 (6,3 V).
- Ground (— B).

- Heater n. 5 of 5763 (6.3 V).
- Screen grid of 5763.
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BOBINE PER STADIO FINALE RF N. 4/]112 - N. 4/113

Ogni bobina & fornita montata sul relativo commutatore mediante il quale & possibile fissarla
al pannello del trasmettitore. La valvola o le valvole finali a RF dovranno essere collocate
vicino alla bobina; l'alimentazione anodica dovra essere effettuata attraverso una impedenza
a RF nostro tipo N. 17634. Per il circuito dello sta-
dio finale si veda lo schema del G 222-TR. I con-
densatori variabili che formano insieme a ciascuna
bobina il circuito a « P-greco» devono avere una
capacitda massima ed un isolamento determinati, in-
dicati piu sotto a seconda del tipo di bobina. I col- HETS
legamenti tra bobina e condensatori dovranno es- =
sere cortissimi e di forte sezione. Il condensatore - z
indicato Cl nello schema qui unito, risultante inse- Y
rito tra punti del circuito aventi tra loro una ten- 3 %E‘
sione RF assai elevata, dovra avere le armature
spaziate (cioé un isolamento adeguatamente ele-
vato). Il C2, invece, potra essere del tipo normale,
per ricezione. Shine And .

Per raggiungere le capacita Dl‘estab}llte, infine, po-
tranno essere impiegati condensatori variabili a piu
sezioni collegate in parallelo tra loro. Per esempio: con la bobina Cat. N. 4/112 il C1 puo essere
costituito da un condens_atore triplo Cat. N. 774 (3 sezioni di 62 pF da collegarsi in parallelo;
capacita totale 186 PF); il C2 da un condensatore Cat. N. 771 (3 sezioni di 461, pF, da collegarsi
in parallelo: capacita totale 1383 pF).

82

B EE

NUMERI DI CATALOGO E DATI

N. 4/112 - Bobina commutabile per stadio finale RF, adatta per 1 valvola 807 o equivalente e per le
gamme di 80, 40 20, 15, 11 e 10 metri (esempio: vedi trasmettitore G 222-TR). Potenza RF massima:
75 W. Deve essere lmpleglata s.econdo lo schema qui pubblicato, in unione a condensatori variabili
aventi una capacita massima rispettivamente: i1 C1 di 186 pF (vedi sopra, Cat. N. 774), il C2 di
1380 pF (vedi sopra, Cat. N. 771). E' fornita completa di commutatore. Peso netto circa gr 220. .

N. 4/113 - Bobina commutabile per stadio finale RF, adatta per 2 valvole 807 o equivalenti in paral-
lelo e per le gamme di 80, 4.0' 20, 15 e 10 metri. Potenza RF massima: 100 W. Deve essere impiegata
secondo lo schema qui pubblicato, in unione ai condensatori variabili Cat. N. 771 e N. 774.

SCHEMA ELETTRICO DELLE BOBINE N. 4/112 - N. 4/113

N.17663
Alla valv.ﬁn.‘—r" Al comm.ant.
Cat. N.774 CatN.771
23-209pF /I 32-1415 pF
Bobina Stadio Finale NA7146
Al co t
e Y3 e
[ i
oL 20
84 49315 1000pF
(| 80+ ‘J.,w 5= Mial 420.2
£ ) 5%-500 Vn
olg—e 00! (ao)-«j (10
"g._._.»ﬁo
5% l_ Mial 420.2
N 5%-2000Vn
N. 4/112 N. 4/113

IMPEDENZH RF PER STADIO FINALE - N. 17634

B gx}’ix_npedqnza studiata' Der l'uso nel circuito di placca di una o due valvole 807 o
g simili, in unione ad un circuito d’accoppiamento con l'aereo del tipo a « p-greco», per

una gamma di lavpro compresa tra 30 e 3,5 MHz circa.

1’induttanza propria di questa impedenza ¢ di 80 «H. La corrente massima ammissibile

& di 250 mA. ) '

Questo valore d'induttanza é_ stato scelto perche, mentre con la capacita propria la

risonanza in serie ca‘c_le su circa 33 MHz, quindi fuori della gamma di lavoro, per le

frequenze pill bas_se Iinduttanza risulta integrativa del complesso risonante di placca

dello stadio amplificatore.

Ha una lungh_ezz_a totale di 102 mm e un diametro di 15 mm (ingombro). La sporgenza

dei terminali & di 15 mm. Peso netto circa gr. 40.
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GARANZIA E SERVIZIO TECNICO D'ASSISTENZA

Norma fondamentale della Societd GELOSO & quella di costruire apparecchi che per I'accurata
progettazione, I'attenta scelta dei materiali componenti ed i severi collaudi, assicurino ALTA QUA-
LITA’ E LUNGA DURATA. Se usati con cura, essi funzioneranno per anni mantenendo immutate le
loro caratteristiche originali. Il possessore di un apparecchio Geloso ha inoltre a sua disposizione
una grande organizzazione per |'assistenza tecnica, a cui pud ricorrere con piena fiducia in caso
di bisogno. Numerosi rivenditori sono dotati di laboratorio con personale tecnico da noi autoriz-
zato e parti di ricambi originali. La Societd Geloso ha poi istituito Centri di Assistenza Tecnica dove
tecnici specializzati, oltre ad effettuare qualsiasi riparazione che si renda necessaria, potranno
fornire consigli sull'uso migliore degli apparecchi.

CENTRI ASSISTENZA TECNICA GELOSO

Puglia:

BARI - Geloso S.p.A. - P.zza Gramsci, 3-5 - Campania, Lucania, Calabria:

Tel. 1.05.13 NAPOLI - Geloso S.p.A. - Piazza Guglielmo
Sardegna; Pepe, 10-11 - Tel. 35.60.04

CAGLIARI - Geloso S.p.A. - Via Garibaldi

ang. Via Alghero . Tel. 5.46.41 - 6.37.02 Veneto, [Trentino,;Romagna;

PADOVA . Geloso S.p.A. - Via P, Sarpi, 37 -
Sicilia: Tel. 5.08.61
CATANIA - Geloso S.p.A. - Via Cosenti-
no, 46-48 - Tel. 21.50.64 Lazio, Umbria, Marche, Abruzzo e Molise:

ROMA - Geloso S.p.A. - Via S. Damaso, 13 -
Tel. 63.02.98 - 63.02.01

Toscana:
FIRENZE - Geloso S.p.A. - Via P. L. da Pale-
strina, 18 - Tel. 4.23.78
Piemonte:

Liguria:
I TORINO - Geloso S.p.A. - Corso Galileo Fer-

GENOVA - Geloso S.p.A. - Via Monte Zo-
vetto, 21/rosso - Tel. 30.30.38

Emilia e Lombardia:
MILANO - Geloso S.p.A. - Viale Brenta, 29 -
Tel. 56.31.83 - 56.31.84/5/6/7

raris, 37 - Tel. 4.54.85

Frivli - Venezia Giulia:

TRIESTE - Geloso S.p.A. - Via Fabio Filzi, 21
- Tel. 3.52.29

Tutte le Regioni d’ltalia vengono visitate da personale tecnico e commerciale
AFFILIATE E DISTRIBUTRICI IN 32 PAESI ESTERI

GELOSO S.p.A. - VIALE BRENTA 29 - MILANO (808)
ITALIA

B o dia e



CENNO SULLE ANTENNE CONSIGLIAT:
PER IL TRASMETTITORE G 222-T

J

Lo scopo di queste brevissime note &
di sottolineare la grandissima impor-
tanza dell’'antenna in un complesso
radiotrasmittente. Un‘antenna ben realiz-
zata, installata in posizione favorevole
ed accoppiata correttamente al trasmet-
titore, consente di sfruttarne integral-
mente la potenza e di conseguire percid
risultati molto notevoli anche con po-
tenze RF modeste. Non possiamo natu-
ralmente in questa sede esaminare in
deftaglio i numerosi fipi di antenne
esistenti, confrontandone le caratteristi-
che ed i vantaggi, ma consigliamo chj
non ha molta competenza in materia di
leggere il volumetio « Antenne » (di
Mikelli, Bigliani e Tumbarello, edizioni
A.R.|. - Milano) nel quale il problema &
traftato in forma piana ed a tutti acces-
sibile. od anche il «Radio Amateur's
Hand’book ». Come suggerimenti del
tutto generali si tenga presente che l'an-
tenna dovra essere installata il pib in
alto possibile € lontana da ostacoli, na-

turali od artificiali (alberi, vicine costru-
zioni molto elevate, ecc.); che dovra
essere bene isolata, con isolatori in cera-
mica od in vetro, onde evitare perdite a
radiofrequenza; che la linea di alimen-
tazione (discesa) dovra essere posta in
opera con la massima cura, tanto per
quanto riguarda le saldature di essa al-
l'elemento radiante (saldature normal-
mente esposte agli agenti atmosferici)
quanto per l‘entrata della linea stessa
nel locale ove trovasi il trasmettitore;
sara infine sempre consigliabile predi-
sporre il collegamento a massa dell’an-
tenna quando essa non viene usata,
onde il trasmettitore non possa subire
danno per eventuale caduta di un ful-
mine sull‘antenna.

Per quanto poi riguarda pid da vicino il
trasmettitore Geloso G 222-TR, osservia-
mo che il suo circuito d‘uscita a « pi-
greco » consente il collegamento di qual-
siasi tipo di antenna con linea di alimen-
tazione di impedenza compresa fra 40 e



RICEVITORE PER GAMME RADIANTISTICHE G 4/214
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RICEVITORE PROFESSIONALE 6 GAMME PER ONDE CORTE E MEDIE G 4/218
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TRASMETTITORE PER GAMME RADIANTISTICHE G 222-TR
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CENNO SULLE ANTENNE CONSIGLIATE
PER IL TRASMETTITORE G 222-TR
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Lo scopo di queste brevissime note &
di sottolineare la grandissima impor-
tanza dell’antenna in un complesso
radiotrasmittente. Un’antenna ben realiz-
zata, installata in posizione favorevole
ed accoppiata correttamente al trasmet-
titore, consente di sfruttarne integral-
mente la potenza e di conseguire percio
risultati molto notevoli anche con po-
tenze RF modeste. Non possiamo natu-
ralmente in questa sede esaminare in
dettaglio i numerosi tipi di antenne
esistenti, confrontandone le caratteristi-
che ed i vantaggi, ma consigliamo chi
non ha molta competenza in materia di
leggere il volumetto « Antenne » (di
Mikelli, Bigliani e Tumbarello, edizioni
A.R.l. - Milano) nel quale il problema &
trattato in forma piana ed a futti acces-
sibile, od anche il « Radio Amateur’s
Handbook ». Come suggerimenti del
tutto generali si fenga presente che |'an-
tenna dovra essere installata il piv in
alto possibile e lontana da ostacoli, na-

L Ry e e

turali od artificiali (alberi, vicine costru-
zioni molto elevate, ecc.); che dovra
essere bene isolata, con isolatori in cera-
mica od in vetro, onde evitare perdite a
radiofrequenza; che la linea di alimen-
tazione (discesa) dovra essere posta in
opera con la massima cura, tanto per
quanto riguarda le saldature di essa al-
|'elemento radiante (saldature normal-
mente esposte agli agenti atmosferici)
quanto per l'entrata della linea stessa
nel locale ove trovasi il trasmettitore;
sara infine sempre consigliabile predi-
sporre il collegamento a massa dell’an-
tenna quando essa non viene usafa,
onde il trasmettitore non possa subire
danno per eventuale caduta di un ful-
mine sull‘anfenna.

Per quanto poi riguarda pib da vicino il
trasmettitore Geloso G 222-TR, osservia-
mo che il suo circuito d'uscita a « pi-
greco » consente il collegamento di qual-
siasi tipo di antenna con linea di alimen-
tazione di impedenza compresa fra 40 e



1.000 ohm; tuttavia consigliamo di usare
di preferenza antenne con discesa in
cavo coassiale da 75 ohm, sia perché la
discesa in cavo schermato limita l'irra-
diazione di radiofrequenza che pud di-
sturbare radioricevitori o televisori circo-
stanti, sia perché I'impedenza di 75 ohm
& il valore ottimo per lingresso d‘anten-
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(metri) Frequenza I in metri A4 i:"mgm
Gamma di lavoro (per dipolo) «ground-plane»)
80 3,650 MHz 39 —_
40 7,100 MHz 20,06 —_
20 14,150 MHz 10,07 5,03
5% 21,200 MHz 6,72 3,36
10 28,500 MHz 5 2,50
29,000 MHz 4,91 2,45
* Per la gamma 15 metri va bene anche il dipolo
per 40 metri.

na del ricevitore G 4/214 (I'antenna vie-
ne infatti automaticamente commutata
dal trasmettitore al ricevitore quando si
aziona il commutatore « Trans.-Receiv. »
del G 222-TR).

L'antenna piu razionale ed efficiente &
quella direttiva del tipo «a fascio »
(« rotary-beam »), che deve essere mu-
nita di un dispositivo che ne provochi e
ne controlli la rotazione intorno ad un as-
se verticale, in modo da poterla orientare
verso la direzione che interessa. Questo
tipo di antenna & pero piuttosto com-
plesso, per cui suggeriamo di rivolgersi
per la sua realizzazione ad una delle
molte Ditte specializzate, che provvedo-
no anche al montaggio ed alla messa a
punto.

Un altro tipo d‘antenna che consigliamo,
pib semplice e pit economico, & il dipolo

a mezz'onda, sempre con alimentazione
in cavo coassiale da 75 ohm, al centro.
Questa antenna serve solo per la gam-
ma per cui & calcolata, e ne deve quindi
essere installata una per ogni gamma
radiantistica nella quale si vogliono ef-
fettuare trasmissioni.

Per le gamme 20, 15 e 10 metri & pure

—

Covo coassiale
d'akmentarione

Piastra melallica o collegamento elementi radjali

consigliabile il tfipo « ground-plane »,
non direttiva (vedi illustraz. e tabella
dati); si tenga perd presente che dispo-
nendo gli elementi radiali in orizzontale
I'impedenza dell’'antenna & di circa 30
ohm ed & necessario un adattatore d'im-
pedenza per effettuare la discesa con
cavo da 75 ohm; disponendo invece gli
elementi radiali inclinati verso il basso
a 45° l'impedenza dell’antenna & di circa
52 ohm e si pud effettuare la discesa
con un cavo coassiale avente questa im-
pedenza; infine se gli elementi radiali
sono disposti verticalmente, attorno al
cavo coassiale di discesa, si ha di nuovo
praticamente un dipolo alimentato al cen-
tro e la sua impedenza sara di 75 ohm.
Per la gamma 144 MHz suggeriamo una
antenna rotativa direzionale, in quanto a
queste frequenze le sue dimensioni sono
molto modeste (per cui I'antenna & auto-
costruibile con maggiore facilitd) ed inol-
ire, date le potenze RF solitamente piut-
fosto basse usate dai radioamatori in
questa gamma, i vantaggi della direzio-
nalitd diventano ancora pib preziosi.



TRASMETTITORE A 6 GAMME |
PER TRAFFICO RADIANTISTICO ‘

6 GAMME: 10, 11, 15, 20, 40, 80 METRI

75 WATT ALIMENTAZIONE STADIO FINALE RF

8 VALVOLE, CON VALVOLA FINALE RF 6146

4 RADDRIZZATORI AL SELENIO |

‘1 ® Frequenze coperte con VFO: 28 =+ 29,7 MHz - 26,96 +— 28 MHz - 21 = 21,9
| MHz-14 + 14,6 MHz-7 = 7,3 MHz- 3,5 + 4 MHz. |

i Precisione di tarafura: errore massimo = 10 kHz nelle gamme 80, 40,
| 20 metri; = 15 kHz nella gamma 15 metri; =+ 50 kHz nelle gamme 11 e
10 metri.

| Fonia: modulazione AM al 100% di placca e griglia schermo.
Grafia: con manipolazione catodica nello stadio pilota.

Circuito d’uscita a P-greco per circuito irradiatore con impedenza propria
da 40 a 1000 ohm.

Dispositivo per il controllo rapido dell'isoonda e per il comando « stand-by ».
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